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Il brigatista «ex primula rossa) salvato da un compagno 


Moretti accoltellato 
dal killer delle Nuove 


E? Salvatore Farre Figueras, l’ergastolano che a Torino assassinò Cinieri 


MILTON 
ASPETTA 
I NUOVI 
GENITORI | 


ROMA — L'soperazio- ll 

|| ne sottosegretari» è scat- | 

| tata alle 10, Nel presiede- 
| 76,1 primo Consiglio dei 

ministri del nuovo gover- È 

|| no. Spadolini ha affron- | 

| tato la questione presen- J 
tando un elenco di 57 no- 

ll mito stesso numero del È 

| precedente governo-For- ] 

lani: I 

Ì 

I 

I 

I 

I 


| Per far posto ai tre 
ssponenti del pli, Spado- 
ini ha chiesto a socialisti. 
ocialdemocratici e re- 
[ pubblicani di ridurre i ri- 








‘spettivi rappresentanti: 
|| secondo le prime. indi- 
{ Screzioni il psi è sceso:da [ 

16 2 15, il psdi da 6.2.5. il 
l'prica 4a 3: La de dovreb. 
|| be avere i suoi 31 sottose- 
| sretari. mantenendo la y 

maggioranza anche se 
l'non nelle proporzioni che ll 
|| avrebbe voluto. 


|. nelle «rose» di nomi.l| 
[presentate dai partiti so- | 
ES molte le riconferme 
ima figurano anche diver- È 
si nomi nuovi. Le mag- | 
I giori controversie:si sono. I 
‘avute nella de per le pres- 
l'Sioni ‘delle (correnti, in 
|| particolare. «Proposta». J 
J esclusa. dall'elenco, de 
ministri e quindi alla ri 
I cerca di qualche posto Il 
| frai«vice-ministri» I 


| Prima di cominciare i | 

{ lavori, il governo ha no- y 
minato. il repubblicano 
| on.Frangesco Compagna 

| sottosegretario alla pre- | 

| sidenza. del Consiglio. 
L'on Compagna, dopo 

{l'aver prestato giuramen- | 

to nelle mani del presi- Y 

I 

Ì 

Ì 

Î 











i dente Spadolini, ha par- 
tecipato alla seduta svol- 
| zendo le funzioni di se- 
| gretario del Consiglio. 


© Pagina2e, 





lario Moretti il giorno della sua cattura a Milano 
Il «capo» della colonna 
romana delle Br è sfug- 
gito alla morte perché al- 
cuni detenuti, con il pro- 
IOTRA fessor. Fenzi, sono inter- 
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Inchiesta del pretore di Genova 
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DAL NOSTRO INVIATO 
CUNEO — E' tornato a 
scorrere il sangue nel carce- 
re speciale di Cerialdo. Ieri. 
in un cortile della sezione di 
massima. sicurezza hanno 
tentato di ‘uccidere Mario 
Moretti. L'ultimo dei «capi 
19 storici. delle Brigate rosse. 
1 arrestato soltanto il 4 aprile 
2A scorso, a Milano e indicato 
come il «regista» del rapi- 
20 mento Moro, se l'è cavata 
1 fortunosamente con lievi fe- 
16 rite da taglio, curate nella 
stessa infermeria del carce- 
re. A salvarlo dall'attacco 
del killer (Salvatore Farre 
Figueras, un pluriomicida) è 
stato il tempestivo interven- 
to di altri brigatisti, tra cui 
Enrico Fenzi, il. professore 
fiorentino arrestato insieme 
‘a Moretti, e Agrippino Co- 
‘Stai, un sdomune- legatosi in 
P: 








eil procuratore 
‘Repilibblica dil Cuneo, 
‘hastiano Campisi, ha 
‘Seguito gli inte 


” ti) dei testimoni, dopo cheije- 
{ri pomeriggio aveva già sen- 
tito Moretti e il suo aggres- 
:sore. Da indiscrezioni; si è 
preso che Moretti non ha 
fornito indicazioni che moti- 

“ vino il tentativo di esecuzio-. 
ne di cui è stato vittima, 
mentre il Figueras sì è rifiu- 
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LOS ANGELES — Beverly Hills, il «quartiere dei sogni» 
della «città dei sogni», Hollywood, torna a far parlare di sé 
per in nuovo tremendo delitto, compiuto in una fantastica 
‘villa sulla collina, vicinissima (200:metti) a quella del gover- 
natore della California Jerry Brown. Altrettanta distanza se- 
para la villa di questo massacro — dove sono'stati ucciti due 
uomini e due donne a colpi di scure (un’altra donna è moren- 
te) — dolla residenza «maledetta » di Roman Polanski, scena- 
rio della memorabile e terribile strage di Bel Air, dove fu uc- 
‘cisa, tra gli altri, la moglie del regista, Sharon Tate. 

Questa volta non c'entra «Satana» (Charles Manson: sta 
scontando la sua pena nel carcere californiano) né altre sette 
‘mistiche e paramistiche. Gli investigatori, però, hanno temu- 
to per un attimo di trovarsi di fronte a un ennesimo rituale 
assassino, E ciò perché alcune analogie ricordano l'eccidio di 
«Satana» e dei suoi adepti: le grida delle vittime che tentava- 
no di sfuggire alla strage; le mutilazioni dei cadaveri; i muri 
della villa, imbrattati di sangue, ed altro ancora. Altri nume- 
rosi elementi hanno indotto gli inquirenti a prendere in con- 


-(sembia con non graridii esi= > 





Figueras, 39 anni, che scon- 
ta un ergastolo per l'uccisio- 
ne di due carabinieri a Mon- 
calieri nel 1977, esperienza 
già consolidata di «killer da 
carcere»; alle Nuove, nel 
1979 ha già «giustiziato» Sal- 
vatore Cinieri, un terrorista 
di Azione rivoluzionaria. 

Moretti, come abitual- 

mente avveniva ogni giorno. 

seggiava parlando 

Tn gruppo di suol compagni 
quando improvvisamente e 
senza motivo apparente Fi- 
gueras gli si è lanciato con- 
tro. impugnando un. rudi 
mentale coltello ricavato 
probabilmente dal manico 
di un cucchiaio. L'intervento 
degli altri brigatisti e degli 
‘agenti di custodia subito ac- 
corsi ha evitato la tragedia. 
L'inchiesta, dovrà anche &p- 
purare come l'arma sia sfug- 
gita ‘al controllo che ogni 
giorno precede l'ora d'aria. 

Dallo stretto riserbo, degli 
inquirenti non sono sfuggiti 
altri particolari; il tentativo 
di esecuzione sommaria sa- 
rebbe da far risalire ad una 
«lotta di potere», per il con- 
trollo all'interno del carcere 
tra malavita comune e «poli- 
tici». 

Una inquietante circo- 
stanza getta luce sinistra 
sulla vicenda: esattamente 
un' anno prima, il 2 luglio 
1980, nello stesso cortile e al- 
la stessa ora, veniva «giusti- 
ziato. Ugo Benazzi, rapina- 
tore torinese di 41 anni. dal 
nappista Attimonelli. 

Alessandro Rigaldi 


tato di rispondere. Il reato 
coritestatogli è per ora «le- 


‘poco 
‘prima delle 10:di°ieri matti 
‘na; durante l'ora d'aria. C'e- 
rano 18 detenuti, l'unico «co- 
mune» ‘era, Salvatore Farre 





siderazione l'ipotesi che il pluriassassiniiò sia fine a se stesso, 
opera di un gruppo di faniatici‘o diagati. Ma adesso, col pas- 
‘sare delle ore, si fa strada un’altra possibilità: un regolamen- 
to di conti nel mondo degli spacciatori di droga. 

‘Prima di accertare le cause della morte delle quattro per- 
sone, due sole identificate, Joy Miller e William Deveral, la 
‘polizia attende l'esito delle autopsie. La persona che potreb- 
‘be fornire informazioni su quanto è accaduto nella notte tra 
mercoledì e giovedì sta lottando contro la morte. Di lei st sa 
‘soltanto che è una donna, che ha 25 anni, e che è stata sotto- 
‘posta a un intervento di 3'ore subito dopo il ricovero: 

‘Alla soluzione del giallo di Bel Air (la strage avvenne il 9 
agosto 1969) si giunse quasi per caso, quando in un ritrovo di 
Los Angeles una giovane drogata, Susan Atkins, di 21 anni, 
accennò alla presenza di un capo, diceva che si chiamava 
«Satana. e descriveva riti sacrificali che avvenivano di tanto 
‘intanto nei dintorni di Hollywood e di Los Angeles. Di qui le 
indagini che si conclusero poi con la condanna di Mansone 
delle sue adepte all'ergastolo. 


Armato con un cucchiaio trasformato in pugnale 


Il killer di Mari 
ha già ucciso un detenuto 


o Moretti 


coltà di medicina e odon- 
toiatria dell'università di 
Los Angeles, dopo anni 
di ricerche è giunto alla 
‘conclusione che esistono 
dubbi. sull'identificazio- 
ne della salma rinvenuta 
vicino ai resti irricono- 
scibili di Adolf Hitler co- 
me quella di Eva Braun, 
sua amante. 

Le due salme furono 
rinvenute nel giardino 
della Cancelleria del 
Reich dai russi che occu- 
parono Berlino. I dati di- 
cono che Hitler e la 
Braun si uccisero — o si 
fecero necidere — il 30 
‘aprile 1945, Le salme fu- 
rono riconosciute dai pe- 
riti russi sulla base di 
protesi dentarie ed altri 
elementi anatomici 

La salma della Braun, 
in particolare, venne 
identificata sulla base di 
una protesi dentaria che 
Sognnaes afferma essere 
stata unita ai reperti 
‘anatomici solo in un se- 
condo tempo, cioè du- 
rante la. composizione 
dei verbali di riconosci- 
mento. Tale apparec- 
chio, infatti, non'era an- 
cora stato usato dalla 
Braun. I russi distrusse- 
ro l'apparecchio dopo 
averlo usato come ele- 
mento probatorio nel- 
l'indagine necroscopica. 

«Sorge il dubbio sulla 
validità dell’identifica- 
zione della salma, la qua- 
le potrebbe trovarsi vici- 
no al bunker». 












Gelati sotto accusa 
hanno troppa aria? 


GENOVA — Troppa aria 
nei gelati italiani? Una peri- 
zia. disposta dal pretore di 
Genova, Marco Devoto, in 
seguito a una denuncia pre- 
sentata lo scorso anno dal- 
l'Unione consumatori, dovrà 
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stabilire se diverse ditte ita- 
liane sono incorse nel reato 
di frode in commercio e cioè 
se hanno immesso nei loro 
gelati più aria di quella ne- 
cessaria. La comunicazione 
giudiziaria è arrivata a; Ital- 
gel (fabbrica gelati Motta e 
Alemagna), Algida, Besana, 
Sammontana, Sanson, Ta- 
nara, Toseroni, Refrigo, Ali, 
Gelsi e Team. 

Secondo una recente in- 
dagine svolta. dall'Unione 
nazionale dei consumatori, 
in molti casi la quantità di 
aria presente nei gelati è ri- 
sultata anche pari al 60-70 
per cento del volume. Così il 
consumatore finisce col. pa- 
gare caro un gelato eccessi- 
vamente «gonfiato». Le in- 
dustrie, dal canto loro, s0- 
stengono che l'aria immessa. 
nel gelato serve ad evitare il 
congelamento del prodotto. 
Che l'aria sia un elemento 
indispensabile per la confe- 
zione del gelato è fuor di 
dubbio, «ma quando è ecces- 
‘siva si tratta di frode». 

Negli altri Paesi europei il 
problema è stato risolto sta- 
bilendo di vendere a peso. 








@ Morta l'ex «donna più forte del mondo». Lisa Mor- 
gani, che negli Anni 30 si esibiva nel circo e nel varietà 
come «Ia donna più forte del mondo», è morta ieri ad 
Augsburg, all'età di 85 anni. Nata ad Augsburg, la Morga- 
ni già'a 15 anni riusciva a sollevare 40 chili e allargare un 
estensore della forza di due quintali e mezzo. All'età di 
‘60 anni la donna aveva sfidato a gare di forza validi visi- 
fatori della «Oktoberfest» di Monaco. 


@® Iran: altre 7 esecuzioni capitali. Altri sefte opposi- 
tori del regime iraniano sono stati passati perle armi ad 
‘Ahwaz e a Babol. Sei persone sono state fucilate ad 
‘Ahwaz (Iran sud-orientale); i sei appartenevano:al movi- 
mento dei «Mujaheddin del popolo» (sinistra islamica) e 
dei «Paykar» (marxisti-leninisti) ed erano stati condanna- 
ti dopo che un tribunale li aveva riconosciuti colpevoli di 
avere partecipato a «scontri armati contro le forze di si- 
curezza». 


® Vino, canadese ‘«minacciato» dall'Italia. Le impor- 
razioni di vino, in particolare di quello italiano, minaccia- 
no l'industria enologica canadese, ha dichiarato di fronte 
ad un comitato parlamentare il presidente dell'Istituto 
canadese del vino, Michael Conde. Conde ha esortato il 
governo a fare all'Italia fe sue rimostranze per quella che 
ha definito «Ia sua ingiusta politica dei prezzi», propo- 
nendo il contingentamento. 


© Ulster: estrema unzione a digiunatore. Un sacer- 
dote ha somministrato ieri sera l'estrema unzione a Joe 
McDonnell; di 50 anni, membro dell'Ira detenuto nel car: 
cere di estrema sicurezza di Maze, a Belfast. McDonnell 
è giunto al 65° giorno di digiuno volontario per protestare 
contro le condizioni in cui i detenuti dell'Ira sono tenuti e 
‘per appoggiare la richiesta di essere trattati come prigio- 
‘nieri politici, separati da quelli comuni. 














© in Giappone — scrive l'agenzia di stampa giapponese 


© Tartarughe giganti a Trieste. Due fartarughe gi- 
ganti, del peso rispettivamente di 50 100 chili, si sono 
arenate a Umago, in Istria, a pochi chilometri da Trieste. 


® Muore in montagna a 79 anni. E una signora di 
Parigi, Teresa Lenoble che si era avventurata conil mari- 
to.nella zona delPrevent, che si trova in Val di Chamonix 
sul versante che fronteggia il massiccio del Monte Bian- 
co. Stava attraversando un tratto innevato;quando è sci- 
volata. ed è rotolata per un centinaio di metri. 


@ Delegazione di comunisti cinesi a Roma. £' guida- 
ta dal vice-presidente dell'assamblea nazionale e mem- 
bro della segreteria e dell'ufficio politico. del, pcc, Peng 
Chong. Si fermerà per una visita di 10 giorni in Italia su 
invito del pci. 


© Grande rapina ai Carter's di Londra. ignoti hanno 
‘portato a fermine ieri sera una! «grande rapina» a danno 
della famosa gioielleria «Carter's»' di Londra portandosi 
via un ingente quantitativo di preziosi; Si è parlato di un 
bottino per un valore di oltre un milione di sterline (quasi 
due miliardi e mezzo di lire); 


® «Molto pericoloso» Il giapponese cannibale. /ssei 
Sagawa, lo studente giapponese accusato! di aver a5525- 
sinato il 15 giugno a Parigi una giovane olandese e di 
averne mangiato parte del corpo, era già stato schedato 


«Kyodo» — come «molto pericoloso» per aver aggredito 
una giovane. 


© Gara ai regali per Il principe Carlo. S'intensifica in 
Australia la gara per inviare al principe Carlo d'inghilter- 
ra | regali più disparati per le sue prossime nozze con 
Lady Diana. Il governo del New South Wales donerà 150. 
volumi sulla storia dello Stato, quello dell'Australia del 
Sud învierà 50 dozzine di bottiglie dei migliori vini e una 
nota famiglia di Sydney ha già mandato due volumi sulla 
vita dei pappagalli. 
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I sette peccati capitali dei torinesi 





La lussuria è savoiarda 





IOANIN era di Bertoulla, il sob- 
borgo torinese dei lavanda, e 
tutti i mesi andava a confessarsi, 

Non aveva grossi peccati: il bucato 

della sua anima si faceva più rapida- 

mente di quello alla biancheria delle 
madame del centro, che certe Volte 
c'era da mettersi le mani nei capelli. 


Un bel giorno, Gibanin s'inginoc- 
chiò al confessionale come di consue- 
to. e il prete che lo conosceva per un 
peccatore veniale da quattro Ave due 
‘Pater e un Gloria, lo incoraggiò bo- 
nariamente; «Anl0ra, Gibanin, cosa 
chi l'eve combiname stavolta?» allo- 
ra, Giovannino. cosa mi avete combi- 
nato questa volta? «ER, sòr parco, le 
solite robe. Sn andait con mia fom- 
na..., cominciò Gidanin, sono andato 
con mia moglie... Il parroco lo inter- 
ruppe rassicurante: «Andé con séa 
fomna per ‘n cristian a l'è il dovere co- 
niugale, a fa nen pecà», andare con la 
propria moglie per un cristiano è do- 
vere coniugale, non fa peccato, «Sì, @ 
l'è vera: ma antant che andasia con 
mia fomna, mi pensava a Sophia Lo- 
ren», mentre andavo con mia moglie 
io pensavo a Sophia Loren. Concluse 
allora il parroco sornione: «Né ca giu- 
ta lòli?», non è vero che questo aiuta? 


E' un grazioso esempio di lussuria 
torinese a livello popolare, di un umi- 
le che, non avendo i mezzi per soddi- 
sfarla; si arrangia come può. E cerca 
di appagarsi fantasticando di surro- 
gare con le grazie opulente di Sophia 
Loren le logore attrattive della mo- 
glie. La quale chissà, a'propria volta, 
si sforza di attingere all'estasi sosti- 
tuendo mentalmente le stanche pre- 
stazioni del marito con quelle esal- 
tanti di Marcello Mastroianni nei 
suoi momenti migliori, 0 dell'atletico 
Sylvester Stallone, «Ne ca giuta 16- 
li?»,vero che questo aiuta? 


ON è da credere con ciò che To- 
rino sia città di concupiscenze 
represse, di irrealizzate libidini, 

di lascivie esclusivamente immagina- 

rie. Niente affatto: anche se la nostra 

fama di amatori non è all'altezza in- 
ternazionale di quella di altri italiani, 
non si può certo dire che siamo un 
popolo di casti o addirittura di frigidi. 


Vittorio Emanuele II, ancora lui, fu 
chiamato Padre della Patria non sol- 
tanto in riconoscimento dei grandi 
meriti acquisiti per l'unità d'Italia: 
ma anche per il gagliardo apporto 
che, privatamente, diede all'incre- 
mento demografico del Paese. Anco- 
ra qualche anno fa, in val d'Aosta e 
nel Cuneese (le regioni che amava di 
più e dove frequentemente si recava 
per la caccia al camoscio e allo stam- 
becco) circolavano traccagni vegliar- 
di dall'aspetto fiero ch'erano tutto il 
suo ritratto, compresi i baffi, il pizzo e 
la mancanza di rispetto per la selvag- 
gina nobile. 


EMPRE a proposito di Vittorio 

Emanuele II, riferisce lo storico 

inglese Denis Mack Smith che 
quando il nostro «roi chasseur» andò: 
in Inghilterra fece sensazione alla 
corte puritana della regina Vittoria 
per l'audacia con cui dava l'assalto al- 
le dame. Tornato a Torino, il re fornì 
poi agli intimi il pittoresco resoconto 
delle proprie imprese galanti soffer- 
mandosi in particolare (ma secondo. 
Mack Smith è «poco credibile storia») 
sulla figlia della regina stessa che s'e- 
ra pazzamente innamorata di lui e se 
la cosa non ebbe seguito fu solo per- 
ché, spiegava Vittorio con una risata, 
«la principessa sapeva troppo il greco 
eil latino per i miei gusti». Le sue pre- 
ferenze infatti andavano alle popola- 
ne illetterate ma piene di slanci: co- 
me la Bela Rosin, per l'appunto, ch'e- 
ra la figlia di un tambur maggiore 
promossa contessa di Mirafiori per 


opinabili ragioni di convenienza e in- 
fine sposata anche per non dare un 
altro dispiacere (gliene dava già tan- 
ti) a Pio IX, «ce pauvre diable de 
Saint-Père» come chiamava il Papa 
con un misto di rude affetto e di bo- 
nario compatimento. Ma questa della 
‘Bela Rosin è storia troppo nota per- 
chéci spendiamo altre parole. 

Più discreto del suo re ma non me- 
no «furiosamente» (l'avverbio è di Fi- 
lippo Burzio) dedito alle donne fu il 
‘conte di Cavour che, con tutto il daf- 
fare che aveva e nonostante l'aspetto 
più da Sileno che da Apollo, trovò il 
tempo e il modo dì offrire romantici, 
anzi romanzeschi, sacrifici a Venere. 





non parliamo di Massimo d'Aze- 
E glio, il Baiardo del nostro Risor- 

gimento, che invece era un bel- 
lissimo uomo e con.la scusa di essere 
«né seduisant», «nato seducente» co- 
me diceva di lui suo suocero Alessan- 
dro Manzoni, fece strage di cuori dal- 
la Ciociaria al Piemonte, e ne subì le 
conseguenze. Perché (cito ancora Fi- 
lippo. Burzio) Massimo D'Azeglio 
«piacque troppo, forse, egli piacquero 
troppo le donne (...) E ciò spiega (...) 
certa indolenza e fatuità dell’età viri- 
le, e, più tardi, il fatto che, col declina- 
re del maschio, tutto l'uomo abbia de- 
clinato. Non saper invecchiare è la 
vendetta del sesso sugli uomini che vi 
abbiano troppo puntato. 


Scendiamo qualche scalino, e dalle 
altezze dei re e dei grandi politici por- 
tiamoci"*al livello dell'uomo comune. 
Per esempio, il torinesissimo prota- 
gonista d'uno dei più azzeccati ro- 
manzi, Le due città, del torinese Ma- 
rio Soldati: uno che di peccati e pec- 
catori subalpini è profondo conosci- 
tore e descrittore impareggiabile. 











I chiama Emilio Viotti, questo 

personaggio mezzo inventato e 

mezzo vero. e con tutto il suo 
perbenismo borghese di superficie, la 
sua capacità di lavoro e i suoi scrupo- 
li, si comporta alla fin fine come un 
emerito porco. Tradisce la moglie in 
tutti i casini di Torino e di Roma, se 
la fa con tutte le donne:che appena 
appena mostrino di starci e, per com- 
piere l'opera, non esita a portarsi a 
letto, malgrado la differenza d'età, la 
giovanissima figlia del suo migliore 
amico che ha fiducia in lui e, oltretut- 
to. è mortalmente malato. Emilio 
Viotti morirà squallidamente am- 
mazzato dalla ragazza che se ha ac- 
cettato di essere sedotta rifiuta però 
di venire abbandonata. Cosa che que- 
‘sto dabben torinese avrebbe in men- 
te di fare: sicché, tutto sommato, 
‘quel colpo di pistola, anche se eccessi- 
vo, non parte del tutto a sproposito. 

‘Altra luce sulle pieghe segrete della 
lussuria cittadina ci viene da un altro 
fortunato romanzo d'ambiente. co- 
stumi, umori e persone torinesi, La 
donna della domenica di Fruttero e 
Lucentini, che abbiamo già avuto oc- 
casione di citare discorrendo dell'ac- 
cidia e che adesso ci torna buono an- 
che per quest'altro peccato. 

‘Tutti ricordano che La donna della 
domenica è la cronaca delle indagini 
svolte per identificare l'assassino di 
un ‘ambiguo architetto. Ma dove, se 
non in questa Torino fascista in un 
impeccabile doppio petto che molti 
c’invidiano e percorsa da sotterranee 
correnti di libidine che pochi ci cono- 
‘scono, dove se non qui l'arma omicida 
poteva essere un «fallo. di marmo? 
Dove, se non nella industriosa e lus- 
suriosa Torino, al numero 225 del pe- 
riferico corso Regio Parco, poteva 
prosperare un laboratorio artigiano 
specializzato in «falli» artistici? 











ESTIAMO ancora fra i libri. Ci 

voleva un'équipe a maggioranza 

torinese (Michele Falzone del 
Barbarò e Marco Antonetto oltre al 
«forestiero» Corrado Augias che de- 
v'essere sardo quantomeno d'origine: 
il vecchio regno che si ritrova) per 
raccogliere i documenti del meretri- 
cio nazionale in un volume tanto di- 
vertente quanto istruttivo e merite- 
vole di meditazione, Quelle signorine 
(Fotolibri Longanesi, 1980). 
Ma c'è di più. Se quest’incontro di 
schedatori, compilatori e chiosatori 
può essere casuale (ma non crediamo 
che lo sia), casuale non è di sicuro il 
fatto che una parte non trascurabile 
di quei documenti sulla pubblica lus- 
suria provengono dalla privata rac- 
colta di un affermato professionista 
torinese, il dottor R.D.B. che, oltre ad 
altri interessantissimi hobbies, colti- 
va anche quello di collezionare imma- 
gini discinte o meglio biotte, 

Non troviamo niente di riprovevole 
in ciò. Forse perché, di manica larga 
come siamo, per noi i sette peccati 
pitali si riducono'‘in fondo a due: 
Vidia e l'avarizia che gridano effetti- 
vamente vendetta davanti a Dio e 
agli uomini. Sugli altri, quando siano 
bene amministrati e tenuti sotto con- 
trollo. pensiamo che si possa chiude- 
reunocchio. 

Anche perché questi altri peccati, e 
la lussuria in primo luogo, prendono 
sovente per mano il loro peccatore e 
lo portano nelle regioni eteree della 
pura fantasia (dove non entrano mai 
l'invidia e la sua adunca compagna, 
l'avarizia) che, come tutti sanno. sono 
aldilà del bene e del male. 








in- 


© dimostra il caso, avvenuto di 
fresco, di quei due:sposi della no- 
stra città che avevano predispo- 
sto nella loro camera da letto un sofi- 
sticato impianto cinematografico col 
quale intendevano «riprendere» le ef- 
fusioni delle loro ore, diciamo, liete. 
L'intenzione, onestissima, era di do- 
cumentare a se stessi la qualità della 
loro tecnica amatoria, rilevare gli 
eventuali errori per emendarsene e 
introdurre quei miglioramenti che la 
Visione veniva suggerendo. Che cosa 
‘di più lodevole in due giovani? 
Sennonché per un inopinato gua- 
sto dell'impianto, a beneficiare dell’i- 
struttivo spettacolo «dal vivo» ovvero 
«in diretta» furono anche i coinquili- 
ni dello stabile: altro che «candid ca- 
mera», altro che «luce rossa». Ne par- 
larono i giornali descrivendo l'acca- 
duto con grande spreco dell'aggettivo 
di rito in simili circostanze (boecacce- 
sco) e commentandolo in varia ma- 
niera secondo la loro posizione politi- 
ca. Ma la cosa straordinaria fu la rea- 
zione degli spettatori involontari al- 
l'esibizione (sembra eccellente) dei 
due sposi. Coinquilini e condomini, 
infatti, non solo lamentarono la bre- 
vità dello show ma espressero la loro 
solidarietà ai protagonisti con parole: 
di fuoco sul conto del loro impianto 
cinematografico: «A l'è na vergogna, 
povra gent, con lon ca l’avran paga- 
l6», è una vergogna, poveretti, con 
quello che l'avranno pagato... 





©RINO lussuriosa in segreto e, 
involontariamente, allo scoper- 
to. Ma anche Torino polemica- 
mente, bellicosamente risoluta a di- 
fendere le conquiste e i diritti di quel- 
la lussuria della mano sinistra che si 
chiama omosessualità. E' qui infatti 
che i guerriglieri del FUORI (Fronte 
Unitario Omosessuale Rivoluziona- 
rio Italiano) hanno i loro «santuari» 
più saldamente muniti. Ed è ancora 
qui che, da qualche mese, opera la 
«Fondazione Sandro Penna» dove, 
nel nome di quel delicato poeta dalle 
stesse loro inclinazioni, gli esperti in 
materia indagano con scientifico ri- 
gore su quest’aspetto meno consueto 
della lussuria. 
Gigi Caoraì 


LE NOTIZIE 





STAMPA SERA 


Venerdì 3'Luglio 1981 





Venivano osservate durante la doccia 


Donne in miniera 
denunciano 
colleghi «guardoni» 








Aa gleele ssa 
Passaggio 
«pedonale» 


NEW YORK — La 
Consolidated Coal Co. 
è stata citata in giudizio 
da 8 donne (alle dipen- 
“denze della società mine- 
raria con la qualifica di 
minatore), le quali han- 
no chiesto 5 milioni e 
mezzo di dollari di in- 
dennizzo per essere state 
spiate da colleghi «guar- 
doni» sotto la doccia. 

Il.caso è stato portato 
ieri davanti al tribunale 
distrettuale di Wheeling. 
James Bordas, l’avvoca- 
to che assiste le quere- 
lanti, ha tenuto a mette- 
re in.evidenza che si è. 
trattato di una lampante 
Violazione del' diritto al- 
l'intimità. Lo ‘scandalo. 
‘scoppiò lo scorso ottobre, 
quando nella parete del- 
la sala docce riservata 
‘alle donne venne scoper- 
toun foro. Stando alla 
‘denuncia, attraverso ta- 
le foro da un vano atti- 
guo —l’andazzo andava 
avanti da diversi mesi — 
le donne venivano spiate 
regolarmente mentre fa- 
‘cevano la. doccia dopo il 
loro turno di lavoro in 
‘miniera. 

«Per quel che mi ri- 

è come se fossi 
stata violentata». ha 
commentato Bonnie Pa- 
Tee, suna delle donne 
coinvolte nella piccante 
vicenda. 


«Per lo meno, quando 
sei violentata — ha ag- 
giunto — sai chi è il tuo 
‘aggressore ». 

L'accaduto ha lasciato 
tracce profonde nella 
‘psiche delle interessate, 
tanto che alcune sono ri- 
corse allo psichiatra e un 
paio — non reggendo al- 
la vergogna — hanno 
preferito lasciare il la- 
voro. 

‘Sì prevede che il giudi- 
ce darà ragione alle que- 
relanti. ra 








Un bambino idrocefalo nel Colorado 


Operatoalcervello 


DENVER — Una équipe altamente specia- 
lizzata di medici-chirurghi e di tecnici del- 
l'ultrasuono ha condotto a termine quello 
che si ritiene il primo intervento di chirurgia 
intra-cranica su un feto ancora nell'utero 
materno per impedire danni cerebrali irre- 
versibili in presenza di una situazione idro- 
cefalica. Gli operatori hanno impiantato al- 
l'interno della scatola cranica fetale una mi- 
nuscola sonda di drenaggio, spurgante nel li- 
quido amniotico e dotata di una altrettanto 
minuscola valvola unidirezionale per impe- 
dire il riflusso di liquido all'interno del cer- 
vello. 

In tal modo, l'operazione permette. il de- 
fiusso di liquido rachidiano eccedente all'in- 
terno della massa cerebrale, rendendo possi- 
bile l'evoluzione delle cellule neuronali che 
costituiscono l’encefalo. 

In presenza di idrocefali, infatti, il cervello 
del feto non si evolve la norma e può 
andare incontro a danni irreversibili con 
conseguenze drastiche per lo sviluppo men- 
tale e psicomotorio del soggetto. L'idrocefalo, 
infatti, produce atrofia di regioni cerebrali in 
sviluppo con conseguente ritardo mentale. 
Nei casi estremi, può dare la morte. 

La notizia dell'intervento è apparsa sull’e- 
dizione odierna del Denver Post, il quale 
scrive di avere ottenuto în via del tutto confi- 
denziale il rapporto completo dell'équipe me- 
dica che ha operato nella clinica neuro-chi- 


materno 


rurgica della Facoltà di Medicina dell'Uni- 
‘versità del Colorado. 

L'équipe, dice il giornale, era prevalente- 
mente composta da neurochirughi specializ- 
zati in micro-chirurgia e da esperti e tecnici 
degli ultrasuoni. Questi ultimi, manovrando 
‘apparecchiature sofisticatissime e ultra-sen- 
sibili, che per mezzo di onde sonore traduce- 
pano'in immagini grafiche lo «scenario» in- 
tra-uterino, indirizzavano i minuscoli stru- 
menti chirurgici manovrati dagli esperti sa- 
nitari. 

Il feto su cui è stato condotto l'intervento 
‘era alla ventiquattresima settimana di svi- 
luppo. Attraverso una piccola incisione sulla 
‘parete addominale della madre, gli operatori 
hanno perforato l'esile scatola cranica fetale 
con uno speciale «ago» chirurgico, innestan- 
do la sonda completa di valvola unidirezio- 
nale. 


Un'analisi clinica condotta con la tecnica 
del sondaggio ultrasonico una settimana pri- 
ma dell'intervento, aveva confermato la pre- 
‘senza all'interno del cranio del feto di un 
idrocefalo definito «molto significativo». A 
quel punto sorgeva il problema dell'urgenza 
dell'intervento. Gli ultrasuoni, ad eccezione 
dei raggi «X», non producono radiazioni dan- 
nose all'organismo, anche se un prolungato 
investimento ultrasonico può provocare dan- 


ni alla struttura ossea. ns. 








Le nostre 
ccasioni 
bisogna 

prenderle 


al volo. 


Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 


(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 








Alfa Romeo Alfetta 
Prezzi a partire da L'3.100.000, 


. Sistema 
Usato Sicuro 


Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 





Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 


* Con la selezione: offriamo solo un ‘’isato’’ in buone 
condizioni e affidabile. 


* Conil ricondizionamento. 
tutti gli organi che interessano l'affidai 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il' Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
‘con una nuova, presso l'Ente di vendita. 

* Con il prezzo dichiarato: è sempre in vista su tutti 

veicoli esposti. 

* Conil finanziamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 
rateali. 

* Con l'Assistenza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciamo sempre con il Cliente del'nuovo. 


Su alcuni usati selezionati e individuati di cilindrata supe- 
riore ai 1300 cm°, verrà praticato uno sconto pari al costo 
un’Assicurazione RC per un anno. 




















Le occasioni del “Sistema Usato Sicuro! 

ana Sosta presso sato le Succursali e le 
ssionarie Fiat e Lancia e presso gli ‘’Auto- 

mercati” dell’Organizzazione Fiat (Autogestioni). 


IRINA LANCIA 
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Il piccolo ecuadoriano con le costole fratturate per i pugni e i calci? 


Il padre nega disperatamente e accusa 





«E” caduto 





Il dottor Armando Dell'Utri 


Prime conclusioni del pe- 
riti sulle lestoni di Milton, 
primi brandelli di verità do- 
po tante, troppe congetture. 

Le ipotesi son quattro, al- 
l'apparenza contraddistinte 
ma in realtà legate da un'in- 
quietante caratteristica co- 
mune: quella di una gravità 
‘stlperiore alle previsioni peg- 

ori 


Secondo gli esperti Milton 
‘potrebbe. aver subito una 
compressione di organi «ma- 
nuali. dell'uomo e cioè, in 
‘parole povere, pugni, calci, 
‘gomitate. Pare che questa 
sia stata presentata come la 
«soluzione di privilegio», 
quella maggiormente fonda- 
ta. Ma è una rilevanza che 
‘agghiaccia e per rendersene 





conto basta analizzare le al- 
tre tre ipotesi di massima. Se 
Milton non è stato picchiato 
selvaggiamente, sempre se- 
condo i periti, potrebbe esse- 
re caduto. Da almeno tre me- 
tri. Oppure, potrebbe esser- 
gli caduto addosso qualcosa 
pesante come un mobile. O 
ancora, il piccolo potrebbe 
essere stato investito da 
un'auto. 

Vengono in mente i com- 
menti usciti dall'ospedale 
‘subito dopo il suo ricovero. 
Quando chi aveva avanzato i 
primi sospetti, assumendose- 
ne la piena e tutt'altro che 
facile responsabilità, condi- 
Videva da una specifica an- 
golazione medica lo stesso 
inquieto sbigottimento  del- 


l'intera città. 

«Certe lesioni da maltrat- 
tamenti lasciano pochissime 
incertezze sulla diagnosi. 
Ma questo conta fino a un 
certo punto — fu spiegato al- 
lora. — Se il padre ci avesse 
detto che Milton era caduto 
da una grossa pianta o ave- 
va sbattuto contro un'auto. 
forse gli avremmo creduto. 
Nello stato în cui si trovava, 
‘sarebbe stata l'unica spiega- 
zione logica». 


Invece il padre ha accen- 
nato a ‘una caduta in bagno e 
si è fermato lì. Mentre adesso 
gli esperti sembrano propen- 
dere per le botte: una frene- 
sia punitiva di mani e piedi 
adulti tale da poter essere 


Sta meglio il piccolo e l’infermiera del Regina Margherita racconta 





Mentre la vicenda giudi- 
ziaria segue un corso ricco di 
colpi di scena, Milton tra- 
scorre le sue giornate nel re- 
parto del professor Dario 
Pavesio: a Iui il bambino; è 
‘stato, temporaneamente af- 
fidato. 

La:stanza di Milton è una 
di quelle a vetri; ha sei letti 
con le sponde. Solo due sono 
‘occupati. Tl bimbo accanto a 
lui, stranamente; gli rasso- 
miglia tanto. da sembrare 
quasi suo fratello. Anche lui 
è di ottimo carattere e, men- 
tre'ci avviciniamo! a Milton 
ci\porgella sua automobilina. 
E' un pretesto: per attirare 
l’attenzione, I bambini sono 
‘smaniosi/ di dare'e ricevere 
‘affetto. Milton, infatti. 
quando vede qualcuno 
chiacchierare con l'amichet- 
to porge, a sua volta, una 
motocicletta di plastica. 
«Che bella motocicletta hai» 
gli diciamo, tanto per rom- 
pere il ghiaccio. 

Il piccolo chiede all'infer- 
miera di poter scendere dal 
letto, Una volta in piedi sì in- 
cammina verso una. delle 
‘stanze in cui sono ricoverati 
altri bambini. Questa stanza 
è in certe ore, una specie/di 
sala di ritrovo per i piccoli 
degenti. Forse perché, a tur- 
no, c'è sempre lina mamma. 
Quella che vi si trova in quel 
‘momento ha portato il pran- 
‘z0 per il figlio che, seduto a 
un tavolino, mangia svoglia- 
tamente: Milton ha. già 
mangiato ilcibo, poco invi- 
tante, dell'ospedale. Saluta 
tutti, vuole giocare. 

‘Prendiamo dalla’ ‘tasca 
una piccola macchina foto- 
grafica. Non abbiamo il tem- 
po.di portarla all'occhio. Il 
gesto non sfugge al bimbo 
che pareva ignorarci. Allun- 
ga fulmineo la mano verso la 
fotocamera e comincia a ti- 
rare. Cediamo usando l'ac- 
cortezza di richiudere il co- 
perchio per evitare che si 
danneggi l'obiettivo. Milton 
si trova con la macchina fo- 
tografica nella mano sini- 
stra e un «Topolino. nella 
destra, quella ingessata as- 
sieme al braccio. 

Cerca di aprire il coper- 
‘chio ma noncc riesce: Ci por- 
ge; allora; il giornalino e, co- 
sì, può finalmente aprire la 
fotocamera. Guarda nell'o- 
blettivo e immediatamente 
dopo preme il pulsante di 
scatto che non è l'unico co- 
marido ma lui ha evidente- 
mente capito che è quello 
più importante. Subito dopo 
cerca di svitare l'obiettivo 
prendendolo correttamente. 

«No. Milton. In questa 
macchina l'obiettivo non si 
smonta». 





11 piccolo Hugo presto lascierà la casa in colllina 


«Perché?». 

«Perché è fisso». 

Cerca, allora, di aprirla. 
«Non puoi smontarla». 

«Perché?» ribatte il bam- 
bino. 

«Perché è di plastica». 

La spiegazione sembra 
soddisfarlo, Sa che i giocat- 
toli di plastica non sì smon- 


tano, di solito, e così schiac- 
cia nuovamente il pulsante 
di scatto. L'infermiera inter- 
Viene preoccupata. La toglie 
di mano'a Milton che accen- 
na a un capriccetto. E' chia- 
ro che sta bluffando. E' solo. 
‘un tentativo in cui neanche 
lui crede molto. 

«Vieni, Milton, andiamo a 


Lo ha deciso il Consiglio comunale 


Le vecchie 


locomotive 


in un museo a Rivarolo 


._Le vecchie «caffettiere» 
che, percorrevano sino a 
venti anni fa le ferrovie 
del Piemonte diverranno, 
un museo itinerante che 
verrà ospitato a Rivarolo, 
in una costruzione poco 
discosta dalla. stazione 
della Satti. 

Lo ha stabilito il consi- 
glio comunale aderendo 
alla proposta di esentare 


rea prescelta il ‘gruppo 
‘amici del treno e quelli del 
museo ferroviario pie- 
montese che da anni sì 
battono per questa inizia- 
tiva: «Non abbiamo potu- 
to venire incontro ai pro- 
‘motori per quanto riguar- 
da la costruzione del mu- 
seo ed allora abbiamo fat- 
to quanto era nelle nostre 
‘competenze per dimostra- 





re la piena adesione della 
città» ha detto il sindaco 
Domenico Rostagno. 
imotive  — eviaggiantie, 
comotive + 
quelle che di tanto in tan- 
to torneranno sulle strade 
tante volte percorse per 
gli ormai famosi viaggi 
«promozionali»: che tanto 
interesse hanno suscitato. 
Ma non sembra essere 
lontana l'ipotesi che a Ri- 
varolo possano giungere 
in un prossimo futuro an- 
che quelle componenti la 
sezione «statica» del mu- 
seo: «E' prematuro con- 
fermarlo — ha detto Ro- 
stagno — ma esistono in- 
dicazioni in questo senso. 
Ora dobbiamo prendere 
nuovi contatti, confer- 
mando comunque il no- 
‘stro interesse». 





‘prendere una caramella». 

L'idea gli sembra buona e 
segue l'infermiera fino in 
cucina. 

«Come sta ora Milton?. 
chiediamo all'infermiera. 

«E'un bambino normale, 
estroverso, tanto affet- 
tuoso». 

«Solo l’altra mattina — di- 
ce l'infermiera — continua 
va a chiamarmi cattiva per- 
ché gli avevo fatto l'inie- 
zione». 

«Eppure il padre — ribat- 
tiamo noi — ha detto ai gior- 
nalisti che se dovevano fargli 
una trasfusione era con- 
tento: 

«No. Milton ha paura delle 
iniezioni». 


Mentre pronunciamo que- 
ste frasi.il piccolo ecuadoria- 
no imbocca la porta della cu- 
cina e si dirige verso la stan- 
za, con Îl suo strano passo 
dondolante. Deve prima 
spingere in avanti il braccio 
ingessato e dopo far avanza- 
re il corpo, L'infermiera gli 
corre dietro. «Non scappare 
Milton, non dobbiamo farti 
l'iniezione, non aver paura». 
Lui si ferma, ci guarda at- 
tentamente © stabilisce che 
diciamo la verità. Il volto gli 
si allarga in un sorriso e poi 
prosegue verso la camera. 

«Come hai fatto a farti 
male alle costole?». 


I suoi occhi cercano qual- 
cosa a cui aggrapparsi, poi 
tende le gambe, guarda le 
pantofole rosse, nuove, e di- 
ce: «Bellefs. 





n £ 


Le due sorelline Anna Karina e Maritza 


Milton ha paura delle iniezioni 
LL bambini della sua 





«Non ricordi come ti sei 
fatto male?». 

‘Scuote il capo. 

«El braccio?». 

«Sono scivolato. è la pron- 
ta risposta. 

«Ciao Milton». 

«Ciao». 

In corridoio il bambino 
dell’automobilina cammina 
tenuto per mano da un'in- 
fermiera. Ci tende l'altra 
mano e, a piccoli passi, rag- 
giungiamo l'uscita. 





durante la gita dell’asilo» 


paragonata @ un'auto in 
moto. 

Ma Armando Dell'Utri, 
con disperazione, continua a 
negare. Ha tirato in ballo la 
gita che il bambino ha fatto 
con i suoi compagni di asilo 
il 4 giugno, chissà non sia 
Successo qualcosa in quel- 
l'occasione. Poi però ha ag- 
giunto che il giorno dopo di- 
versi testimoni hanno visto 
Milton, in casa e in giardino, 
)giocare e correre senza appa: 
renti malesseri. 

Così, questo padre dà ogni 
giorno di più l'impressione di 
un uomo disperatamente 
solo. 

7l neuropsichiatra che 
avrebbe curato l'inserimento 
torinese dei bambini ci ha 
dichiarato ieri di aver visto 
la famiglia una volta sola, 
l'autunno scorso. La pedia- 
tra che secondo «il ‘padre 
avrebbe seguito i piccoli ha 
visitato per l'ultima. volta 
Milton il 4 aprile scorso e, co- 
me ci ha riferito, l'ha poi ri- 
visto in ospedale «completa: 
mente trasformato rispetto 
è due mesi prima», E una 
semplice constatazione, na- 
turalmente. Strane forme vi- 
rali possono scoppiare con 
effetti devastanti in qualsia- 
si momento. Ma difficilmen- 
te, alla luce delle ultime di- 
chiarazioni peritali, hanno 
qualcosa in comune con una 
possibile caduta di tre metri. 
‘Altro particolare che forse 
ha il suo peso: la pediatra vi- 
sitava i bambini «ognì mese 
e mezzo», a quanto dichiara- 
to nei giorni scorsi dal padre, 
ma sempre in ambulatorio: 
In casa Dell'Utri non è en- 
trata mai. 

Intanto Anna Arone, per 
cui oggi i legali Gianaria e 
Mittone presenteranno 
istanza di libertà provviso- 
ria, resta ancora in carcere. 
Dato che la richiesta dei di- 
fensori deve essere esamina- 
ta non solo dal giudice 
istruttore Cuva ma anche 
dal pm Maddalena, il quale 
ha aperto l'inchiesta, proba- 
bilmente non ne uscirà pri: 
ma di martedì. E' stata are: 
stata in condizioni di «qua- 
si.» flagranza, ha spiegato il 
magistrato, dato che «al mo- 
mento del fermo si è ritenu- 
to che avesse compiuto da 
poco l'ultimo atto contro 
Milton. 

Se Armando Dell'Utri è 
stato raggiunto anche lui da 
una comunicazione giudi- 
ziaria, questo si lega soltanto 
alla sua ripetuta dichiara- 
Zione di aver usato gli stessi 
mezzi punitivi della moglie. 
Ma per lui non c* «Ilagran- 
za». Soltanto la constatazio- 
ne di questo suo legame con 
la moglie, che lui continua a 
difendere senza cedimenti 
«perché le sue responsabili- 
fa sonole mie». 





Renzo De Felice 
Mussolini il duce 


mn. Lo Stato totalitario 
(1936-1940) 


Come sempre, De Felice si serve nel suo lavoro 
dii una vastissima documentazione edita ed inedita, 


tra cui il di; 





io di Giuseppe Bottai 


eil diario e le memorie di Dino Grandi, grazie alla quale 
il lettore è introdotto nei recessi del regime 
e può seguire dal didentro le pit spericolate e segrete vicende 
della politica interna ed estera di quegli anni. 
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Seconda prova scritta per gli oltre 14 mila studenti della maturità 


AI classico una facile versione di Quintiliano 
Più difficoltà per matematica allo scientifico 


Tecnica commerciale per i ragionieri, Disegno di costruzio- 


Per i candidati alla maturità si è conclusa con la prova di 
stamane la fase degli scritti: gli stadenti del Liceo classico 
non dovrebbero avere incontrato particolari difficoltà nel 
tradurre dal latino un brano del retore romano Marco Fa- 
bio Quintiliano, vissuto nel primo secolo dopo Cristo, noto 
come uno degli scrittori latini meno ostici, anche se non 
semplice e lineare come ad esempio Tito Livio. 

Problemi maggiori invece per | candidati alla maturità 
sclentifica, con cinque ore a disposizione per risolvere i 


Finita la suspense. Gli 
esami di maturità sono par- 
titi. Due prove scritte e due 
orali: se ne parla come' di 
una specie di campagna di 
Russia e invece, per i più, è 
come una gita a Venezia. Il 
rischio più grosso, se proprio 
non si sta attenti, è di casca- 
re in acqua. Ma a galla, di 
questi tempi, sanno starci 
‘quasi tutti. 

Lo si è visto ieri all'uscita 
dei candidati dopo il tema 
d'italiano: —generalmente 
volti sereni, visi sorridenti. 
Tranquillità consentita an- 
che dalla facile gamma degli 
argomenti proposti a tutti, 
non inficiata dal tema speci- 
fico, il quarto, che ha avuto 
scarso successo (salvo, forse. 
nelle magistrali dove. con il 
richiamo agli effetti della 
violenza sull'educazione dei 
bambini. si poneva un pro- 
blema concreto di grande 
attualità). 

‘Anche il timore che le 
tracce proposte presentas- 
sero l'abituale guaio della 
difficoltà di «lettura», per- 
ché espresse in un linguag- 
gio troppo ostico, è rapida- 
mente sfumato: i temi erano 
di una chiarezza esemplare. 
tranne forse quella «roba» 
sulle fontane e le piazze tra 
Rinascimento e Barocco 
(che del resto ha promosso 
scarsissime trattazioni, nel- 
l'occasione), privi una volta 
tanto di ambiguità e citazio- 
ni colte difficilmente inter- 
pretabili. 

‘Soddisfatti soprattutto; 
naturalmente. gli studenti 
del «Classico» che, pur po- 
tendo facilmente sbizzarrir- 
si, si sono rintanati in gran- 
de maggioranza nel tema 
«letterario». Ma come? E 
quali autori preferirebbero. 





Il commissario 
e i mass media 


‘Ha commentato la pro- 
fessoressa —Scalafiotti 
Grimaldi, presidente al 
d'Azeglio della IX com- 
missione: «Troppo gene- 
rico il tema sui mass me- 
dia». Un giudizio più che 
rispettabile. Ma pare che 
in un altro liceo classico 
cittadino un commissario 
si sia spinto oltre nei giu- 
dizi. E così per aiutare gli 
spauriti maturandi che, 
vocabolario sotto gli 0c- 
chi, si accingevano a sce- 
gliere il tema da svolgere, 





© temono di più, per la se- 
conda prova scritta in pro- 
gramma oggi, quella di lati- 
no? Ecco un rapido sondag- 
gio, alla vigilia della «ver- 
sione». 

‘Seneca. E' lui l'autore che 
i più vorrebbero poter af- 
frontare, tradurre, interpre- 
tare in quest'occasione che 
potrebbe rivelarsi decisiva 
per aprire le porte dell'uni- 
versità. Tranne rare ecce- 
zioni, gli studenti lo ritengo- 
no il meno ostico fra gli 
scrittori latini conosciuti, e 
più volte «visitati», durante 
cinque anni di liceo classico. _ 

Ma perché il grande filo 
sofo storico, morto suicida 
nel 65 dopo Cristo, autore di 


per aiutarli (si fa per dire) 
appunto in questa diffici- 
le scelta avrebbe detto: 
«Ragazzi, se pensate ai 
mass media, ricordatevi 
dei grandi mezzi di comu- 
nicazione che in questi 
ultimi decenni hanno av- 
vicinato uomini e conti- 
nenti, vale a dire il treno, 
la nave, ma soprattutto i 
jet. Ecco questo può esse- 
re lo spunto buono». E i 
maturandi, allibiti, sono 
stati per un po'a pensare 
e a cercare di interpretare 
le parole del commissario. 
‘Poi, per non perdere altro 
tempo, pare che i più ab- 
biano optato per gli altri 
temi. 


quesiti di matematica: alle 13 ancora nessuno era uscito 
dalle aule per raccontare com'era andata a amici e compa- 
gni in attesa fuori. Le poche Indiscrezioni raccolte parlano 


solo di notevole difficoltà. 


Negli altri ordini di scuole il secondo scritto riguardava 
‘argomenti specifici ai diversi tipi di insegnamento: Lingua 
‘straniera per la maturità linguistica, Composizione e svi- 
luppo o Architettara per quella artistica, Estimo e diritto 
per quella agraria, Matematica anche per le magistrali, 





‘numerose opere quasi tutte 
tramandateci, esercita que: 
sto inconsueto fascino? 
«Perché è quello che abbia- 
mo fatto di più quest'anno — 
dice ragionevolmente An- 
drea. appena uscito dalla 
prova d'italiano all'Alfieri —. 
e soprattutto perché i suoi 
periodi brevi, concisi, non 
fanno sudare come quelli 
complicati di altri scrittori». 

«Speriamo che non ci capi- 

ti Cicerone, o peggio ancora, 
Sallustio o uno dei due Pli- 
ni», aggiunge un suo comì- 
pagno, Nicola. «Quelli sì che 
‘sono duri da tradurre». 

Entrambi hanno scelto, 
perla prova appena conclu- 
sa, il tema letterario: «Quel- 
lo storico era un argomento 
troppo complesso e il primo 
tema, sui mass-media, ri- 
schiava di far scivolare nella 
politica, nell'ideologia. Con 
Verga, Pascoli e Carducci si 
‘andava più sul sicuro». 

D'accordo con loro è Ma- 
ria Grazia, convinta insieme 
ai due compagni che «l'esa- 
me fatto così non soddisfa 
nessuno. Forse era meglio 
prima della riforma. Tanto 
le materie sulle quali do- 
vremmo essere più preparati 
in realtà difficilmente ven- 
gono approfondite». 

«E appena sono rese note 
quelle che saranno argomen- 
to d'esame — dice Andrea —, 
cioè a metà aprile, si comin- 
ciano a trascurare le altre». 
Questa è la ragione per cui 


nessuno si è impegnato. al- 
meno!al Classico, sul quarto 
tema? «Rinascimento e Ba- 
rocco? Ma se ci siamo ferma- 
tia Leonardo!». 

‘Francesca, che però è di 
un'altra classe: «Il tema sto- 
rico si poteva fare benissimo. 
L'argomento toccava pro- 
prio il periodo che si è stu- 
‘diato quest'anno e permette- 
va ogni tipo di riflessione» 
‘(ma anche lei ha scelto il te- 
ma letterario perché, «più 
semplice»). 

Coro di proteste attorno: 
«Ma se da noi non si è andati 
oltre la Prima guerra mon- 
diale! Di che cosa potevamo 
parlare?.. Programmi non 
completati dunque: come 
mai? «Per capirlo bisogne- 
rebbe essere stati a scuola 
con noi». rispondono con ge- 
sti variamente ironici. 

Walter: «Ma è onvio. 
Quando si è saputo che all’e- 
same si portava filosofia e 
non storia, la seconda è stata 
immediatamente trascura- 
ta». Forse dagli studenti, ma 
l'insegnante avrebbe dovuto 
‘completare il programma. 
“Gli insegnanti fanno come 
diciamo noi». commenta 
una voce, dal capannello che 
si è formato. 

‘Sarà. Ma torniamo al lati- 
no: «Anch'io propendo per 
Seneca — dice Walter — ma 
‘penso che un brano di Cice- 
rone o di uno!degli storici, 
escluso Tacito, andrebbe be- 
ne lo stesso. Si che 
non ci capiti invece uno degli 
scrittori cristiani..... 

‘Afferma invece tranquil- 
lamente Patrizia: «Jo vorrei 
Cicerone. E” il più brillante, 
il più fantasioso. Seneca é 
interessante, ma. tutt'altro 
che facile. 

«I suoi periodi sono brevi 
sì — aggiunge Giancarlo — 
ma interpretarli corretta- 
mente è tutta un'altra cosa. 
Seneca non è mai esplicito 
nel suo  E' contrat= 
to, chiuso, estremamente 
simbolico. Facile Seneca? 
Balle». 

Ne nasce una discussione. 
Emergono qua e là altri no- 
mi: Quintiliano, Tito Livio, 
‘Sallustio, Petronio, Lo spau- 
racchio rimane, come ai vec- 
chi tempi del resto, il'solito 
Tacito. 

«A me andrebbe bene on- 
che lui — dice Paolo, flem- 
matico, appoggiato a una 
cancellata — Latino mi pia- 
ce; l'autore che ci ran 
no da tradurre mi è indiffe- 
rente». E se ci fosse ancora 
lo scritto di greco? «Lo stes- 
so,mi piace anche il greco». 





ni peri periti meccanici e conì via. 


La versione dal latino (un brano che tratta criticamente 
di Tibullo, Properzio, Ovidio, Gallo, Orazio, Terzio e Teren- 
zio Varrone) dovrebbe aver soddisfatto tutti gli aspiranti 
‘alla maturità classica: compresi quelli che, intervistati ieri, + 
‘avrebbero curiosamente preferito Seneca, molto più diffi- 


cile. 


Allora non trovi pesante 
questa forma d'esame... «NO: 
Se mon ci fosse il tema sareb- 
de meglio, ma non mi è pesa- 
to tanto». Quale hai scelto? 
«Quello: che riguarda anche 
voi, il primo, sui mass-me- 
dia». E che cosa hai scritto? 
«Che giornali, radio e televi- 


sione non tentano quasi mai, 
saldo alcune eccezioni, di 
contribuire seriamente alla 
trasformazione della so- 
cietà». 

Come. tradurre Seneca, 
‘anche questo è un «compito» 
che sembra facile, ma... 


Miaurizio Spatola 





Dopo gli attentati 





Uno degli imputati di 
«Prima linea», Ettore Pe- 
yrot, 20 anni, torinese, vuole 
diventare un maestro. Si è 
iscritto agli esami di maturi- 
tà magistrali e li sta soste- 
nendo all'istituto Gramsci di 
via Modena. 

Lunedì ha svolto il tema di 
italiano, ieri ha sviluppato il 
problema di matematica, 
nella prissima settimana do- 
vrebbe comparire. davanti 
alla commissione per il «col- 
loquio» orale. E' uno’ degli 
imputati minori al processo. 
Ha gravitato per qualche 
mese nell'area vicina al ter- 
rorismo ma se ne è allonta- 
nato, da solo, fra il settem- 
bre e l'ottobre 1979. 





esame tra carabinieri 


ici 


Peyrot — nome di batta- 
glia «Gervaso» — avrebbe 
partecipato a un attentato 
contro il commissariato di 
Porta Palazzo (lui lo chiama 
un'«botto»), poi doveva an- 
dare a'bruciare la porta di 
un «nemico» ma ha sbaglia- 
to.il tram e l'azione è sfuma- 
ta.Il pm Bernardi ha chiesto 
una condanna a tre anni di 
reclusione, ‘ima l'avvocato 
Cellerini, suo legale di fidu- 
cia, ha sostenuto che deve 
essere dichiarato «non puni- 
bile» in forza dell'articolo 
300, O; comunque, gli deve 
essere inflitta una pena con 
tutte le attenuanti in modo 
che gli sia possibile uscire 
dal carcere. 












‘successo sui mercati 


MI ui 


Un affare. Subito. 


Ora ae mal pi li concessionario BMW vi offre a un 
prezzo imente eccezionale - a-partire da Lire 
11.214.000 - le vetture della Serie 5, collaudate da anni di 
li tutto il mondo. Un successo delle 
tecnologie, della funzionalità, dello stile BMW. 
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La denuncia di Aldo Ravaioli, consigliere del pri 


Questa città rimane immobile 
e non offre servizi adeguati 


«Molte imprese stanno pensando di portar via le loro sedi direzionali» - La pole- 
mica sull’aeroporto: «Serve non per volare, ma per far polemiche in Consiglio» 


La denuncia arriva da Al- 
do Ravaioli, industriale e 
consigliere ‘comunale del 
pri: alcune imprese di elet- 
tronica stanno valutando 
l'opportunità di portare via 
le loro ‘sedi direzionali da 
Torino, di trasferirle a Mila- 
no oppure all'estero. La ra- 
gione: questa città non offre 
| servizi adeguati alle neces- 
sità nuove, mancano, addi- 
rittura le possibilità di colle- 
gamenti internazionali tem- 
pestivi, mentre le aziende 
devono cercare altri: acqui- 
renti sui diversi mercati 
stranieri; incrementare: gli 
‘scambi, per svilupparsi 0 s0- 
pravvivere. 

«Lione, che è più piccola di 
Torino, che conta meno in- 
dustrie, ha un aeroporto con 
tredici collegamenti interna- 
zionali. Noi ne abbiamo tre, 
il nostro aeroporto serve non 
per volare ma per fare pole- 
miche in Consiglio 0 sui gior- 
nali. commenta Ravaioli. 
‘Secondo lui; le responsabili- 
tà vanno imputate non tan- 
to all'Alitalia. quanto. alle 
«forze. politiche». «Sono i 
partiti che devono interveni- 
re per risolvere. questi pro- 
blemi» spiega. 





‘A Torino, invece, lo svilup- 
po del «terziario» la maggio- 
ranza, in Comune e in Re- 
gione, sembra volerlo sol- 
tanto a parole. O, per lo me- 
no, non fa nulla per ottener- 
lo. E l'immobilismo sta pro- 
‘vocando, appunto, l'aumen- 
to dei «divorzi» tra questa 
città e imprese che già ope- 
rano nel settore che si do- 
‘vrebbe incentivare. 


Ravaioli ricorda che Mila- 
no ha fatto spazio alle ini- 
ziative che mirano a nuovi, 
‘grandi insediamenti di uffi 
ci, ha sviluppato i collega- 
menti necessari, ha conces- 
so ‘aree/e permessi. E Toi 
no? «Continua a discutere», 
perdendo così altre occasio- 
ni, altri posti di lavoro. «Bi- 
‘sogna smetterla di demoniz- 
are gli uffici, bisogna far 
uscire le aree necessarie» ag- 
giunge il consigliere-im- 
prenditore. 


La crisi dell'industria, che 
‘duramente colpisce Torino, 
ha messo in evidenza la ne- 
cessità di una ristruttura- 
zione, di un sistema produt- 
tivo diverso, dove il terziario 
‘dovrebbe acquistare un peso 
‘maggiore rispetto all'attua- 





le. Questo processo di. tra- 
sformazione, però, comporta 
che si affronti il: problema 
della «mobilità» occupazio- 
nale, «non soltanto da azien- 
da'ad azienda, ma anche da 
settore a settore». Dice Ra- 
vaioli: «E' necessaria una se- 
rie di interventi seri, anche 
coraggiosi». 

«La lotta contro la mobili- 
tà, contro qualsiasi mobilità 
è la lotta contro il progresso» 
ribadisce: l'esponente del 
partito repubblicano. Sotto 
linea: «La mobilità è da.smi- 
tzzare, perché non è la scon- 
fitta di nessuno, è progres- 
50». E' un messaggio ai sin- 
dacati e'ai partiti di maggio- 
ranza. Per salvaguardare, 
forse, i livelli occupazionali 
‘ai oggi si pregiudicano persi- 
no quelli di domani. 

Consapevole che «lo spiri- 
to industriale di questa città 
si risveglia ad ogni verten- 
za», Ravaioli rivela che oc- 
corre un. grosso, impegno 
nella direzione di un cam- 
biamento. della struttura 
economica di ‘Torino e di- 
chiara che in questo senso il 
suo) partito si è mobilitato, 
non da oggi. Precisa, inoltre, 
che lo «sviluppo del terziario 





- Lo leggono oggi al processo delle Vallette 


C'è un comunicato di Prima linea 
e riveduta e corretta 


in edizion 





Il dottor Bernardi 


I «duri. di «Prima Linea» 
hanno un documento da leg- 
gere alla Corte di Assise del- 
le Vallette. E' l'edizione rive- 
duta e corretta di un comu- 
nicato che volevano già pre- 
sentare ieri ma che i giudici 
‘hanno sequestrato loro per- 
ché; nell'ultimo capoverso. 
conteneva l'apologia di rea: 
to dell'omicidio dello studen- 
te William Waccher (assas- 
sinato da «pielle» due anni 
fa e ritenuto «traditore») e 
del ferimento del tipografo 
Sergio Albertazio (azzoppa- 
to domenica perché accusa- 
to di avere denunciato alcu- 
ni uomini del terrorismo). 

Teri.il' pubblico ministero 
‘Alberto Bernardi era stato 

tegorico: lo scritto — tre 
cartelle’ dattiloscritte — an- 
dava sequestrato e non po- 
teva esserne data lettura in 
aula. Raffaele Iemulo — & 
nome degli intransigenti — 
ha tentato un compromes- 


‘so:non si presentano le ulti- 
me righe. Ma la Corte è sta- 
ta irremovibile, E dalle gab- 
bie i «duri. diventati im- 


provvisamente morbidi: 
«Ok, abbiamo capito, lascia- 

: mo. a. 
Nell'aula del tribunale 


continuano le arringhe degli 
avvocati che difendono gli 
imputati minori. La prossi- 
ma settimana toccherà ai le- 
gali che invece hanno accet- 
tato di patrocinare i «big» 
del terrorismo e i grandi 
«pentiti». 

L'avv. Bianca . Guidetti 
‘Serra ha parlato in favore di 
Umberto Farioli, luigi Petro- 
nella, Giuseppe Attadio e 
Nicodemo Bruzzese; l'avv. 
‘Anna Rosa Oddone per Do- 
natella Donzella e l'avv. Del 
Grosso per il latitante Alfre- 
do Russo. 

Secondo il legale, Umber- 
to Farioli, accusato di avere 
‘costruito per «Prima Linea» 
degli apparecchi radio in 
grado di intercettare le chia- 
mate della polizia «nor ha 
mai avuto neppure la volon- 
tà di entrare in "Prima Li 
nea”. DI Nicodemo Bruzze- 
se ha detto che «so/fre di cri- 
si depressiva». Una perizia 
psichiatrica ha potuto stabi- 
lire che «non è in condizioni 
di rimanerein carcere». 


Questa mattina, dopo l'ar- 
ringa dell'avvocato Cellerini 
che difende Ettore Peyrot 
(per il suo cliente ha chiesto 
che venga applicato l'artico- 
lo 309) Temulo ha letto il suo 
comunicato. E' una specie di 
controrequisitoria (in ri- 
tardo). 

Gli intransigenti se la 
prendono. con il sistema: 
«questo colosso d'argilla che 
si sta sgretolando»; ritengo- 
no che «il grosso sforzo poli- 
tico-militare sia stato am- 
piamente ridimensionato: 
accusano il pubblico mini- 
stero (che chiamano, confi- 
denziali, «caro Bernardi») di 
essere un «gauchiste che si 
scaglia anche con livore per- 
‘sonale contro i duri». 

Ma il problema che più 








preme ai big di «Prima li- 
nea-/è quello dei «pentiti». 
Raccontando la storia. del- 
l'organizzazione hanno por- 
tato alla bancarotta la lotta 
‘armiata. Se ci sono altri che 
sì dissociano dal terrorismo 
per i «pielle= è finita vera- 
mente. E'allora i capi sono 
costretti a ripetere che loro 
sono ancora forti e che i 
«traditori. sono pochi e di 
nessun conto. E allora chi 
ha parlato «è servo che si 
‘vende per trenta denari». O, 
piuttosto: «un ‘giuda in 
jeans». 

Temulo e compagni tenta- 
no di spiegare che per chi ha 
abbandonato le armi non c'è 
futuro, «I vostri colleghi del- 
la magistratura tedesca — 
dice — hanno ottenuto risul- 
tati più lusinghieri. In Ger- 
mania l’avvocatucolo disso- 
ciato lavora come impiegato 
‘al ministero: Ma, qui, chi si 
prenderà carico di questi 
dissociati?». 

Il partito armato vuole un 
futuro, «senza carceri, senza 
giudici, e senza tribunali», 
ma' pronuncia sentenze di 
morte. «Contro gli infami 
traditori.. — legge Temulo — 
e qui stop, comincia la cen- 
sura. Come dicevano i roma- 
ni: si fama non si dice». 

Laronga dal microfono: 
«rivendichiamo il ferimento 
a Milano del delatore Alber- 
tazio.... Ma ‘il presidente 
‘Bonu gli toglie l'audio. «Non 
doveva dirlo — dice il magi- 
strato — potete parlare ma 
non commettere reati come 
l'istigazione o l’apologia». 

E l'udienza va avanti. In 
un cestino di rifiuti le Briga- 
te rosse hanno fatto trovare 
un sacchetto di plastica blu 
nel quale c'era il comunicato 
«numero 4. firmato con la 
stella a cinque punte e una 
cassetta registrata con la 
voce di Roberto Peci seque- 
‘strato dalle «Bierre». 

© Nella settimana dal 5 
all'11 luglio l'ufficio statisti- 
ca del Comune effettuerà la 
rilevazione trimestrale delle 
forze-lavoro. Le famiglie 
campione da intervistare so- 
no già state preavvisate. 















deve essere abbinato a quello 
dell'industria, perché altri- 
‘menti nascerebbe un terzia- 
rio parassitario, non produt- 
tivo». In questo caso, però, 
sviluppo dell'industria signi- 
fica non più posti di lavoro 
nelle fabbriche, ma maggio- 
re produzione. 

Come ottenere questi ri- 
sultati? «Con diverse inizia- 
tive, che vanno dall'istitu- 
‘zione degli uffici del lavoro e 
di strumenti corretti per il 
controllo del mercato occu- 
pazionale, alla soluzione dei 
problemi della formazione 
professionale per far incon- 
trare le linee dell'offerta con 
quelle della domanda» ri- 
sponde Ravaioli. 


L'imprenditore-consiglie- 
re comunale sembra non 
pessimista. «La necessità: di 
un recupero di altre aree al- 
l'interno della città è stata 
recepita anche da forze poli- 
tiche che prima erano con- 
trarie», il psi in particolare. 
«Il futuro) di Torino non è 
Vercelli. afferma Ravaioli. 
Un mito sta cadendo. Ra- 
vaioli spera accada lo stesso 
anche per quello della «mo- 
bilità». SÒ 


di Torino al sensi d legge 


Invista comunicazione al Comune. 


E° ottimista assessore Moretti 


Allarme per 


il turismo? 


«In Piemonte non esiste) 


«Crist turistica anche in 
Piemonte? No. Tutt'altro. 
‘Sui laghi registriamo il tutto 
esaurito, in montagna la 


stagione va bene: Abblamo 
un'affluenza superiore al- 
l'anno scorso». Parole del- 
l'assessore regionale al Turi- 
‘smo, Michele Moretti. 

E' una sorpresa: in molte 

nor Tevioni d'Italia {l calo 

arrivi e presenze 
dei turisti sta preoccupando 
gli operatori e non soltanto 
loro. E’ suonato l'allarme. Si 
‘parla di cali vistosi, di danni 
gravi per l'economia addirit- 
tura nazionale. 

L'eccezione Piemonte, in 
questo panorama di crisi ge- 
neralizzata, secondo Moretti 
ha una precisa giustificazio- 
ne: la promozione del «pro- 
dotto Piemonte» che s'è fat- 
ta prima dell'avvio della sta- 
gione, soprattutto in Germa- 
nia, in Belgio, in Olanda, in 
Gran Bretagna. 

Per propagandare la re- 
gione sono stati spesi circa 
settecento milioni di lire 
l’anno scorso. Per l'assessore 
questi sarebbero i primi ri- 
sultati della «semina»: tutti 
4 posto letto degli alberghi 
sui laghi occupati oggi e pre- 
notati fino alla fine d'agosto, 
una percentuale che varia 
dal 70 al 100 per cento in 
montagna, a seconda delle 
località. 

In Piemonte, l'anno scor- 
so, l'industria turistica ha 
«fatturato» circa quaranta 
miliardi di lire. Per il 1981 










































Moretti spera che si possa 


rinnova la tua casa! 
SUPERMEC 
DEL MOBILE 


mette in vendita tutto il campionario mobili 
delle sue esposizioni con SCONTI del 


30% 40% 50% 


è una vendita promozionale senza precedenti 
IA 


raggiungere la stessa cifra, 
anche se non sarà facile, 
«perché la mancanza di ne- 
ve ha fatto perdere tre mesi 
d'incassi». Per il recupero, 
quindi, si punta molto sui ri- 
sultati di quest'estate e st 
auspica l' ira della sta- 
gione dello sci ai primi di di- 
cembre. 


In barca da Torino 
a piazza S. Marco 


Dal 30 agosto al 13 settem- 
bre prossimi centinaia di na- 
tanti di piccola stazza (bar- 
che, canoe, canotti ecc) 
‘prenderanno parte alla «di- 
scesa ecologico-furistica del 
fiume Po», dal torinese par- 
co delle Vallere alla venezia- 
nia piazza San Marco. 

La manifestazione, orga- 
nizzata dal WWF con diver- 
se collaborazioni e con il pa- 
trocinio delle Regioni pada- 
ne (quindi anche del Pie- 
monte), ha lo scopo di richia- 
‘mare l’attenzione delle auto- 
rità e delle popolazioni sul 
grave stato di inquinamento 
e di alterazione dell’ambien- 
te naturale del nostro mag- 
gior fiume; messaggi su que- 
sto scottante argomento sa- 
ranno consegnati durante il 
viaggio alle autorità locali 

e Domani a Rivoli si 
svolgerà il secondo conve- 
gno internazionale sulla pa- 
cee il disarmo. Presso il mu- 
nicipio parleranno il presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le Benzi e l'on. Vittorelli. 





di © 


ARREDATI SUBITO! 
PI /3:4) Te DEL MOBILE puoi 


TORINO-C.so Potenza,166-Via Lanino,9 
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A Palazzo civico dal capogruppo consiliare Gatti 


La dc ha presentato il suo bilancio 
«contro l’immobilismo della giunta» 


Il voto negativo del grùp- 
po consiliare dc sul bilancio 
preventivo ’81 e sul piano 
triennale degli investimenti 
della giunta si è tradotto in 
un controdocumento che 
stamane è stato presentato 
a Palazzo Civico dai consi- 
glieri scudocrociati. 

Stamane il «controbilan- 
cio» sarà discusso nella sede 
di via Carlo Alberto con tutti 
i rappresentanti della dc 
eletti nei quartieri. Nei pros- 
Simi giorni si succederanno 
incontri con le varie forze 
politiche, economiche e so- 
ciali della città chiamata a 
raccolta. dalla de torinese 
per «salvare Torino dalla pa- 
ralîisi». 

«La città è priva di un in- 
dirizzo — ha detto stamane 
il capogruppo dc Gatti nella 
premessa politica — e di una 
prospettiva di sviluppo. 
L'amministrazione di sini- 
stra guidata dai comunisti 
non ha colto tra il 75 l'80 la 
fase di declino che incombe- 
va su Torino ed è parsa 0s- 
sessionata più dai rischi del- 
lo sviluppo che da quelli del- 
la recessione. Dopo le elezio- 
ni ’80 l'amministrazione è 
caduta in un totale immobi- 
lismo, rotto soltanto da una 
infelice gestione della pre- 
senza del potere locale sulla 
vicenda Fiat». 

Ml gruppo consiliare de 
considera indispensabile il 
recupero di una prospettiva 
di sviluppo. Le difficoltà di 
oggi diventano stimolo e oc- 
casione per una grande tra- 
sformazione della città. In 
questo quadro diventa indi- 
spensabile il processo di 
riorganizzazione della Fiat e 
‘parallelamente dell'indotto 
auto e il potenziamento, di 
quei settori industriali (co- 
me l'elettronica) ben radica- 
ti nella nostra regione, così 
per.il terziario. 

I capitoli del controbilan- 
cio de riguardano i temi più 
importanti della città, temi 
che proprio in questi giorni 
sono stati oggetto di riesame 
per le nuove propeste socia- 
liste. 

Il riequilibrio territoriale: 
La de sostiene che l'effetto- 
“città deve avere uno svilup- 
po diffuso su tutta l'area 
comprensoriale. Quindi i de- 
mocristiani non parlano di 
riequilibrio a Nord 0 a Ove- 
st. ma di rilocalizzazione in- 
dustriale e residenziale sui 
poli della Val di Susa, sul- 
l'asse Ciriè-Lanzo e su quel- 
lo Rivarolo, Cuorgnè, Pont 
Canavese, —1Carmagnola, 
Chieri e Chivasso. 








Per quanto riguarda i cen- 
tri direzionali Fiat si sottoli- 
nea come la dc avesse già vo- 
tato contro l'accordo stipu- 
lato dalla. giunta. nell'80. 
«Ora che la Fiat dichiara 
non essere in grado di avvia- 
re i lavori sul campo volo, 
teniamo di non forzare 
zienda ‘a fare investimenti 
immobiliari quando ha altre 
scadenze cui deve far 
fronte». 

Anziché spendere 60 mi- 
liardi per prolungare. corso 
Marche (per creare i collega- 
menti în favore dell'area 
campo Voto) si propone di 
utilizzare questa cifra, per 








portare in sotterranea tutta 
la linea metropolitana che 
correrà su corso Francia. 
Sull'area del Lingotto la de 
‘non ritiene di dover dare in- 
dicazioni ‘di utilizzo finché 
non sarà certa la smobilita- 
zione degli stabilimenti Fiat. 
«Sinora — si dice nel contro- 
bilancio — l'azienda auto- 
‘mobilistica ha annunciato 
una riduzione del 50 per 


. cento». 


Gli' altri argomenti por- 
tanti del documento demo- 
cristiano riguardano la casa 
(dove si è contrari a nuove 
costruzioni e si insiste per il 
risanamento e il recupero 


dell'esistente e si propone 
una più efficace strumenta- 
zione normativa per dare 
casa alle diverse fasce di cit- 
tadini e per favorire il ri- 
‘sparmio-casa), gli anziani, la 
‘scuola, il commercio e le ini- 
ziative per il rilancio del tu- 
rismo. i quartieri. Tutto ciò 
con articolate illustrazioni 
‘di proposte, corredate degli 
investimenti necessari. 





© Assemblea pubblica 
stasera alle 21 in via Osasco 
80 sul nuovo piano dei tra- 
sporti pubblici. Il dibattito è 
‘promosso dal. consiglio di 
quartiere San Paolo. 


I funamboli Adler Stey in piazza Vittorio a 42 metri d’altezza 


«Ire dell’aria di Germania) 


Prima: di fare. acrobazie 


con la moto ‘sul cavo! d'ac- 
chaio; usavano la bicicletta, e 
prima ancora erano solo fu- 
‘namboli a (piedi, quando i 
mezzi di locomozione erano 
solo a trazione animale. Ed è 
dal 1612, che la famiglia 
Adler Stey di Monaco di Ba- 
viera esercita il mestiere 
dell’acrobazia sempre più 
difficile. Ieri sera i «re dell'a 
ria di Germania hanno sfi- 
dato la pioggia portando a 
termine la. «prima» dello 
‘spettacolo torinese nello 
scenario severo di 

Vittorio. Veneto, applauditi 





da una folla di-migliaia di 
persone che infischi 
ne del maltempo è stata per 
un'ora e mezzo col naso in 
aria e ilfiato sospeso. 

La troupe è composta da 
una trentina di persone; tra 
fratelli e cugini; gira il mon- 
do su venti tra automezzi da 
carico (per le attrezzature) e 
roulottes e ha dato spettaco- 
lo dappertutto; dalle Ameri- 
che all'Australia; dall'Africa 
a. ogni. angolo d'Europa. 
Hanno attraversato sul cavo 
d'acciaio le cascate del Nia- 
gara, il canale di Corinto; 
hanno passeggiato! tra i 





Ecco l'elenco dei vincitori per San Giovanni 
La pioggia non guasta la festa 
Premiata la barca Mulino del Po 


La «Festa sul Po. si è con- 
clusa ieri sera nelle sale del 
Circolo Ricreativo Enel di 
corso Sicilia 50, messe con 
grande generosità a disposi- 
zione dei concorrenti e del- 
l'organizzazione. La pioggia 
è intervenuta a guastare un 
poco la festa, preparata con 
profusione di palloncini ve- 
neziani, ed ha obbligato ad 
una riunione all'interno ma 
l'allegria ed i canti non sono 
mancati, anche perché era 
presente Gianduja-Flamini 
con il suo corteggio di belle 
figliole, sempre pronte a in- 
tonare una vecchia canzone 
o ad intrecciare una gaia 
monferrina. 

Ovviamente il punto cul- 
minante della serata è stato 
la premiazione dei parteci 
panti alla regata delle bar- 
che illuminate e addobbate, 
sfilate davanti ad un pubbli- 
co immenso (sulle centomila 
persone) la sera di mercoledì 
della scorsa settimana, festi- 


vità di San Giovanni. Final- 
‘mente possiamo rivelare l’or- 
dine di classifica. 

Il primo premio: è andato, 
al formidabile «Mulino sul 
Po», opera degli Amici del 
Po di Villafranca. Piemonte, 
capeggiati dagli instancabili 
Galfione e Fugiylando: è lo 
stesso gruppo che già riportò 
il primo premio l'anno scorso 
‘con uno straordinario «dra- 
go». Gli Amici del Po: sono 
‘stati premiati anche per la 
loro continua opera. a favore 
del fiume. Una grande coppa 
è stata loro consegnata dalla 
signora Luisa Bianco, asses- 
sore per il Commercio: 

‘Secondo premio alla squa- 
dra di biciclette acquatiche, 
costruite da un gruppo di 
giovani di Moncalieri, guida- 
H da Gandini. A questi, per 
l'ingegnosità meccanica del- 
la trovata, è stata assegnata, 
assieme alla coppa, una tar- 
go offerta dal pittore Geni- 
netti. 


Terzo premio a Ugo Liva 
di Castiglione Torinese (che 
è sempre e solo vissuto dei 
proventi del suo lavoro di pe- 
scatore) per la ricostruzione 
dell’idrovolante che nel 1926 
eseguiva i voli Torino-Pa- 
via-Trieste. 

Gli altri premi sono andati 
‘a; «Mostre e mostrini - Gioa- 
nìn» (Di Costa: il cognome 
‘indica il capo suvipaggio) 


«Popeye» (l 

lula I (Bruno Bruschi); 
«Naufraghi Andrea Doria» 
(Guariso); «La Luna ‘dà Mon- 
calé» (Rivetti); «P 2» (Ne- 
yrotti); 
£ "Bongo. (Licia 
‘Bango i» 
là); «Chiaro di Luna» (Can- 
‘dida Bovetto); «Lo Spaven- 
‘tapasseri» (Mario Bonatto); 
«I Brocchi» (Francesco Bru- 
no); «Il Po non deve morire» 
(Cantele); «Il. Guerriero» 
(Anvise); «Poker d'Assi»; 
«Barca Stampa Sera» (di au- 
tore ignoto). 








brividi e acrobazie in cielo 


grattacieli di\ New York, tra 
due montagne in Svizzera a 
2800) metri d'altezza e così 
via.Sempre senza rete. E da 
ieri sono di scena a Torino 
‘dove si fermeranno fino. al 
1g]uglio, 

La:scena dello spettacolo è 
composta; da un'antenna al- 
ta 42 metri, ancorata da cavi 
al terreno, e collegata da 
‘una fune d'acciaio inclinata 
lunga\un centinaio/di metri, 
che fa da palbostenico; Cin: 
que uomini e-cinque donne 
‘ne fanno di tutti i colori; Be- 
linda. Yasmine, Tania, Elvi- 
ra, Andrea, capitan Ema- 
nuel, Armarido. Rodolfo, 
Merano, Roland, si alterna- 
‘no. camminando avanti ein- 
dietro; in salita, in discesa, 
con stupefacente sicurezza, 
‘nonostante. la fune sia ba- 
gnata dalla pioggia. E man 
‘mano che gli esercizi si sus- 
seguono aumentano i brividi 
nella folla, arringata da Pe- 
ter, 24 anni, che parla italia- 
no con accento, teutonico, 
temperato dalla abitudine di 
altre lingue (francese, spa- 
gnolo, inglese) che ha taglia- 
to quasi tutte le durezze te- 
desche. 

«Pochi minuti di lavoro, 
anni di'esercizio» scandisce 
commentando le figure più 
pericolose dei compagni. E 
nei brevi intervalli si ripete 
la secolare scena, dei tradi- 
zionali saltimbanchi, gioco- 
Ieri da piazza, imbonitori 0 
artisti viaggianti: non po- 
tendo;far:pagare un bigliet- 
to d'ingresso perché «lo 
Spettacolo è in, cielo», sono 
gli stessi «re dell'aria, a gira- 
re tra il pubblico, chiedendo 
cortesemente di acquistare i 
biglietti (2000. lire i grandi, 
mille i bambini) (perché non 
stamo pagati, dal Comune, 
né dallo Stato ente o fabbri- 
ca, siamo pagati solo dal no- 
stro pubblico». 

Intanto capitan Emanuel 
si è arrampicato con la velo- 
cità di un gatto sul traliccio 
metallico salendo fino in ci- 
ma all'antenna sommitale 
che, negli ultimi 14 metri si 
assottiglia fino a diventare 
una specie di asta da ban- 
diera, ondeggiando paurosa- 
mente. Qui si mette a testa 
in giù; si appende con una 
mano, si drizza in piedi. Tut- 
to senza nessuna assicura- 
zione, 

Infine parte la motociclet- 
ta (una Honda bicilindrica di 
250/cc appositamente modi- 
ficata) sparando un boato 
dai tubi di scarico. Sotto è 
appeso un trapezio e sul tra- 
pezio uno del fratelli. Balgo- 
no il cavo inclinato a tutta. 
velocità, tornando in retro- 
marcia senza neanche guar- 
darai indietro e infine con- 
cludono lo show facendo tre 
giri intorno alla fune. Un tri- 
pio salto mortale che. po- 
trebbe easere un:triplo ten- 
tato suicidio. 





=—__—_____________i 
E mancata la 
dott. Ines Nebbia 


ved. De Magistris 
chimico farmacista 

iangono con dolore le figlie Moria 
Luisa” con, Amerigo e, Caro Alberto, 
Nienaandra cOn Domenico & Ano i 
nipote Elema, | parenti tuti  l'affozionata 
Life Per ingrali feletonare a 835.073. 
Si prega di non inviare fori, 
— Torino; 3 luglio 1981. 

Macy, Elisabetta, Aldo Gut pariecipe- 
no affettuosamente al dolore della fami 
‘lia Dallomno per la scomparsa delia cara 
MAMMA: 

Con tania pena, Marie 6 Marto Borgat- 
ta ricordano l'amica di sempre 

Ines De Magistris 
— Torino, 3 luglio 1991 








dei soi cari 
Vincenzo Manieri 
di anni 65 
‘angosziati o annunciano: ia moglie 
‘Rosina, | ili: Viko con Angela e Lila con 
Giovsnni, ia sorella ‘cori Nicola. 


‘poi ndrua  Suetano, pare tuti 
stero oggi venerdi all ore 14:30 alla 





(ecipazione e ringraziamento. 
| = Santo Stefano si Mare, 
‘luglio 1981. 


‘si uniscono al dolore di Vito e. tami- 





E mancalo si suoi cari 
Giuseppe Ivaldi 
(Pinot) | 

‘Addolorati i annunciano: la moglie. f- 

‘glia- genero, nipoti: sorelle 8 parenti utt 

Funerali verierdi 3 luglio ore: 14 da ospe- 

dale Molinetto per via Varazze 12: 

È Torino, 1 luglio 1081 





10,15 da piazza Solla 11, indi la cara. sal- 
mai uirà per Vauda Canavese. 
= Torino, 2 luglio 1981. 





E' mancata all'atto dei suoi cari 
Giuseppina Mantovanelli 
ved. Campese 











Gre. 10,30 nella parrocchia 
paroccha San Sesto 
— Torno, 2 luglio 1961, 

Lins FAI Uol a 
profonda dolore di Piera Gela mamma 
Perla percita dal loro CARO. 

Fabio on 








—___-_ 





improvvisamente è mancato all'alftto |“ 


Sa > 
Improvvisamente è mancato all'atieo 
dels001 cari 
Francesco Orsino 
Lo piangono ia moglie: Renata, ia zi 
‘Angela, i Suoceri; cognati; ripeti, Cage 
PIser aerei, Fonera Goenoni CONI 
ore la San Giovanni Bo: 
Presente è parteci. 
MRI PO 
1981 











ta adottato pariscipa al do. 
lore dell'amica Remata. e: 
Corrado © Lilana Rovere tono vicini 
Fionala! nel rendo dolore perla pera 
ellindimenticabie amico FRANCESCO: 


Sono vicini alia signora Orsino; 
Pasquale Doagiovanni 
Catarina Cutrì 








pure 
(tl 


tenete; 
Csppebetto 
Rossella Venezia 
Roberta Gironi 
Carmelina Aronica 
Giorgio Fiore 


‘Son vicini a Renata nel suo grande do- 
lore famiglio Cammisa Sabatini Zuocher, 


Ricordano il caro FRANCESCO e so- 
no vicini! a Risnaia:gli amici: Omero, Lul. 


Fene,. Pevno Bairo Banti "rn 
Trucchi, Baletore La Fort. 





Libero e Luigi Pari partecipano al do- 
lore di Renata. 


Parlecipano: Mario! © Sergio Rovere e 
famiglie. 


Improwisamente è mancato 
GENERALE 
Egidio Domino 
Ragazzo dei ‘59 
‘AG esequie afenute, par volontà del 
l'estinto. ne dinno i fiste annuncio la, 
sorella Maria col marito Anglo Demo, la' 
cognata. i cognati e i nipoti La saimà è 
‘tata fumulala nella (omba di famiglia in 
‘Bistagno, 
— Biatagno,2/uglio 1981, 
È manca all'atto dei suoi cari 
Donato Ralteri 
(e gino è oiooso aonunzo la me 
‘Campiglio, i iglio Franco 
EOS la moglie ell meio Eugnio eco. 
relle:Buor Marla © Giuseppina, parenti 
utt. Fungrali oggi ore 14/90 parrocchia 
‘San Donato. 


Torino, 3 luglio 1981 











‘Mercolegi 1 iuglio in Tarquinia è venu- 
lo a mancare all'aftotto 


to. 
Gel suoi cari 


Conte Raffaele Capello 





‘SS patent i La sssauie erronei: 
50 pg Venersì 3 lug alle ore 16in 5 
Bemeleio ne: Vestini (‘Aqui ove la sal: 

‘ella tomba gi temiglia 
Una: S. Mensa sarà calebreta in Roma 








rai Caro Alberto, Adelfo, parenti tutti. 
inerali avranno luogo a Begliano Micca 
venerdì 3 luglio alle ore 10 nella chiesa 


na 
PÉ figo; 3 luglio 1901, 


Lasa» 
x x 
dia 
Celia 


Ln iglioccia Alessandra con i genitori 
‘n nonni annunciano addolorata scom- 











profondamente 
‘scomparsa della cara cugina 


Rina Fiandra 
— Torino, 2 glio 1961. 











al 

Triste 10° anniversario 
Giustina Livaldi 

Vivi sempre nei cuore del ivo Mauro. 


—_—____- 
1081 


1067 
comm. Luigi Pastore 


Lisuoi cari lo ricordano. con immutato. 
“ftetto e rimpianto. È 
eee 

7a ne) 

Îl Giusto è nelle mani di Dio 


Alessandro Garneri 


Moglie, figlie lo ricordano con amore. 
‘3 Masa 18,50 - 3 luglio Sen Lorenzo. 
piazza Castello. 


furiosi eee a 





sal 


SPECIALE RIVOLI 
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Maggioranza e opposizione ‘è confronto sui principali problemi 


Rivoli: i due volti di una città 







Il problema maggiore? Il 
sindaco Silvano. Siviero, so- 
cialista, non ha esitazioni: 
«La casa. La crisi degli'allog- 
gi c'è, ed è anche grave. Tan- 
to per fare un esempio, pur- 
troppo significativo, in que- 
sto momento a Ripoli ci sono 
170 sfrattati che il comune 
aiuta come può ad alloggiare 
in sistemazioni provvisorie». 

La :mancanza di ‘abitazioni 
è un fatto ormai nazionale 
che, nelle grandi città e rela- 
tive cinture, risulta più gra- 
ve che altrove. Alloggi in af- 
fitto si trovano di rado, tan- 
to.che molte coppie di sposi 
novelli.sono costretti a coa- 
bitare con.i genitori; mentre 
case in vendita o non ce ne 
‘sono;0 costano troppo.care. 

«A Rivoli —afferma il sin- 
daco Siviero — tentiamo! di 
contribuire alla soluzione 
della carenza di case con gli 
"spazi integrati per l'edili- 
zia”. L'ideale sarebbe, cioè, 
che Hutt fossero tn condito: 
ne di fare la propria parte. I 
privati sulle aree. loro riser- 
vate, l'Istituto Autonomo 
Case Popolari e le cooperati- 
ve sulle zone destinate all’e- 
dilizta popolare dal piano re- 
golatore: Il comune, da parte 
sua, a settembre stipulerà 
‘una convenzione per 1500 va- 
ni servendosi della legge 457. 
Dati i tempi che affliggono 
tutto ciò che viene realizzato 
da un ente pubblico, saranno 
abitazioni e disposizione so- 
lo tra qualche anno. I con- 
trolli e le pastoie burocrati- 
che che gravano sulle ammi- 
nistrazioni locali fanno an- 
dare tutto a rilento. Se siriu- 
scisse ‘ad. eliminare queste 
strettole e tempi morti, si sa- 
rebbe già a metà dell'opera. 
To sono favorevole, ad esem- 
pio, che i comuni tornino a 
gestire l'imposizione fiscale 
localmente. Si eviterebbe 
tutta una serie di giri viziosi 
(lo Stato che riscuote per no- 
stro conto, ma che ridistri- 
buisce solo dopo molto tem- 
po) e si avrebbe una maggior 


efficienza». 
Le finanze locali, è noto, 
sono da anni in rosso e Rivo- 





li non fa eccezione. L'infla- 


nuovo municipio e 500 dipendenti) 


zione e gli alti tassi bancari, 
che si riflettono sui bilanci 
comunali con gli interessi 
passivi, fanno) sl'che.i pro- 

finanziari siano 
sempre più difficili da realiz- 
zarsi. Cosa è riuscito a fare 
in materia Rivoli? 

«Il nostro bilancio preven- 
tivo per il:1981 — dice Silva- 
no Siviero — stanzia 42 mi 
iardi divisi in die parti. Cir- 
ca 18 miliardi sono destinati 
alla "parte corrente”, il resto 
‘dd investimenti. Per parte 
corrente si intende quel set- 
tore della spesa finalizzata a 
‘mantenere ‘stabile il livello 
dei servizi sinora erogati dal 
comune: (per la scuola, i cen- 
tri estivi,\le colonie, l'attività 
degli anziani) Gli inpesti- 
menti invece sono quelli per 
la grande viabilità (il'raccor- 





do con corso Alamano, il gi- 
ro del castello) per le scuole, 
ad esempio, quella matertià 
‘ed elementare della zona di 
via Arno a Cascine Vica, per 
le fognature e per la sede del- 
la Unità Sanitaria Locale, 

«Ma per gli investimenti 
l'amministrazione di’ Rivoli 
punta anche sul programma 
triennale: appena’ varato. IL 
bilancio 81-83 sfiora i 58 mi- 
Hardi. Uno degli obiettivi è 
aver già per il prossimo anno 
tina nuova sede centralizza- 
ta del Comune anziché le 
cinque attuali. Per spiegare 
le necessità di questa realiz- 
zazione va tenuto presente 
che l'organico comunale pas- 
serà nell'82 dagli'odierni 300 
dipendenti a’ 522. Un'unica 
sede permetterà risparmi di 
gestione e maggior coordina- 
zione. e’ razionalizzazione 
dell'attività dei dipendenti». 

Rivoli ha 52 mila abitanti, 
che non paiono certo desti- 
nati a salire come invece ac- 
cadeva negli anni dei 
«boom» economico. Come 
mai allora una simile cresci- 
ta degli organici? 

«Perché — conclude Sivie- 
ro—imnanzi tutto molti ruo- 
li sono carenti. Abbiamo so- 
lo, per fare un esempio tra i 
tanti, 30 vigili urbani quan- 
do ne occorrerebbero ben di 
‘iù per i servizi che debbono 
svolgere. E poi per poter mi- 
gliorare e mantenere il livel- 
lo det servizi sinora offerti ai 
cittadini dal comune». 


Bpesso giocare «di rimes- 
sa» è molto più facile che 
prendere l'iniziativa. Ovve- 
ro, tutti sono capaci finché 
si tratta di criticare, ma 
un'altra cosa è trovarsi sul 
ponte di comando e gover- 
nare una città realizzando 
opere e strutture malgrado 
la situazione generale della 
nazione. 

Proprio per questo il dot- 
tor Antonio Saitta, 30 anni, 
capogruppo della democra- 
zia cristiana di Rivoli, rifiuta 
il'ruolo di «critico» per parti- 
to, preso: «Noi siamo per 
un'opposizione costruttiva, 
quindi sarà meglio precisare 
subito che ai giudizi negativi 
fanno sempre fronte delle 
‘ben motivate spiegazioni e 
delle controproposte.  Par- 
fiamo dal bilancio. Giudi- 
chiamo sfavorevolmente il 
progetto finanziario stilato 
dalla giunta di sinistra sia 
‘per la parte corrente che per 
la fetta destinata agli inve- 
‘stimenti. Le ragioni stanno 
nel fatto che non c'è inten- 
zione da parte della maggio- 
ranza di contenere da un la- 
to le spese (come i tempi im- 
porrebbero) e di eliminare, 
dall'altro lato, gli sprechi 
uniti alla disorganizzazione. 
Valga un esempio, per riscal- 
dare l'alloggio dei custodi si 
tene al caldo un intero edifi- 
cio scolastico». Sino a qual- 
che anno fa c'era da parte 
dei Comuni, specialmente di 
sinistra, la tendenza a non 


Il sindaco: «L’anno prossimo avremo) | La dc: «Tanti progetti irrealizzabili 
non si sanno scegliere le priorità» 





puntare sul pareggio consi- 
derandolo un «mito» appar- 
tenente al passato. Avvenne 
così che quasi tutte le citta- 
dine della cintura torinese 
‘andarono, anche pesante- 
mente, in disavanzo. Una 
delle spiegazioni fornite era 
centrata sul fatto che l'inde- 
bitamento finiva per «pre- 
miare» in quanto in tempo 
di inflazione finivano per es- 
sere erosi anche i debiti ol- 
treché i capitali sempre più 
difficilmente reperibili. per 
lenuove opere. 


«Il bilancio presentato in 
consiglio comunale — conti- 
‘nua Antonio Saitta — è gon- 
fiato ed irrealizzabile. E' 
inutile prevedere 42 miliardi 





pogruppo della dc di Rivoli 





VENCAR 


CONCESSIONARIA 


quando si sa perfettamente 
che non si riuscirà mai ad 
accendere i mutui per finan- 
ziare le opere elencate. Con 
l'attuale stretta creditizia, 
‘edi tassi di interesse, voglia» 
mo vedere quali saranno le 
banche che presteranno i 
‘soldi a Rivoli». 


Dunque, secondo l'opposi- 
zione, la giunta non potrà 
compietare l'ospedale 0 ef- 
fettuare tutti gli allaccia- 
menti delle fognature. «In 
comune non sanno scegliere 
gli obiettivi e le priorità — 
dice Saitta — illudendosi 
con i loro interventi "a piog- 
gia” di risolvere i problemi. 
‘Anche per il piano plurien- 
nale è la stessa cosa. Al mas- 
simo un quarto, cioè il 25 per 
cento, degli obiettivi potrà 
essere conseguito. Facciamo 
dei casi concreti. La maggio- 
ranza vuol realizzare una 
nuova sede per il Municipio 
perché i dipendenti, destina- 
ti ad aumentare, ora sono 
sparsi in cinque edifici. Nes- 
Suno nega che sia necessario 
e utile concentrare il perso- 
nale in un unico palazzo, ma 
vi sono impegni più urgenti e 
gravi, quasi improrogabili. 
In primo luogo vanno com- 
pletate le fognature perché 
nemmeno il 50 per cento de- 
gli abitanti di Rivoli è allac- 
ciata, lo stesso vale per l'ac- 
quedotto, e poi bisogna sal- 
vare il centro storico della 
città che sta crollando. Il re- 
cupero e la ristrutturazione, 
per mezzo di opere pubbli- 
che, del nucleo originale di 
‘Rivoli non sono più rinvia- 
billo. 

«La democrazia cristiana 
di Rivoli sa che non tutto è 
realizzabile in quattro e 
quattr'otto, quindi nessuno 
avrebbe mosso critiche alla 
‘maggioranza se fossero stati 
indicati solo pochi obiettivi, 
condivisi e scelti con la mi- 
noranza, per il futuro. Il 
guaio è che c'è ragione di te- 
mere, per aver troppo voluto, 
che tutto rimanga sulla car- 
ta e che nemmeno un proget- 
to venga portato in modo 
soddisfacente in porto». 
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Progettato nel ’62, iniziato nel ’71, sarà (forse) in parte completato 


Nell’ospedale non finito |**econtre 


un letto costa 90 milioni 


E 


Dopo quasi vent'anni di 
illusioni, speranze e bat 
glie (alle quali da quattro 
anni a questa parte hanno 
fatto seguito alcune realtà) 
la prima ala del nuovo ospe- 
dale civile di Rivoli, il cui 
progetto. originale redatto 
dall'arch. Cavallari Murat 
risale al 1962, sta per essere 
ultimata. Centootto posti 
letto sui 560 di destinazione 
per una somma già spesa di 
11 miliardi. 


Il che significa che quan- 
do l'opera sarà finita, ai 
prezzi attuali costerà più di 

50 miliardi, circa 90 milioni 
a posto letto. Un prezzo 
elevatissimo pagato per col- 


pa della mancata 


ta- mazione atuttii sive dell della 


burocrazia e dei fondi che 
tardano sempre di più ad ar- 
rivare. 

La storia della costruzione 
dei nosocomio rivolese sta 
diventando leggendaria co- 
me la tela di Penelope, con 
la differenza che questa an- 
ziché con filo o lino è tessuta 
conl’oro. Materialmente ini- 
ziata nel 1971 con uno stan- 
ziamento di 200 milioni del 
Comune di Rivoli. l'opera è 
andata avanti a singhiozzo, 
tra un contributo annuncia- 
to per telegramma e mai ar- 
rivato, una promessa eletto- 

rale parzialmente mantenu- 





edificio è quasi terminata 
ta, la cronica mancanza di 
liquidità, del fondo nazio- 


nale. 

Dal 1976 al 1979, le conti- 
nue attenzioni del presiden- 
te Piero Crestani e del prof. 
Franco Donadio al proble- 
ma, avevano fatto sì che la 
Regione stanziasse un con- 
gruo numero di miliardi per 
proseguire i lavori. Sblocca- 
to l'immobilismo in cui era 
piombata, la nuova costru- 
zione assumeva l'aspetto at- 
tuale. In breve tempo veni- 
vano ultimate le strutture 
portanti, rifatto il progetto 
in termini più moderni dai- 
l'arch. Angelini, quasi ulti- 
mata l'ala nord dell'edificio. 





DÌ 


TESSILCASA 


tendaggi 
tappeti 
coperte 
tessuti 


per arredamento 


10098 RIVOLI - Via Piol, 45 - Tel. (011) 953.31.71 
















VENDITA RICAMBI 


ORIGINALI ED ADATTABILI A CUCINE - LAVATRICI - FRIGO ecc. 

e Gruppo AEX 
LAMUSSI CRITIA 

@ IGNIS - PHILIPS - FIDES - CANDY - PHILCO - ARISTON 

ASSISTENZA SPECIALIZZATA 


S.A.E.R.s.n.c. 


SANGIORGIO - INDESIT 


Centro Autorizzato PHILIPS:- IGNIS 
10098 RIVOLI - Via Caselle, 10 - Tel. (011) 9580868 /9589424 





Servizio 


Becchi 


NAONIS 


Assistenza 
Elettrodomestici 





Zoppas 


TRIFLEE 







«A fine '81 — era stato detto 
nella primavera del 1980 in 
vista delle elezioni — saran- 
no ultimati i primi 320 posti 
letto». 

‘Subito dopo però, per cau- 
se ancora oggi poco chiare, 
la fonte dei finanziamenti si 

è inaridita e al 31 dicembre 
prossimo solo 108 posti letto 
sarannofiniti. 

Pochi per traslocare tutti 
gli ammalati, del vecchio e 
vetusto ospedale (circa 

troppi per lasciarli Trudi: 
zati per chissà ancora quan- 
to tempo; Ciò costringerà 
il Comitato di Gestione 
dell'Usi competente peri ter- 
ritorio a prendere una grave 
decisione: ritardare sine die 
la presa di possesso del nuo- 
vo ospedale 0 far funzionare 
le due sedi con una maggior. 
spesa di un lo al- 

Nel quadro dei problemi 
che gravano sull'entrata in 

funzione dell'opera, molti 
‘sono ancora i nodi da scio- 
gliere. Il Comune, che dal 1° 
gennaio ha assunto la pro- 
prietà dell'edificio e dovreb- 
be provvedere alla sua ulti- 
mazione con il contributo 


statale, ha stanziato 11 mi- - 
liardi 


ma in cassa non ha 
una.lira. Inoltre ci si è accor- 
ti che dopo averi costruito le 
fognature, l'acquedotto e la 
linea elettrica, l'ospedale 
non ha una strada di acces- 
so vera e propria. «Sono no- 
ve anni chela Provincia, di 
cui è competenza — ha pre- 
cisato il sindaco Siviero —, 


‘Anche se a fine anno una 
‘parte del nosocomio sarà fi- 
nita esso resterà una catte- 
drale nel deserto». 

Josè Leva 





ITA [II 


concessionaria PEUGEOT 
‘CASCINE VICA - RIVOLI (TO) 
Via Biella 17 - Tel. (011) 95.993.238 / 95.93.340 


Tessuti per abbigliamento 
foderami - 


Via Fratelli Piol, 45 - Tel. 958.93.33 






- Impianti antifurto civili ed indu- 
striali 

- Impianti antincendio, 

- Segnalazioni di guasti tecnici su 


‘apparecchiature 


Impianti di TV. a circuito chiuso per la sorve- 
glianza 

Collegamento via radio di sistemi antifurto ed an- 
tincendio 


Servizio di segreteria e ricerca persona con mes- 
‘saggio acustico e fonico personalizzato 


- Consulenza sulla sicurezza industriale 


Tel. 958.4138 - 953.2932 






RISTORANTE POZZETTO 


«Da Tonino» 


Saloni per cerimonie 
specialità pesce, funghi 
e carne alla brace 


Sottofondo musicale 
con orchestra 


I MALIZIA 


e simpatica compagnia 
dello chef Tonino 


VIA POZZETTO 31 (sulle colline) 
10098 RIVOLI - Tel. 011 - 9580472 


NFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI- INDAGINI- !NFEDEI.TA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel: 511.024-538.682 - Torino 
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telerie - biancherie 
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Occorrono ancora 2 mila milioni per finire i lavori 


Restauro del castello 


Il grande malato, che 
recentemente è stato vi- 
sitato anche dal’ presi- 
dente della Repubblica 
Sandro Pertini, è in via 
di guarigione. Non si 
tratta di una persona ma 
del castello di Rivoli (l'ex 
dimora dei Savoia che si 
erge su un curioso risalto 
@ dente della collina mo- 
renica che domina la cit- 
tà) inimitabile tratto so- 
matico di una terra au- 
stera e forte delle cui vi- 
‘cende è stato muto testi- 
mone per alcuni secoli. 

Costruito da Filippo 
Juvarra ai primi del 1700 
su una preesistente roc- 
ca dell'anno Mille rasa al 
suolo più volte dai fran- 
cesi, il monumento subì 
varie traversie che lo ri- 
«ussero in completa ro- 
vina. Di proprietà del 
Comune di Rivoli dal 24 
maggio 1883, nel corso 
dell'ultima guerra fu oc- 
cupato dalle truppe te- 
desche che gli diedero il 
colpo di grazia. 

Cessato il conflitto si 
dovettero affrontare i 
tragici problemi della ri- 
costruzione in un vuoto 
fatto di inerzia e di di- 
menticanza. Solo nel 
1961 e nel 1967 (sotto 
l’amministrazione De Si- 
mone), l'architetto An- 
drea Bruno, di Torino, 


intraprese con uno stan- 
ziamento di 40 milioni il 
restauro dell'atrio juvar- 
riano. Poi si ricadde nuo- 
‘vamente nella stasi, con 
finestre aperte e tetti 
rotti a ricevere le ingiu- 
rie del tempo. 

11 1978 segnò una svol- 
ta definitiva nella vita 
del maniero. L’ammini- 
‘strazione di sinistra pre- 
sieduta dall'attuale sin- 
daco Silvano Siviero 
(psi), riuscì a stabilire un 
«comodato» con la Re- 
gione Piemonte presie- 
duta dall'avv. Aldo Vi- 
glione. In esso il Comune 
dava in uso per 29 anni lo 
storico complesso e le 
‘aree circostanti alla Re- 
gione e questa si impe- 
gnava a finanziarne le 
‘opere di restauro e con- 
servazione. Un anno do- 
po, sempre affidati all'e- 
sperto arch. Bruno ini- 
ziavano i lavori, ed oggi, 
a distanza di dodici mesi 
esatti e con la spesa di 
circa un miliardo, è stato 
rifatto il tetto, pulite le 
facciate e i muri interni, 
costruita una scala e un 
ascensore, quasi ultima- 
to un teatrino di 150 po- 
sti con palcoscenico gire- 
vole che a fine anno sarà 
dato in uso alla città di 
Rivoli. 

Alla luce dei fatti si 








può dire che il malato è 
davvero in via di guari- 
‘gione, anche se per il re- 
stauro globale occorre- 
Tanno ancora due anni e 
‘altri due miliardi di lire. 


«Il comodato con la 
‘Regione Piemonte — ha 
ricordato il sindaco Si- 
viero — è stata la solu- 
zione più logica e oppor- 
tuna per salvare un pa- 
trimonio artistico i cui 
pregi storico-monumen- 
tali sono indiscutibili, 
ma soprattutto per ga- 
rantire alla collettività 
la destinazione pubblica 
di un bene i cui valori 
vanno ben oltre i ristretti 
confini e le competenze 
diun solo Comune». 


La stessa imponenza 
volumetrica dell’edificio, 
d'altronde, non avrebbe 
oggettivamente consen- 
tito, ad una modesta en- 
tità locale, l'impegno del- 
l'oneroso ripristino che 
doveva essere ovviamen- 
te collocato in un pro- 
gramma di più vasta 
portata. Una volta ulti 
mate le riparazioni, il ca- 
stello ospiterà un museo 
di arte @mbientale. I 
tempi dell'immediato do- 
‘poguerra, quando per al- 
cune settimane l'edificio 
fu frivola sede di un casi- 
nò, sono ben lontani. 

















suona. 





campo della sicurezza. 


do in ferie non affidate la Vs. Ditta o il Vs. negozio al:solo impianto di 
Sffurto: Vi offriamo la possibilità di collegarlo via radio o via on 


CENTRALE OPERATIVA TELECONTROL 
funzionante 24 su 24. 


‘Solo così sarete certi che qualcuno accorre quando l'impianto d'allarme 


Tel. 958.7947 - 958.4138 


‘ ‘Vj il 5 
igilanza 

ISTITUTO DI POLIZIA PRIVATA 

RIVOLI 


TELECONTROL: un sistema di teleradiosorve- 
glianza che dice qualcosa di veramente nuovo nel 


lla nostra 
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TALBOT SOLARA. 
PRESTAZIONI IN BELLEZZA. 


QUI 








CONCESSIONARIA 


TERESIO RAVIOLA 


* ASSISTENZA - RICAMBI - CARROZZERIA 


Corso Susa 92 alb - Tel. (011) 958.66.10 










CARTE 
DA 


PARATI 


MOQUETTES 
NAZIONALI 
ED 

ESTERE 


COLORI 
VERNICI 


Concessionario 


SIKKENS 
Attrezzatura Pasticceria MOINE 


a domicilio 
per Succ. Rosso 
matrimoni 


e battesimi 





10098 RIVOLI 


INGROSSO: 
Largo Uriola, 3 - Tel. (011) 9587602 


DETTAGLIO: 
Via Cav. di Vittorio Veneto, 12 Tel. 9532432 


INGROSSO 





























Via F.IlI Plol 18 - Tel. 95.267 Rivoli (Torino) 


Spazio-sport-confort: 
Renault 14 va oltre 






Un’abitabilità da grande vettura, 
grazie alla linea a due volumi e al 
‘motore trasversale. 

Un propulsore (TS) con carbura- 
tore a doppio corpo, ripresa senza 
incertezza e ottima accelerazione. 


Grande tenuta di strada, equi- 
paggiamento esclusivo, bassi con- 
sumi. 

La Renauît 14 è disponibile in tre 
versioni: TL GTL (1218) — e TS 
(1360 cc), e vi dà appuntamento alla 


CENTROcar @ 


V. Cavour 5 - RIVOLI - Tel. 958.9310 - 953.3918 
Prezzi bloccati sino al 31/7 
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Mancano i parcheggi necessari a creare una zona pedonale 


Difficile il recupero Auto 


del centro storico 





Una via del centro storico con un antico edificio 


Un antico narratore di 
cronache rivolesi si fa 
chiamare «Terrazzano». 
E’ un modo per identifi- 
carsi con una delle ca- 
ratteristiche salienti del- 
la città e del suo centro 
storico: l'adagiarsi delle 
abitazioni per gradini e 
terrazze sulla collina 
‘morenica. 

‘Spina dorsale del tes- 
suto cittadino è sempre 
stata l'odierna via «Fra- 
telli Piol», in cui sorgono 
le più antiche case della 
città. Una serie di archi e 
di finestre in cotto fanno 
intravedere, a partire da 
piazza Garibaldi fino a 
piazza Matteotti, l'antico 
sviluppo di porticati sul 
lato sinistro. Tra le tante 
case affacciate la più 
«storica» è quella del 
Conte Verde, dalle pre- 
gevoli formelle in cotto 
(la costruzione è in via di 
acquisizione da parte 
dell'amministrazione co- 


munale per una futura 
destinazione a museo). 
Mura cittadine non ne 
esistono più: furono rase 
al suolo nel 1453 dai 
francesi per evitare l'esi- 
stenza di un ostacolo tra 
la madre patria e l'ambi- 
ta Torino. In quella occa- 
sione i villici si precipita- 
rono a fare man bassa 
delle macerie per rico- 
struire le proprie case, 
suscitando le ire del Di 
ca proprietario, per diri! 
to, di mura e bastioni. 
L'anima dei rivolesi, 
tesa al risparmio ed al 
commercio, trova con- 
ferma nell'attuale via 
Piol, la strada a più alta 
densità di esercizi com- 
merciali di Rivoli. Allo 
‘scopo di rivitalizzarla si è 
provveduto, per i mesi 
estivi, alla chiusura del 
traffico veicolare al po- 
meriggio del sabato. La 
città ha aderito di buon 
grado all'iniziativa popo- 








lando l'erta salita e par- 
tecipando, entusiasta ed 
interessata, alle manife- 
stazioni organizzate dal- 
la Associazione Com- 
mercianti. 


Commercio e residen- 
za presentano però luci 
ed ombre: La mancanza 
di parcheggi adeguati 
impedisce, e disturba, 
quest'ansia di. vitalità. 
Da lunghi anni si susse- 
guono studi e progetti 
per la realizzazione di 
aree periferiche di sosta 
a corollario della spina 
viaria centrale, ma _.il 
progetto del piano di ri- 
cupero dell’area «Gher- 
si», a ridosso di piazza 
Martiri, stenta a decol- 
lare. 


A soffrire di queste 
strozzature sono soprat- 
tutto gli abitanti della 
parte alta difficilmente 
raggiungibile nel dedalo 
di viottoli e sensi unici. 
Lo sforzo di trasforma- 
zione residenziale da 
parte dei privati è co- 
stante. La città presenta 
nel suo centro un cospi- 
cuo capitale immobilia- 
re, sostanzialmente sa- 
no. ereditato. dall'Otto- 
‘cento quando Rivoli era 
meta di villeggianti dalla 
vicina Torino. 

«A questa voglia di in- 
tervento del privato va 
comunque risposto — ha, 
detto il consigliere co- 
munale Beppe Castiglio- 
ne — con delle infra- 
strutture. E’ necessario 
ridurre gli oneri di urba- 
nizzazione, creare par- 
cheggi ed accessi, realiz- 
zare la nuova rete fo- 
nante nelle vie Rombò e 
Piol. In sostanza non ba- 
sta la chiusura di una via 
per garantire il ricupero 
reale e culturale del cen- 
tro storico, specie se 
manca la molla che fac- 
cia scattare l'ambizione 
al ritorno residenziale ed 
artigiano». 
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Il comune di Rivoli vuole la revisione del progetto 


Il metrò non parte |Ed 
(nemmeno sulla carta) 


Corso Francia e la linea di 
«progetto uno» della metro- 


collegamento 
rettilineo che si possa realiz- 
zare. Ma anche una retta 
presenta, a volte, aspetti di 
insolita «prospettiva» a se- 
conda dal punto da cui la si 
guarda: La città di Rivoli, ad 
esempio, a questo riguardo 
fa numerosi distinguo. Non 
è un caso che il consiglio co- 
munale abbia più volte ri- 
chiesto, all'unanimità, una 
revisione del progetto esecu- 
tivo. 

Va ricordato che la linea 
di metropolitana leggera n. 
1, tra Torino e Rivoli, viene 
‘a cura dello As- 


Torino, con un intervento fi- 
nanziario da parte dello Sta- 
to in contointeressi. Per sua 
definizione la metropolitana 
leggera ha come obiettivo la 
capacità di soddisfare, al 
massimo, i bisogni con la: 

nima spesa, uti lo s0- 
prattutto le infrastrutture 
esistenti. Si useranno  car- 
rozze con una capienza di 
300 persone, disposte în con- 
vogli a due, con frequenza di 
tre minuti e una velocità 
commerciale di 20 km. ora. 


153 miliardi. 

Sui tratti di scorrimento 
in superficie sono aspre po- 
lemiche: alcuni dicono che 
l'opera taglia in due Cascine 
Vica, da via Bruere sino a 


protezioni 
‘alte solo 80 cm. e quindi in- 
sufficienti, mentre gli attra- 
versamenti «difesi. in una 
zona ad alta densità abitati- 
va, scarseggiano. 
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* 


PROFUMERIA 
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L'attuale capolinea dei filobus che collegano Rivoli a Torino 


Inoltre la sottrazione. di 
corsie automobilistiche e il 
restringimento, del contro- 
viali, dove esistono, per dare 
spazio alle fermate situate a 
‘centro strada, creeranno 
notevoli intralci alla circola 
‘zione. Anche la validità ope- 
rativa dell'attuale capolinea 





viene considerata da molti 
inadatta e limitata. In so- 
stanza, mentre Torino pre- 
me per iniziare i lavori 
(preoccupata dal costo del 
denaro), Rivoli frena con i 
suoi ponderati distinguo. 
Quello che conta è che 
tutte le forze: politiche, ad 


eccezione dei comunisti, s0- 
no d'accordo su una revisio- 
ne del progetto esecutivo. Il 
«malessere, della metropoli- 
tana è anche to ad 
un discorso più ampio di 
Identità culturale ed urbani- 
stica: il ‘comunale, 
infatti, ha appena approva- 
to una variante di Piano Re- 
golatore che limita l'insedia- 
bilità abitativa futura a 10 
mila abitanti su aree già 
dividuate ed in parte com- 
promesse. 


«Lo strumento urbanistico 





‘nico Tavolada — indica il ri- 
fiuto tassativo di Rivoli al- 
l'insediamento di ipotetiche 
città satellite di cui la me- 


essere una preoccupazione 
inconfessata sugli esercizi” 
urbanistici imposti dal di 
fuori. Metropolitana si, ma 
‘ad uso nostro e non altrui». 


Costruita in un anno la linea a scartamento ridotto 


Invece, un secolo fa... 


Costruire: una metropoli- 
tana leggera da Torino a 
Rivoli. non costituisce una 
novità. A_ questo bisogno, 
seppur con ambizioni mino- 
ri, aveva già provveduto nel 
1871 il cavalier Giovanni 
Colli, un imprenditore pri- 
Vato di intelligenti vedute. 
La sua iniziativa sostituiva 
la linea dei «Regi Velocife- 
ri» (diligenze a tre o cinque 
cavalli con due di riserva 
per'le salite). Sui biglietti di 
percorso era stampato: 
«Non si garantiscono gli 
avvenimenti per. forza mag- 
giore ed i latrocinii a mano 
armata». x 

Sull'onda dello sviluppo 
delle ferrovie e  dell'indu- 
‘stria, in pieno coronamento. 
dell'unità _ risorgimentale, 
veniva dunque costruita più 
di un:secolo fa, e in un an- 
no, una linea a scartamento 
ridotto, con le rotaie a di- 
stanza di m. 0,90 una dal- 
l'altra. Le difficoltà dello 
scavo in trincea nei pressi 
del cimitero di Rivoli e il. so- 
vrapasso in traliccio metal- 
lico lungo m. 13,50 e alto 8 
‘sulla Torino-Modane, erano 
rapidamente superate. 

li 17 settembre 1871 l'i 
naugurazione veniva fatta 
coincidere con l'apertura 
del traforo del Fréjus e i 


due convogli si incrociaro- 
no tra sbuffi di vapore. Il\bi- 
glietto costava lire 0,75 in 
prima classe e lire 0,45 in 
seconda: Il percorso dura- 
va 35 minuti esatti, come 
adesso e come quello pre- 
ventivato per la, metropoli- 
‘tana in progetto. 

Nel regolamento della lli- 
nea si leggeva curiosamen- 
te: «Nei giorni in cui per ra- 
gioni atmosferiche vi sarà 
slittamento, causa la pen- 
denza, i treni non si ferme- 
ranno a Cascine Vica». Nel 
1910 la linea fu elettrificata 
e negli Anni Sessanta il tre- 
nino lasciò il posto ai filo- 
bus. Testimonianze curiose 
si hanno sulla costruzione 
della ferrovia © sulla sua 
necessità, parole 6 idee 
che presentano particolari 
e attuali analogie con 
l'oggi. 

Nel 1869 a Torino venne 
stampato un anonimo «Pre- 
dicotto di Gianduia ai suoi 
fratelli sul progetto di stra- 
da ferrata da Torino a Rivo- 
li». Nelle pagine molte le 
critiche: «Si vuol fare sola- 
mente: nel comodo del si- 
gnori villeggianti. di Rivoli. 
Negli omnibus, dicono essi, 
non vi è che plebaglia, la 
quale d'ordinario esce! da 
qualche taverna di Torino. 


E viaggio facendo questi 
‘scalzacani non istanno mai 
quieti: gridano, schiamaz- 
zano, urlano e fischiano...». 


Salaci. i rilievi tecnici 
contenuti nel testo: «Trat- 
tandosi di costruire una 
strada ferrata su pubblica 
strada, deve essere divisa a 
termine di legge da una 
cinta di muro se si vuol to- 
gliere dai cavalli che facil- 
mente si spaventano. Que- 
sta cinta dovrà essere lun- 
ga più di 12 chilometri. Che 
dirà il visitatore forestiero di 
Torino? che sia questo il ci- 
mitero?». 


Ed il Gianduja così con- 
clude: «Signori, se vi piace 
viaggiare in Vagono Saloon 
spendete i vostri denari. 
Chi vuol la pappa se la fac- 
cia. Dove sono i vantaggi? 
E' necessario una strada a 
vapore per gli zoccoli di Ri- 
voli? Non ci resta che pre- 
gare caldamente Santa Lu- 
cia che conservi la vista lu- 
cida al Toro, e la Madonna 
miracolosa di don Bosco 
affinché mantenga i denti 
sani all'impresario ed illu- 
Mini gli elettori di Torino 
per fare un'altra volta una 
scelta migliore del loro am- 
ministratori, Amen». i 

i 
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Corso Torino 184 - Tel. 011/9593141 
Cascine Vica - Rivoll (To) 
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Centro estetica acconciature 
profumeria di Rista Anna 
Piazza Garibaldi 4 - Tel. 953.2222 - 10098 RIVOLI 


CENTRO SERVIZI 
PAGHE 
CONTABILITA’ 
IVA 


CENTRO ELABORAZIONE 
DATI CON SISTEMA 34 IBM 


C. Susa 36, tel. 011/9531785 
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ELETTRODOMESTICI 


MOBILI DA CUCINA 


C. Francia 11 - Tel. 958.7396 - 10098 RiVOLI 
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In undici località cittadine sino al 3 ottobre 


Le manifestazioni estive 





Nel quadro delle tradizio- 
nali manifestazioni estive il 
Comune di Rivoli ha pro- 
grammato, in undici località 
cittadine, una serie di spet- 
tacoli dal 27 giugno al 3 otto- 
bre. Undici sono infatti gli 
spazi individuati nel territo- 
rio dall'assessorato alla Cul- 
tura e dal consiglio di biblio- 
teca, per collocare le manife- 
stazioni. 

L’intendimento di allesti- 
re un cartellone di spettacoli 
all'aperto è dettato dalle 
stesse finalità per cui anche 
Torino, promuove manife- 
stazioni nelle piazze e nei 
parchi. Il fattore politico ap- 
pare dal fatto che l'iniziativa 
rientra in un progetto più 
ampio di intervento cultura- 
le (al fine di documentare, 
far conoscere e meglio usare 
il patrimonio ambientale, 
creando nel contempo un in- 
teresse turistico). Perciò 
«Rivoli 11. è un momento 
spettacolare che si inserisce 
in una linea programmatica 
di turismo sociale e di ricer- 
castorica sul territorio. 

E' già stata aperta un'in- 
dagine fotografica sul patri- 
monio storico-artistico, che 
si concluderà in settembre. 
Da essa scatui 
stra itinerante e la stampa 
di un opuscolo storico-turi- 
stico relativo alle città di 
Avigliana, Alpignano, Butti- 
gliera, Chiusa 8. Michele, 


dei cantautori Luciano Ros- 
si e Roberto Balocco, che 
presenteranno un reperto- 
rio di canzoni popolari pie- 
montesi dal 1500 ad oggi, tra 
i quali risaltano Brofferio e 
Isler. Una serata sarà dedi- 
cata ai canti negri spirituals 
a Don Powell, un'altra al 

Jazz con il ‘Ensem- 
ble di vice o 

Questo il programma: 

Piazza Martiri: giovedì 9 
luglio ore 21 Teatro 
dei Pupi siciliani in «I pala- 
dini di Trinacria»; sabato 11 


una mo-* 


N vecchio palazzo civico della città di Rivoli in piazza Matteotti 


luglio ore 21 Concerto banda 
Grugliasco e majorettes, 
brani di operette; lunedì 20 
luglio ore 21 Canzoniere 
femminile Cecilia in «Canti 
popolari»; sabato 12 settem- 
bre ore 21 Fanfara dei bersa- 
glieri e coro alpino Tauri- 
nense, concerto. 
Piazza Matteotti: sabato 4 


luglio ore 1620 I ci a 
Verdirosi in «i 
Matto con gli stivali 

Parco Salvemini: venerdì 
4 settembre ore 21 Balocco e 
‘Andreasi, «cabaret»; venerdì 
18 settembre ore 21 Don Po- 
mwell in «Spirituals»; dome- 
‘nica 20 settembre ore 16,301 
burattini emiliani in «Il'ri- 





torno del crociato»; merco- 
led 23 settembre ore 21 Ra- 
giime ensemble, concerto 
jazz; venerdì 25 settembre 
ore 21 Luciano Rossi, can- 
tautore. 

Viale Gramsci: sabato 5 
settembre ore 16,30 I buraf- 
tini Fagiolino e Sandrone in 
«Il tesoro del castello»; sa- 
bato 19 settembre ore 21 
Concerto con la Banda Tetti, 
marce e sinfonie; 

Val Pellice: domenica 6 
settembre ore 16.30 7 burat- 
tinî di Verdirosi in «Fagioli- 
no e il gatto degli stivali»; 
sabato 3 ottobre Gruppo po- 
fonico _Castelpasserino, 
‘brani classici. 

Piazza Togliatti: venerdì 
11'settembre ore 21 Concerto 
con la Banda Stella Maris e 
majorettes (miscellanea 

TNA); 
: do- 


menica. 13 settembre ore: 


16,30 I burattini emiliani in 
«La strega Brigidina». 

Chiesa S. Martino: giove- 
dì 17 settembre ore 21 Coro 
alpino di Rivoli. 

Collegiata Alta: peoei 
16 settembre Concerto 
flauto e chitarra, V. Magigo: 
loe D. Lafasciano. 


In 11 squadre i migliori dilettanti piemontesi 


Il torneo calcistico 


Rivoli, per concludersi il 
25 luglio, il «2° Torneo di 
Calcio delle Borgate Rivo- 
lesi». Manifestazione pret- 
tamente estiva, collocata 
in un periodo in cui tatti | 
campionati sono a riposo, 
l'iniziativa dà modo agli 
amatori del football di as- 


al venerdì sul campo di via 
Piave 25, ad una valida 
ed interessante rassegna 
sportiva nella quale sono 
impegnati, grazie alla ge- 


‘nerosità degli sponsor, al- 
cuni tra i più bei nomi del 
calcio dilettantistico pie- 
montese. 

AI 


Lagrange, Colafrancesco 
Decorazioni, Torino Club 
Rivoli (2° gruppo); Autori- 


messa_Rivolese-La_ Cico- 
gna, 
riè, Italystamp, Lara (3° 
gruppo). 


Blu Car Ford Ci 


Le;partite, due per sera 


Hi-Fi, 10 radio magnetofo- 
ni e altrettante radio sve- 


assegnata al mi- 
glior giocatore del torneo. 











GALTANI 


ceramica - cotto - sanitari - moquettes 
posa in opera specializzata 


10141 TORINO - Via Fattori, 76 - Telefoni (011) 720114/723155 
10098 RIVOLI - Corso Moncenisio, 27 - Telefono (011) 9540183 
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classici e moderni 


E: Tel. 9589465 
‘sposizione: C.so Susa 240 Rivoli Tel. 9586334 


Se ami vestir bene!... 
Se ami risparmiare!... 


Centro Vendita Diretta 
Confezioni 
Corso XXV/Aprile, 3 - Tel. 953.2366 Rivoli (Torino) 





® Vendita cuccioli 


Club Ù Pesgne nacani @ gatti con 
de I Ci ‘ane Lidi e stripping 
Rivoli 


‘Assistenza veterinaria 
dr. Ernesto Fiore 
Rivoli - V. Rombò 28 Tel. 011 958.0432 
MORISCO 
CARROZZERIA 


Viale Partigiani d'Italia 36 - Tel. 011/9580828 - 10098 RIVOLI 


ALLA 


RIVOLI 
MOTORS 


la NUOVA INNOGENTI Il SERIE 


Provatela alla: 


Concessionaria RIVOLI MOTORS 


Corso Susa 285 - RIVOLI - Telefono 011/95.31.819 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 
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A Bardonecchia 
sagra del legno 


L'estate a Bardonecchia è sempre ricca di iniziativa. Que- 
stanno l'Azienda autonoma di soggiorno invita gli artigiani 
(del legno a partecipare a una originale manifestazione di 
sculture estemporanee per le strade. 

La sagra del legno si svolgerà nella settimana fra il 12 e il 
19 luglio. Hanno già mandato la loro adesione squadre di in 
tagliatori dell'Austria e della Francia. E gli scultori di Iser- 
nia, Città di Castello, Genova, Cuneo, Aosta, Ortiset, 
Cortina e naturalmente, i padroni di casa di Bardonecchia. 

Vedere l’artigiano che lavora in strada, sull'uscio di casa, è 
un'immagine familiare che, tuttavia, il tempo e il progresso 
stanno cancellando. Un peccato: le botteghe «in vetrina» sul 
marciapiede tengono viva la città, conservano la tradizione 
di mestieri antichi, richiamano turisti 

‘A'Bardonecchia le iscrizioni sono aperte all'associazione 
artigiani, in municipio 0 all'azienda di soggiorno (in piazza 
‘Europa 14). I gruppi avranno a disposizione un tronco di pino 
«cembro», due metri d'altezza, 50 centimetri di diametro, da 
cui dovranno ricavare un lavoro «originale» 





ITER SER E I Se TN 


Questa settimana: 


Gran festa per la gente del Rosa: il corpo delle guide di Alagna 
Valsesia festeggia i suoi 109 anni di fondazione (a pagina III) 


Scorribanda d’arte nella Valle di Susa alla ricerca del Medioevo 


(a pagina VI) 


Come nel vecchio West a Montafia d’Asti (a colori a pagina VII) 


Albissola ricorda il ceramista «Bianco» e apre la mostra «Nova- 


raelasua terra» (a pagina VI) 


Alla riscoperta dei santuari piemontesi: Madonna degli Angeli 


a Cuneo (a colori nelle pagine IV e V) 


Chi ha mai assistito al teatro di Alfieri in piemontese? La pro- 


posta viene da Asti (a pagina III) 


Ivrea per San Savino porta in fiera i più bei cavalli da sella (a 


pagina III) 


Inoltre le mostre, i concerti, il teatro, lo shopping, la gastrono- 
mia, le gite e le proposte del Touring Club, dell’Aci, del Cai, del 
Comune e della Provincia di Torino, di Orizzonte Piemonte 
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A Montezemolo Langhe, al confine tra Piemonte e Liguria 





Chi si recherà domani o domenica a Mon- 
tezemolo, «la porta delle Langhe», al confine 
tra Piemonte e Liguria, visitando la «Fiera 
di luglio» organizzata dal Comune e dalla 
Comunità montana alta Val Tanaro, Mon- 
gia e Cevetta, potrà visitare una mostra sin- 
golare, dedicata alle api e al miele. 

Fino a qualche decennio fa, la rassegna 
era nota per gli scambi di buoi da lavoro: 
contadini cuneesi, astigiani e liguri si ritro- 
vavano a Montezemolo nella prima domeni- 
ca dilluglio e facevano acquisti per le loro ca- 
‘scine; Anche quest'anno si terrà una mostra 
zootecnica, con premiazione dei migliori bo- 
vini di razza piemontese: da riproduzione, 
ma le piccole api rappresentano senza dub- 
biola novità della manifestazione. 

Curata dalla Cooperativa Miele della Co- 
munità montana, sorta alcuni mesi fa, la 


mostra mercato dell'apicoltura presenterà ‘| 


‘cartelli didattici sulla vita delle api, tutto il 
materiale usato dall'apicoltore, gli insetti al 
lavoro in arnie di vetro e, naturalmente, il 


‘miele, in una ventina di tipi ricavati dalle va- 


rie essenze floreali. 





In'Piemonte e Liguria sono migliaia coloro 
che si occupano di alveari; chi lo fa per hob- 
by. chi come attività integrativa dei salari 0 
del lavoro in campagna. La Cooperativa 
Miele promuove la preparazione professio- 
nale degli apicoltori, organizza la produzio- 


ne, assicura la genuinità del prodotto, per il 
quale intende battersi per la Doc (Denomi- 
nazione d'origine controllata). I soci hanno 
anche a disposizione locali attrezzati e igie- 
nicamente idonei per smelatura e invasetta- 
mento; viene anche fornita, a prezzi assolu- 
tamente competitivi, l'attrezzatura per la 
conduzione degli alveari. 

Per chi vorrà recarsi a Montezemolo (uti- 
lizzando l'autostrada Torino-Savona, con 
uscita al casello del piccolo centro; oppure la 
‘statale da Torino fino a Bra, pol'la provin- 
ciale delle Langhe attraverso Monchiero e 
Dogliani) ci sarà anche la possibilità di ac- 
quistare il miele prodotto localmente. I fiori 
dell'acacia, del tiglio, del castagno offrono 
un prodotto ottimo; i prezzi dovrebbero ag- 
girarsi sulle 6 milalire il chilo, 

Ed ecco il programma dettagliato della 
fiera. Domani, ore 9,30, apertura degli 
stand; ore 1$, pranzo nel reparto gastrono- 
mia, durante il quale saranno messi in ven- 
dita i biglietti della lotteria, con in palio una 
motosega; ore 21, in collaborazione con la 
Coldiretti, convegno sul tema «I piccoli frut- 


Una fiera tutta di miele 


ti», relatore Raffaele Bassi dell'Asprofrut di 
Cuneo. Domenica alle 15, mostra zootecnica; 
ore 17, premiazione dei migliori capi e degli 
stand di macchine agricole. g.gr 


Di corsa a Qulx 


Per chi ama le corse, l'appuntamento della 

settimana è a Oulz, per la Coppa Madonna 
del Cotolivier. La manifestazione (quinta 
edizione) è organizzata dalla Pro Oulr e il 
“percorso si svolge per 16 chilometri con par- 
tenza da Oulz alle ore 10. 

In palio medaglie d'oro e d'argento. 

® La Pro Cisterna d'Asti rinnova l'invito 
per un «tuffo nel verde», una passeggiata nei 
boschi alla riscoperta di Nora, fauna, antiche 
sorgenti e piloni votivi. 

‘Domenica l'itinerario è piazza Rossino (ore 
‘14), visita alla pineta di Moltarone, caccia al 
tesoro, messa al pilone di Santa Rita, cena 
sino a tarda notte. 

‘A Cisterna nel castello medioevale è aperto 
un interessante museo di arti e mestieri di un 
tempo: carri, strumenti, botteghe ricostruite. 
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ITINERARI TORINESI: da Palazzo Madama tutto intorno 


Un cardinale dai tre berretti 


tomuu noti urbe unguo cit 
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Se non vogliamo uscire «in campagna», 
dedichiamo i giorni di fine settimana alla ri- 
scoperta della città. Che cosa offre Torino a 
chi voglia percorrerla anche come città ricca 
d'arte e di storia? 

In questo itinerario può farci da guida un 
libro uscito di recente: Studi e ricerche di 
Storia dell'arte in memoria di Luigi Mallè, 
pubblicato a cura dell'Associazione Amici 
dei Musei Civici. 

Cominciamo dal centro della città. 

Nel Palazzo Madama, fra le collezioni civi- 
che — che spaziano dalla pittura alla vetra- 
ta, dalla scultura lignea alle porcellane, dai 
vetri a oro alle miniature — sono conservati 
alcuni preziosi fogli di antichi codici allumi- 
nati. 


Costituiscono ciò che resta a Torino di uni 
prezioso Libro d'ore, testo di meditazione 
medioevale, un messale per le principali fe- 
ste dell'anno, attribuito a Jan Van Eyck ed 
al suo cantiere. 

Nei manoscritti, ultimi brani superstiti di 
un'opera miniata d'eccezione, già nota col 
nome di «Ore di Milano» per la appartenen- 
za:alla famiglia Trivulzio, lo studioso france- 
se Chatelet ha ravvisato ancora una volta la 
presenza delle celebri mani dei più famosi 
pittori fiamminghi del Quattrocento. 

Realizzata probabilmente _ nell'ateller 
fiammingo dell'Aja. l'opera conferma il ruo- 
lo predominante di Jan a cul sono ricono- 
sciuti fogli con «La preghiera del sovrano», 
«La natività di S. Giovanni Battista», «La 
Messa dei morti». 

Una sosta nel Museo, con il permesso del 
conservatori, permetterà agli amatori di ri- 
vedere queste opere al lume dei recenti 
studi. 





‘secondo 
«servizio» — donato di recente — prodotto 
da una manifattura napoletana di terraglie 
dell'Ottocento. Si tratta di un complesso di 
alta qualità per modellazione e rifinitura, 
decorato con costumi di regno borbonico a 


salendo al 


soggetti variati e vivacemente colorati. Uno 
studio della Pettenati, pubblicato nel volu- 
me, confronta questo recente acquisto con 
altre terraglie napoletane già al Museo Civi- 
co: sottocoppe, Vi ‘piatti vari, 

Ancora nel Palazzo Madama — facenti 
parte del Medagliere delle collezioni numi- 
smatiche torinesi che dovrà presto trovare 
una adeguata sede espositiva — sono alcuni 
tipari ossia sigilli religiosi che 1 vescovi usa- 
vano nel Medioevo. 

Uno studio di Serena Fava intende farli 
conoscere e tentare una datazione e l'identi- 
ficazione dei committenti. Da questi punzo- 
ni in bronzo, decorati con soggetti religiosi e 
araldici 0 con l'effigie del vescovo titolare, si 
ricavano notizie e curiosità. Un sigillo ricor- 
da ad esempio, Pileo da Prata, detto il cardi- 
nale dai tre berretti che fu ripetutamente 
privato della diocesi e successivamente ri- 
confermato (gli scandali non sono solo.di og- 
gi), un personaggio famoso per il suo oppor- 
tunismo; un altro tipario ricorda il vescovo 
di Acqui Enrico Scarampl poi beatificato, il 
cui corpo fu ritrovato, trecent'anni dopo la 
morte, incorrotto. 

Usciti da Palazzo Madama, sostiamo un 
attimo in via Bogino, l'antica contrada degli 
Ambasciatori dove abitò Luigi Mallè — il 
cultore di arte piemontese già direttore del 
musei civici, alla-memoria del quale è dedi- 


terraglie e «presenti di purga» 


È 
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cato il volume — «a due isolati dalla chiesa di 
‘Sì Filippo che lui avrebbe voluto trasparente 
per liberare l'interno di Juvarra oltre la fac- 
‘ciata neoclassica e immaginare un filo diret- 
to tra quella gran sala da concerto barocco e 
i tetti del suo elegante cortile dove era intat- 
to anche l’acciottolato». Le parole di Andrei- 
na Griseri dipingono quel tratto di vecchia 
Torino: «Era la mappa delle case d'abitazio- 
ne costruite su misura per l'aristocrazia e la 


borghesia approdate dalla provincia e dalla' 


montagna lungo il sei e settecento. Anche le 
‘case d'affitto, ritagliate sui modelli di un ba- 
rocco da cuore della capitale, a fianco dei 
giardini nobiliari per i Dal Pozzo della Ci- 
‘sterna e per il principe di Carignano, oltre le 
scuderie del palazzo non dovevano interrom- 
‘pere quel ritmo, lo filtravano per tutti, come i 
resti di un fasto consumato a fuoco lento, le 
finestre a filo dell'intonaco con ai a un 
orlo increspato a lesene e cornici, le facciate 
rastramate e tirate a regola d’arte, avevano 
l'obbligo del "decoro": con un solo precetto: 
più semplice uguale più raffinato ed era la 
stessa specie che s'incontrava ai margini di 
i 

dopo ve sosta nella Contrada degli 
‘Ambasciatori —via Bogino — il nostro ‘tine- 
rario può proseguire, traversando' diretto 
miao la città storica, fino all'Archivio di 





la Crazione nell'orto e la Crocefissione (secolo XV) 





L'edificio di via, Santa Chiara che lo con- 
tiene; benché celebre, questa volta non ci in- 
teressa: ma guardiamo alla ricca collezione 
di documenti ancora inediti che vi è celata: 
‘coprirla è sempre un'avventura, 


Mercedes Viale Ferrero vi ha scavato al- 
cuni spazi nuovi che illustrano aspetti poco 
noti delle ‘arti minori in Plemonte. Anzitutto 
la fabbrica di tappeti «alla Savonaria» im- 
piantata a Torino da un francese che vi im- 
portò clandestinamente il «segreto» della la- 
Vorazione parigina, distinta da quella del Le- 
Vante:'al servizio del Savoia la manifattura 
però ‘per una trentina d'anni tra ll ‘600 e 
"700. 


I documenti tratti dall'archivio — tutti pa- 
gamenti — informano sui prezzi. Fabbricati 
per. servire ad ornare ambienti di corte € 
‘chiese, commissionati per cavalieri ed amba- 
sciatori, i tappeti secenteschi della Savona- 
ria erano abbastanza cari: due di essi costa- 
vano più di due anni di stipendio del loro 
fabbricante, ll tappezziere G. L'Esguillon. 

Altri documenti riguardano le creazioni di 
giolellieri, argentieri, ricamatori, sarti: tutti 
artigiani ‘che lavoravano per i doni che 1 
principi si scamblavano in occasione dello 
«zapato» — la festa di San Nicola il 6 dicem- 
bre — o per'i parti delle sovrane. Molto ci 
riosa è l'usanza dei «presenti per purga»: re- 
gali fatti in occasione della cura toccasana 
del tempo; 

‘Anche i doni di arredi sacri sono stati va- 
lutati sulla base dei documenti: ad Oropa un 
puttino d'oro per la Madonna venne pagato 
poco meno di diecimila Ure e mile be Lire costò, 
nel 1703; un guardaroba grande di noce, 
riporre reliquie nella sacrestia della Santa 
Sindone, - 

L'itinerario piemontese, percorso dal volu- 
me, finisce con lo studio del ritratto di Tan- 
zio da Varallo ritrovato a Napoli, studiato 
dal Rotili: opera di una sosta dell'autore in 
meridione, testimonia e conferma l'ampia’ 
diffusione secentesca dell'arte piemontese. 

Maria Luisa Tibone 
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Alagna: festa per i 109 anni delle guide del Rosa ! 


«Lassù sulle montagne», 


psoe delle guide 
alpine di Alagna» ha 
più di un secolo di vita. 
Domenica festeggia i 
‘suoi 109 anni di fonda- 
zione, E' una data im- 


A Ivrea festa del patrono 
Tanti cavalli 
per San Savino 


1 





Tia di Alagna e la vita 
dei boscaioli del secolo 
scorso, il lavoro nelle 
‘miniere d'oro, la fatica 

per tirare a campare, E 
dela ‘montagna, questo 





Il 7luglio era un tempo il giorno in cui i contadini 
vendevano i cavalli usati per i lavori nei campi per 
non doverli mantenere, l'estate e gli alpigiani scende- 
vano dall’alpe per comprare i muli. Oggi i cavalli in 
fiera sono soprattutto quelli da tiro leggero e sella, che 
trovano impiego sempre più frequente con il diffon- 
dersi della moda dell'agriturismo e a carnevale quan- 
dossi fanno le parate storiche. Una sezione è dedicata 
ai cavalli con certificati d'origine. 

Ecco il programma delle feste: martedì alle 10 mes- 
sa in Duomo celebrata dal vescovo monsignor Bet-' 
terzi. 


portante da segnare sul gigante che affascina e 
calendario della storia ‘spaventa, che regala le 
dela montagna. E soddisfazioni più gran- 
‘un'occasione per salire di e ti toglie gli amici 
a incontrarsi con la 23 più cari uccidendoli nei 
‘gente del Rosa. A crepacci. 

Il programma è au- d Dice Gazzo: «Non vo- 
‘stero; come si conviene levo più scrivere, non 
a gente di poche parole di mi. sentivo capace, ma 
‘come i valligiani. Il ver- _ (lf unamico mi ha convin- 
muth in piazza con il x to a raccontare la vita Una curiosa utilizzazione dei cavalli per la «locomozione me- 
sindaco, la messa e la DI di una guida». naftrite» proposta alla fine del secolo scorso quando comin- 
benedizione delle corde si La capanna Marghe- ciavano a prendere forma il motore a scoppio e l'automobile 
‘sull'altare, l'esibizione dI rita, a 14 anni, i calzoni 
di alcuni alpinisti su Sal corti, con altri alpinisti Non èlontano il tempo in cui il cavallo diventerà un 
per le pareti davanti al _\{{N23] perfettamente equi- ‘animale da zoo. Questo però non capiterà a Ivrea che 
‘paese, il pranzo e i di- Sy paggiati incapaci di ogni anno puntualmente il giorno della festa del pa- 

2) cent inar* trono, San Savino, rinnova la sua fiera dei cavalli. 


Eppure è un appun- 
tamento a cui arrivano. 
ogni ‘anno turisti da 
mezzo Piemonte e «col- 
leghi» da altri paesi di 
montagna. Ci saranno 
delegazioni di guide di 
Macugnaga, Gresso- 
ney, Courmayeur. For- 
se qualcuno dalla Sviz- 
‘zera e dalla Francia. La 
terra del Rosa non co- 


mocchio avesse potuto 
arrivare, da solo, fin 
lassù. LA disgrazia sul 
Lyskamm dove morì 
Giuseppe Chiara. La 
‘conquista dello 
Schwarhorn con Ri- 
muccia Lanfranchi e 
Giovanni Antonioli: la 
‘prima volta sulla punta 
di una, vetta inviolata. 
Un altro morto: Era- 
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Tl giorno dopo apertura delle Fiera commerciale (ca- 
valli emacchine agricole) in piazza del mercato. Prove 
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nosce confini politici. “smo Barisone, La corsa i tiro e resistenza nell'apposito circuito. 

Si incontrano gli al- per hobby. Ha legato il ogni tempo, migliaia di sulmonte Tagliaferro. naleore 17sfilata di carrozze d'epoca partendo dalla 
‘pinisti più anziani cari- suo nome a due impre- racconti. E questi rac- Per festeggiare i suoi ‘Nei ‘due giorni di festa la pia: I È 
chi diesperienze e diri- se eccezionali: la'scala- conti Gazzo li ha ora 75 annisi è arrampica Casone ina E DOTE en 
cordi da raccontare e i ta della parete nord. raccoltiinunlibrointi- to sul Balmenhorn a ea eni E dar 
giovani «portatori» che dello Huascaran, una  tolato «Ricordi di una portare il suo saluto al di vino in bicchierini di terracotta e menù a prezzo 
la passione della mon- vetta «oltre i 4000 me- guida del Monte Rosa» «Cristodelle vette». fisso con piatti locali in alcuni ristoranti della città. 
tagna l'hanno eredita-. tri», delle Ande Peru- (editore Zanfa di Va- ‘Perché? «Io l'amo an- Lasa zac azocsnze 
‘ta dai genitori. Genera- vianeela conquista del rallo) ricco di suggeri- cora la montagna — 
zioni a confronto. Tirich Mir IV delli. menti per chi ama la scrive Guglielmo Gazzo re===------------—- 

Un tempo arrampi- malaya. E gene- montagna. Un, invito. —l'amo con tanta pas- È 7 5 1 
cargi peri costoni delle razione di mezzo: Ciso- alla riscoperta gl ‘un sionee con spirit leo. Domani e domenica nell’Alessandrino 
vette non era impresa noi giovani: Vito Car- pezzo di vil lemoni * un piccolo ma pur = 2, a 
i poco conto. Ci vole. mellino, Claudio Chia- seancoraingran parte fanfo significafivo «Circuito Bordino» 
vano gambe robuste e ra, Sergio Degasperis; custodito nel cuore di omaggio che devo dedi- 
fiato da sprecare. Gli ci sono gli anziani chil'havissutoesenti- carle ogri giorno. E’ la Per un decennio, negli anni 1924/34, Alessandria era 
anziani hanno il viso «emeriti»: Franco Pra- toraccontare da altri. ‘sola cosa che posso fare nota in campo sportivo per una competizione automo- 
cotto dal sole, le mani t0,guida.dal 1937, Gio- Sfogliarne le pagine in riconoscenza di bilistica a carattere nazionale, in breve divenuta d'im- 
callose abituate a im- vanni Basso, Gugliel- è come vivere una av- quanto di meraviglioso ‘portanza internazionale: il Circuito automobilistico di 
‘pugnare la picozza, mo Gazzo, classe 1905, venturadiversa da ogni essamiha fatto vivere». Alessandria, denominato in un secondo tempo «Cir- 

La montagna l'han- altra. C'è tutto: la sto- Lorenzo Del Boca cuito Pietro Bordino» in onore del famoso pilota mor- 


to, nel 1928, durante le prove 


no girata in lungo e in Domani e domenica, quell'importante manifesta- 


largo tirandosi su a for- zione rivivrà, sia pure soltanto come appuntamento 
za di braccia: «inven- folcloristico e prova di regolarità, con la partecipazio- 
tando» ogni volta la ne di almeno una cinquantina d'auto di quegli anni. 
strada da percorrere. L'iniziativa è stata voluta da un gruppo di appassio- 

lesso è diverso; La” nati con l'appoggio dell'assessorato comunale allo 
pa ‘ha regalato agli Sport. Hanno dato il patrocinio, la Regione, la Provin- 
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cia, la Cassa di Risparmio. 

«Sarà — come dice Pier Franco Gatti — l'opportuni- 
tà per un balzo nel passato, rievocando, grazie anche 
alla mostra allestita per l'occasione, personaggi, abitu- 
dini, eventi che con l'automobile hanno avuto rapporti 
e ragioni di ispirazione ». 

Le auto d'epoca saranno da domani in città, con ra- 
duno, al pomeriggio, nel piazzale dell'aeroporto in via- 
le Milite Ignoto. E da viale Milite Ignoto, alle 9 di do- 
menica, avverrà la partenza dei «bolidi» del passato 
per ripercorrere i trentadue chilometri del vecchio 
circuito Pietro Bordino, attraverso S. Michele, S. Sal- 
vatore, Valenza, Valmadonna e ritorno ad Alessan- 
dria. Nel pomeriggio trasferimento della carovana nel 
parco dell'Abbazia di Sezzadio, per le premiazioni. 

Quest'oggi, invece, alle 18, nel foyer del Teatro Co- 
munale, si inaugurerà, da Gian Luca Vero- 
nesi, la Mostra commemorativa del «Bordino». f.m. 


_——__—————__ __ , 


alpinisti chiodi e ram- 
poni, le funivie arriva- 
no fin sopra i ghiacciai. 
Ma — assicurano i gio- 
vani —il piacere di rag- 
giungere una vetta è 
‘sempre lo stesso, Si tro- 
va sempre un traguar- 
do da raggiungere e 
una nuova soddisfazo- 
ne da scolpire nel 


cuore. 

Tl «capo» delle guide 
di Alagna è Emilio De 
‘Tomasi, idraulico di 
‘mestiere, maestro di sci 
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'E' una curiosità che se può far storcere il 
naso a qualche rigoroso difensore dei clas- 


za San Carlo la commedia «Pruvuma cun 
Alfieri», liberamente tratta da «Il divor- 
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‘commedta.che vedrà ti in scena 
‘una ventiita di attori è inserita nel cartello- 
nedi «Asti Teutro3». 

*+E' la prima volta che un'opera dialetta- 
le entrasnel programma della prestigiosa 
rassegna estiva — aggiunge Beppe Elianto- 
nio uno. degli attori del gruppo — "Asti 
Teatro" essere una finestra aperta 
‘su tutte le tendenze dello spettacolo e non 





‘domani sera (alle 21,30) nel teatro all'aperto 
del Collegio il balletto di Ljuba Dobrievich 
che presenterà Actus III, balletto moderno 
su musica di Azio Corghi e il Teatro Regio 
di Torino in «Sheherazade», musica di Ni- 
kolai Rimski-Korsakov. 

Lunedì e martedì sempre al Collegio, alle 
ore 21,30, in collaborazione coni Estate tea- 
trale veronese «Recita fantastica del famo- 
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Ogni sorta di spettacoli alla rassegna Asti Teatro 3 promossa dalla Regione 
P iamo a recitare l’Alfieri in piemontese 
z {a rassegna estiva di zio», un'opera soritia negli ultimi anni del- poteva quindi non tener conto di quello. _sissimo Angelo Beolco detto il Ruzante alia 
spastacoti tnternasonali. ssa lavita di Alfieri. che è considerato solo a torto un genere | corfe dei cardinali Marco e Francesco Cor 
e e ii Essessorato alla © «Abbiamo già fatto felici esperienze con minore.ma che invece si dimostra tra i più naro». Alla roi dei giardini pubblici 
Cultura di Asti, si cimenta in ogni sorta di Molière e altri classici tradotti in lingua validi per il mantenimento della cultura e | s‘inizierà anche la rassegna dedicata ai bu- 
esperienze ni e originali. ‘Ecco per piemontese — dice Nino Bonino, uno degli della tradizione popolare». rattini con la compagnia di Febo Vignola e 
esempio Vittorio Alfieri recitato in piemon- ‘animatori del gruppo ‘proveremo con Qltre all'Alfieri in piemontese il pro- delTeatrodell'Anigolo. 
tese; ‘questo nostro fe concittadino». La | gr@mma di «Asti Teatro 3: ha fn cartellone e Domani sera a Villanova d'Asti tao 


appuntamento della rassegna «Concerti 
per otto sere d'estate» organizzato da un 
comitato che comprende una decina di Co- 
muni del Nord Astigiano. 

Questa volta nella parrocchia di San Pie- 
tro suonerà l'orchestra da camera «Archi 
italiani» che dedicherà il concerto a Bach. 
Il gruppo è diretto dal maestro Marcello 
Bianchi. 2. mie. 
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Alla ricerca dei santuari piemontesi un ti 
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Una visione del santuario della Madonna degli Angeli in un panorama verde caro al cuore dei cune 


L'icona di San Diego dAlsalà attribuita al Moncalvo e, sccanto, il mausoleo di Duccio Gal 
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i in declino: il convento di Madonna degli Angeli a Cuneo 


Un beato che non ha fatto carriera 
eunaltarmaggiore firmato Juvarra 


Il viaggio a tappe che 
‘abbiamo intrapreso alla 
riscoperta dei santuari 
piemontesi un tempo fa- 
mosi e oggi trascurati o 
de tutto dimenticati, 
questa settimana fa so- 
sta a Cuneo, all'antico 
santuario della Madon- 
na degli Angeli. 

Il tempio 8 cui si acce- 
‘de percorrendo un mae- 
‘stoso viale lungo tre chi- 
lometri; è caro ai cuneesi 
‘più legati alla storia del- 
la loro città ma; poco co- 
‘nosciuto fuori città. 

Ttrati francescani che 
lo custodiscono ormai da 
cinque secoli sono sem- 

pre pronti a fornire al 
Turista e al fedele che 
vuole visitare Madonna 
dei ‘Angeli tutta la loro 

llaborazione. 


on terziario france- 
scano, Alfonso _ Calin- 


dres, reduce da un pelle- 


grinaggio a Roma, pas- 
;*sando per Cuneo ebbe 
'f ‘occasione di imbattersi 
in una cappella a pochi 
chilometri dalle mura 
che. cingevano la città. 
Colpito dall'amenità del 
luogo, decise seduta 
‘stante diinterrompere il 
viaggio e fermarsi per 
‘condurre vita da eremita’ 
dope avere ottenuto il 
permesso: dal proprieta- 
rio, Giovanni. Tortelli, 
‘originario di Gaiola, ma 
a (quel ‘tempo notaio a 
Cuneo di cui divenne in 
seguito anche uno dei 
primi sindaci. 
Così i documenti nar- 
come nacque. il 
‘Santuario. della Madon- 


na. degli ‘Angeli; una. 


‘chiesa ‘che oggi è stata 
quasi’ raggiunta dallo 
‘sviluppo, edilizio di Cu- 
‘neo, ma che conserva in- 
tatta l'atmosfera di quie- 
te.e di raccoglimento di 
un tempo, al centrò di 
uno, scenario naturale 
incomparabile, lo stesso 
che spinse il fondatore a 
non più fare ritorno. in 
‘Spagna e a trascorrere 
‘qui0il’resto della sua esi- 
stenza, 

‘Nel santuario, retto da 
sempre, tranne due pe- 
riodi burrascosi della sua 
storia centenaria, dal- 
l'ordine dei frati france- 
scani, è conservato den- 
tro un'urna il corpo an- 
‘cora quasi intatto del 
beato Angelo Carletti da 
Chivasso, e qui hanno 
trovato sepoltura le sal- 
me dei componenti di al- 
‘cune nobili famiglie, tra 
‘cui i Caisotti di Chiusano 
e, nel 1945, anche la sal- 
ma straziata di Duccio 
‘Galimberti, Eroe Nazio- 
nale della Resistenza. 

‘Ma torniamo indietro 
‘nelle vicende storiche. Il 
15:aprile 1436 il già citato 
‘dottor Giovanni Tortelli 
“rinunciava in favore del 
‘Terza Ordine France- 
‘scano alla proprietà sia 
del terreno sia della cap- 
pella e dei fabbricati che 
nel frattempo erano sta- 
tirealizzati. 

Nel 1450 venne eretto il 
convento tuttora annes- 
so al santuario. L'in- 













L’altar maggiore realizzato su disegno del Juvarra e, sotto, un particolare della sacrestia barocca 


fluenza, soprattutto. spi- 
rituale, del convento di 
‘Madonna degli Angeli si: 
‘accrebbe con la trasla- 
zione delle spoglie, avve- 
nuta nel 1525, del Beato. 
Angelo il cui corpo & 
molti anni dalla morte, 
‘avvenuta nel 1494, si pre- 
sentava ancora perfetta- 
mente conservato in 
ogni sua parte «ed ema- 
nava un soave profumo» 
che fece gridare al mira- 


colo. 

Effettivamente nella 
seconda metà del ‘500 
l'umile frate percorse ra- 
pidamente le tappe verso 
gli onori degli altari: pri- 
ma servo di Dio, poi ve- 
nerabile, quindi beato. 
Poi inspiegabilmente la 
marcia verso la santifi- 
cazione si interruppe e 
da allora non è stata più 
ripresa. 

Frate Angelo Carletti 
da Chivasso è rimasto 
quindi solo beato ma per 
i cuneesi è come fosse 
santo a tutti gli effetti, e 
come. tale lo venerano. 
Nel ‘600 e nel "700, quan- 
dola città fu più volte as- 
sediata da truppe stra- 
niere la popolazione in 
massa pregava l'inter- 
cessione del suo Beato e. 
‘sarà per l'accordata pro- 
tezione divina o per il co- 








raggio degli abitanti nel 
respingere gli attacchi 


degli assedianti, fatto 
sta che la città non fu 
mai occupata. 


La fama del santuario 
in'quei tempi lontani co- 
munque si accrebbe ma 
la povertà per regola dei 
frati francescani non 
consentiva di dare lustro 
alla chiesa e al convento. 
Fu così che il 4 aprile 
1596 Carlo Emanuele I 


a: 





duca di Savoia dette or- 
dine che a sue spese fos- 
sero realizzati grossi la- 
vori di restauro e di am- 
pliamento per rendere il 
santuario di Madonna 
degli Angeli e il convento 
adatti alla dimora dei re- 
ligiosi e degni della pre- 
ziosa reliquia che custo- 
divano. 

Non si sa comunque, 
perché non esistono do- 
cumenti dell'epoca, qua- 





le aspetto e ampiezza ab- 
bia raggiunto il santua- 
rio con il denaro genero- 
samente stanziato da 
Carlo Emanuele e con i 
lavori successivi, tra il 
1625 e il 1630, quando era 
superiore dei frati padre 
Paolo Brizio da Bra, suc- 
cessivamente vescovo di 
Alba. 

La forma attuale, a 
‘eroce latina, la si deve al- 
la munificenza del conte 
Vittorio Caisotti di Chiu- 
sano e di suo figlio Fran- 
cesco e venne portata a 
termine nel 1718. La cap- 
pella del Beato Angelo, 
che non fu toccata da 
quei restauri, era già sta- 
ta eretta tra il 1697 e il 
1699 a spese del comune 
di Cuneo assolvendo un 
voto formulato durante 
l'assedio dei francesi al 
comando del generale 
Fouquières respinti nel 
1691. 


L'editto di Napoleone 
del 1802 con la soppres- 
sione degli ordini e delle 
congregazioni religiose 
costrinse i frati france- 
scani ad abbandonare il 
santuario di Madonna 
degli Angeli e il con- 
vento. 

Un altro nobile della 
famiglia Caisotti, il conte 
Carlo, valendosi della 
sua autorità di sindaco 
riuscì ad evitare le possi- 
bili profanazioni ma per 
misura precauzionale fe- 
ce comunque trasferire 
l'urna con il corpo del 
Beato Angelo in una 
chiesa della città, Santa 
Maria del Bosco, dove ri- 
mase fino al 1822 quando 
tutta la città lo riaccom- 
pagnò al suo vecchio 
santuario. 

Questo nel frattempo, 

nel 1818, era già tornato 
in pacifico possesso dei 
frati francescani. I reli- 
giosi dovettero allonta- 
narsi da Madonna degli 
‘Angeli una seconda vol- 
ta nel 1866, con la legge 
dello Stato italiano. 
‘Chiesa, convento, terre- 
ni annessi divennero 
proprietà del Comune di 
Cuneo e quando i frati 
tornarono fu lasciata lo- 
ro in uso solo una piccola 
parte del convento a lato 


della chiesa prospiciente 
il Gesso. E da allora la si- 
tuazione giuridica di 
Madonna degli Angeli 
non è più mutata. 

Il santuario, a chi lo 
vede per la prima volta, 
sì presenta come un 
‘complesso 
modesto. All'interno è 
però ricco di testimo- 
nianze storiche e di pre- 
ziosi ornamenti. Nella 
prima cappella a destra 
si venera un bel crocifis- 
so a grandezza naturale 
opera si presume della 
scuola meridionale dei 
frati francescani. Dirim- 
petto vi è la cappella de- 
dicata a Sant'Antonio da 
Padova con il quadro 
dell'unico santo nato a 
Cuneo, santo Stefano, 
martirizzato a Gerusa- 
lemme alla fine del 300. 

L'altare maggiore, il 
cui disegno è attribuito 
al Juvarra, è impreziosi- 
to dal gruppo della Ver- 
gine con gli angeli, frutto 
del lavoro artigianale del 
"700 in legno a tutto rilie- 
volaccato bianco. 

Il coro è composto da 
35 stalli in legno noce 
massiccio con pannelli 
scolpiti stile barocco pie- 
mmontese. Da ammirare 
l'artistica cappella dove 
è conservata l'urna in 
vetro con le spoglie del 
Beato Angelo e il sarco- 
fago in marmo scolpito 
dove sono sepolti Duccio 
Galimberti e i suoi geni- 
tori, opera dello scultore 
Edoardo Rubino. 


La festa solenne del 
Beato. Angelo, patrono 
particolare di Cuneo, 
viene celebrata la quarta 
domenica dopo Pasqua. 
Nell'occasione si svolge 
l'unico pellegrinaggio al 
‘santuario, quello che ve- 
de in prima fila il vesco- 
vo e il sindaco di Cuneo: 
‘accompagnato dalle rap- 
‘presentanze della città e 
dal gonfalone, Feste pat= 


ticolari sono pure la Ma-' 


donna degli Angeli, che 
cade il primo e il 2 agosto 
di ogni anno e il 25 aprile 
quando è la Resistenza a 
rendere omaggio alla 
tomba di Duccio Galim- 
berti. 
Gianni de Mattela 


Madonna degli Angeli: una chiesa vecchia di cinque secoli che ha conservato l’antico incanto 


semplice e, 











STAMPA SERA week-end 


Con D’Andrade alla ricerca del Medioevo 


Scorribanda 


nella valle di Susa 


La proposta per questo 
weekend è una scorriban- 
da in auto attraverso la 
Valle di Susa, da Aviglia- 
na a Oulx Splendide ab- 
bazie, caratteristici borghi 
‘sono le attrattive di un.iti- 
nerario «elastico», che può 
cioè essere adattato alle 
esigenze di ciascuno. * 

Un weekend reso più 
suggestivo se prima di 
partire si farà una capati- 
na a Torino tra i disegni e 
le antiche fotografie che 
occupano (sino al 27 set- 
tembre, orario 9-19 feriali; 
10-18 festivi) le sale al se- 
condo piano di, Palazzo 
Reale e il salone di Palaz- 
20 Madama. 

Protagonista della mo- 
stra, che è curata dalla So- 
printendenza ai Beni am- 
bientali, è la figura di Al- 
fredo D'Andrade, artista e 
restauratore ottocentesco 
forse sconosciuto! ai più, 
ma di cui è possibile legge- 
re il «passaggio» sui mo- 
numenti di tutto il Pie- 
monte e la Liguria. 

Nato nel 1839 da una fa- 
miglia portoghese di:com- 
mercianti d'olio:e tabacco, 
fin da giovane corse da un 
capo all'altro dell'Europa 
alla ricerca delle testimo- 
nianze dell'arte romanica 
e gotica, di tutto un Me- 
dioevo insomma che pre- 
dilige. 

Chiamato a far parte 
della commissione per il 
restauro di Palazzo Mada- 
ma, nel 1891 è nominato 
primo soprintendente del- 


Ivrea dove fu 
1915. 


la medesima 





JI castello di Pavone come si presenta 


Cnn e noce 


l'«Ufficio di conservazio- 
ne» del Piemonte e della 
Liguria, E' lui il realizzato- 
re del Borgo Medioevale 
‘del Valentino, nato nel 
1884 per l'Esposizione Ge- 
nerale Italiana, sezione 
arte antica. E sua è la si- 
stemazione della sua ulti- 
mia dimora, il castello di 
‘Pavone, non lontano da 


Dopo aver osservato i 
suoi appunti, i suoi precisi 
disegni, della torre di un 
maniero come di un chia- 
vistello, sempre eseguiti 
con il medesimo scrupolo e 


particolare, possiamo met- 
terci in viaggio, meglio 
ancora se accompagnati 
dal bellissimo, catalogo 
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della mostra (un catalogo Ì 
«importante», cinquecen- 

to pagine in carta patina- | 

ta, peso un paio-di chili). I 
Sant'Antonio di Ranver- 

so, la Sacra di:San Miche- l 

I 

I 

I 

I 

I 

Ì 

Ì 

I 

I 

Ì 

Î 

I 

I 

I 

Ì 

I 

I 

I 

I 

I 

Ì 

Î 

I 

Ì 

I 

I 





le, le case medioevali ‘di 
Bussoleno, di Avigliana, di 
‘Salbertrandici appariran- 
no in una luce nuova e sa- 
ranno una vera e propria 
scoperta. 

Il «prima e dopo restau- 
ro. messi a confrorito con- 
sentono di cogliere detta- 
gli che di'solito sfuggono 
al'turista armato di mac- 
china fotografica e guida 
Michelin. Non si può che 
gioire al pensiero degli af- 
freschi di Sant'Antonio 
restaurati e salvati da una 
rovina imminente ‘oa 
quello della Sacra restitùi- 
ta alsuo splendore. Un po' 
di senso, critico tuttavia 
‘non guasta: pregno degli 
insegnamenti di Viollet Le 
Duc e: Ruskin, D'Andrade, 
fedele anche ‘lla cultura 
eclettica maturata dai 
suoi contemporanei, in 
mancanza di. documenti 
nelle sue ricostruzioni ‘si 
giovò talvolta della fanta- 
sia e cancellò altrove. le 
tracce della storia sull'edi- 
ficio, per risalire sempre e- 
soltanto ‘al suo aspetto 
medioevale. Lo possiamo 
perdonare? Cercare una 


‘sepolto nel 


ricerca del 


COESEento Ses ALI Ie] 


Sfilano in corteo duecento personaggi in costume 


A Loano festa di fondazione 


A Loano domenica rievocazione storica 
della fondazione della città. La cerimonia 
conclusiva si svolge verso le 21. Duecento, 
personaggi in costume d'epoca, cavalieri, 
dame e armigeri si raduneranno nel cen- 
tro storico da Borgo Castello, piazza Va- 
lerga e la zona del porto per ritrovarsi da- 
vanti a Palazzo Doria sede municipale. 

‘Sarà spiegato e rievocato il contratto 
stipulato tra le famiglie patrizie loanesi e 
il principe genovese Raffo Doria affinché 
Loano potesse costruire, tra la fine del 
1200 e l'inizio del 1300 un nucleo abitato 
sul mare 

L'epilogo della rievocazione prevede 
una sfilata in corteo di tutti i personaggi 
nel centro storico. 


‘A Boissano nell'entroterra loanese sa- 
bato e domenica 4 e S.luglio Sagra del pa- 
dellone, con specialità gastronomiche 
‘ballo liscio e finale di un torneo calcistico. 

A Millesimo, nell'alta Val Bormida, in- 
cominciano oggi le manifestazioni del 
«Luglio millesimese 1961». 

‘Alle ore:21, nel cinema «Italia» verrà 
proiettato il documentario «Paracaduti- 
smo acrobatico» mentre domani, alle 21, 
serata danzante con l'orchestra «Maca- 
rio's», Domenica si svolgerà, invece, alle 
16, in località Monastero, una grande ma- 
nifestazione paracadutistica con spetta- 
colari lanci di paracadutismo acrobatico 
da 3 mila metri. Seguirà una esibizione di 
‘aereomodellismo telecomandato. 
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A Elva, nell’Alta Val Maira 


Mucche e rododendri 


con polenta e burro 
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Ì Una gara di velocità fra mungitori di 
] vacche; capre e pecore che nell’esperlen- 
| 2% vissuta {n lunghi anni nelle stalle e 0 
sui pascoli estivi sono; tutti abilissimi; 
| ‘unaltra contesa, semipre conil'eronome- 
| troaliamano che premierà chi per primo 
ii Barro di repore Incontondibhe, gel 
in ‘sapore To 
| prodotto genuino: sono i due attesi ap- 
1 Egna Sagra (all rodode niro: in: pro: 
della «Sagra del lendro» in' pro- 
| gramma domenica ad Elva, uno del più 
panoramici centri dell'alta Valle Maira. 
| _ Hi rododenaro, un fiore che!cresce solo 
versoi:1500 metri di quota; che è un po' il 
| simbolo —insieme'alla più rara stella al- 
|| pina — della montagna non'aricora in- 
|. guinata perché ai trova. solo negli ampi 
valloni che non conoséomio”il' cemento; 
ll Gitstò quindi dedicargli una giornata di 
| festa ed Elva perla sagra si riempie di 
fol giunge al paese quasi come in 
| pelegrinaggio. lontano come è dalle 
| ‘grandi correnti turistiéhe, e proprio per. 
questo dove vi si conservano quasiimalte 
| Fate le tradizioni della; cultura occitana. 
eEca rododendro ha Infatti giu: 
stalmiente anche un nome o «Lu 
gium d'artesin» ossia il:giorho del rodo= 
I 
| deodro-La mattinate di n Sali 
cata'alle cerimonie religiose e agli iniconi- 
| tri-coni valligiani e gli emigrati che tor- 
|| nanotutti, anche dalla Francia, al paese. 
‘Nel pomeriggio la gara della mungitu- 
È racomincia alle 15 
|| Gli organizzatori — la Pro Loco alta 
® Valle Maira e il‘Comune — informano 
| chei concorrenti debbono esercitarsi con 
| animali propri che ognuno deye portare 
alla caverza: 
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Yl primo premio sarà equamente diviso 
fra il più veloce mungitore eil capo bovi- 
‘no; ovino 0 caprino che la giuria valuterà 
‘come il migliore, 

Mezziora dopo; la seconda gara che si 
chiama «A filar che non vuole dire tes- 
sere la tela 0 la lana ma appunto fare il 
burro con la «bruero» (sangola) che è 
l'antichissimo strumento del montanari. 
‘Anche qui concorrenti dovranno procu- 
rarsi almeno due chili di panna e vincerà 
chi uscirà per primo ad ottenere ill pane 
di buon burro. 

‘Alle 16 la Pro loco distribuirà poi a 
‘tutti mazzi di rododendri' e piatti di fu- 
‘mante polenta cotta come una volta, cioè 
conla «brurisa» sul fuoco alimentato dal 
legno di faggio col'contorno dii salsiccia e 
innaffiata da bottiglie di Dolcetto che ai 
1600 metri di quota di Elva acquistano un 
profumo vigoroso. Ton 


Albissola e Novara per il ceramista «Bianco» 





Domani Albissola ricorda Bartolomeo 
Tortarolo, detto «Bianco», artista sensi- 
bile, attento ai fatti della natura, ricerca-. 
tore scrupoloso e propagandista entusia- 
sta della tradizione ceramica albissolese 
con particolare riguardo per la produzio-' 
ne di'figurine del "700. 

‘Tenne'studio in Pozzo Garitta e botte- 
gain corso Bigliati, fu amico e'collabora- 
tore di tuttii più illustri artisti degli Anni 
50/e 60 e personaggio di primo piano nella 
vita del Paese. 

Per'iniziativa,dei comuni di Novara € di 
Albissola Marina sarà inaugurata alle' 
17,30 nella galleria Balestrini (via Isola 40) 
la' mostra “delle opere partecipariti al 
«Premio di ceramica: Bianco»; Lo stesso 





= 
! Le «figurine» del Settecento 


‘giorno, alle 18,30 nei saloni di villa Farag- 
giana sarà aperta la mostra «Novara ela 
‘sua terra nei secoli XI e XII». Seguirà la 
premiazione, dei vincitori. del. concorso. 
Bianco. Successivamente verrà inaugu- 
rata a Pozzo Garitta una retrospettivavdi 
«Bianco: curata dallo scultore Piomb 

‘® A Ceriale domani concerto jazz del 
quartetto del batterista Kenny Clarke 
(ore:21, presso lé scuole medie, in via Ro- 
mana). Il jazzista americano, che'ora ha 
ST'anni, vive a Parigi e non partecipa di 
{requente a concerti, ha/fatto scuola..In- 
novatore nel linguaggio. percussivo 
‘afro-americano, hà suonato tra gli'‘altri 
con Dizzy Gillespie, Sidney. Bechet, 
Count Basie e Benny Bailey. 
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Savona: «Quattro storie 


L'estate savonese di settimana in setti- 
mana offre weekend culturali «diversi». 
Domani alle ore 21 nella piazzetta della 
Maddalena a Savona il complesso «Città 
vecchia» presenta «Quattro storie ed un 
pezzo di carta» con musiche del Medioevo e 
del folclore occitano. Domenica, sul Pria- 
‘mar, manifestazione musicale con rappre- 
‘sentazione, alle'21, di una favola di Ramon 
Jmenez. Sarà presente il gruppo musicale 
di Grugliasco. 

‘Sempre domani a Savona alle 18 nel sa- 


lone dell'Alga Blu sarà inaugurata una 
mostra dedicata al poeta Camillo Sbarba- 
ro. Alle 21 tavola rotonda sulla vitae sulle 
opere dello. scrittore. Domani prendono 
‘anche il via le regate internazionali di vela 
«Coppa Challenge Berninzoni» e la X edi- 
zione del torneo di calcio in notturna «Cop- 
pa città di Spotorno». 

Domenica, alle 21, nell'oratorio di Santa 
Caterina, concerto del chitarrista Guiller- 
mo Fierens allievo di Segovia, 

Mercoledì 8 alle 21 nella piazzetta di 





Santa Caterinafla coi ‘della «Co- 
munità» diretté da icciarelli. pre- 
senta «La leggenda di Caterina di Siena» 
di Raffaele Lavagna. n 

Ed ecco le manifestazioni nel resto della 
Riviera: Finale Ligure, domani e domeni- 
ca 5, alle 21 nel teatro all'aperto di Final- 
borgo, saggio degli allievi della scuola di 
danza classica, Ancora domenica regata di 
‘gozzi liguri e 14* gara di bocce «Targa Cas- 
sa di Risparmio di Genovese Imperia». 

‘A. Leano. Domenica per iniziativa. del 
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«Centro Storico Doria» sarà rie Î 
l'antico borgo, la/fondezione.di Loano: An- 
cora domenica gara regionale di)bocce! 
coppie. 2 * 

Mercoledì' rappresentazione dell'operet- 
ta «Ilpaese dei campanelli. ed a Pietra Li- 
gure festa del miracolo di San Nicolò; 

‘A Ceriale domani, alle ore 21; nel salone 
della scuola media, concerto: fazz con la 
‘partecipazione del batterista Kenny Clar- 
ke, Mercoledì 8 spettacolo di giochi a 
premi: 














STAMPA SERA week-end 
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Viaggio affascinante alla ricerca del «West» piemontese 


Montafia: tra cowboy e «indian) 


Improvvisamente senza alcuna avvi- 
saglia la pianura fuori Villanova d'Asti 
si interrompe e con il fiato sospeso ci 
affacciamo e precipitiamo in un caoti- 
co alternarsi di «cala-ménta» che dan- 
no inizio al sistema collinare monfer- 
rino. 

‘Sembra che qualche milione di anni 
fa sia passato da queste parti un gi- 
gante contadino con il suo enorme ara- 
tro ed abbia scorrazzato, completa- 
mente ubriaco, in lungo ed in largo la- 
sciandosi alle spalle un complesso di 
vallette, valloni, costoni, pianetti e 
«bricchi» 

Montafia ci accoglie in discesa men- 
tre il nucleo centrale sorride dall'alto. 
Ci fermiamo a prendere il caffè al Cit- 
-Market e leghiamo l'auto alla staccio- 
nata del «drug-store» con annesso «sq- 
loon» gestito da Mr. Renna, uno dei 
più famosi fantini della contea, vinci- 
tore di parecchie edizioni del locale ro- 
deo («palio degli asini») che si disputa 
nella terza domenica di ottobre. 

Qui tutte le sere «cow-boys» e «cam- 
pagnin» ascoltano Frank Renna che 
dietro il bancone racconta quando per- 
se il rodeo per «'n pluck» (un pelo) o 
quando lo vinse di slancio davanti a 
«Gibanin filura» (Jo lo smilzo). 

Se ci occorrono viveri od attrezzatu- 
re basta passare all’annesso emporio e 
troviamo uova, conigli, polli, verdura, 
ecc. (prodotti del ranch-Renna), assie- 
‘me ad alcoolici, scatolami, frutta, ta- 
bacchi, setacci per pepite, cosmetici, 
machétes, detersivi, pallottole per 
‘Winchester, tutta merce in grado di 
‘garantire un tranquillo pic-nic od una 
spedizione per il passaggio a Nord-O- 
vest. 

Con le bisacce fornite sproniamo 
verso Este dopo mezzo miglio trovia- 
mo la «Fonte Solforosa» alla quale chi 
vuole benefici a fegato, reni od intesti- 
no può bere tranquillamente (è legge- 
rissima) e riempire le borracce. 

«Magna Résin» ci accoglie nella sua 
‘panetteria con un sorriso non scalfito 
da decenni di duro lavoro. Nel forno 
centenario continuano a. cuocere le 
forme di pane ed i dolci tipici: «Gris- 
sìns, «Bélbgneise», «Bidvona, «rosttte», 
e «pan Pavia», «paste d' melia», «ama- 
rét», «brut e bòn», «tércét», «galuciò; 
«baci di dama», «agnblòt», crostate, 
torte di mele e di nocciole. 

‘Sul piazzale, all'ombra di un tiglio ed 
un ippocastano, fa bella mostra di sé 
una fontana costruita con una colonna 
ed un capitello un tempo appartenenti 
al salone dell'antico castello feudale. 
Da qui, nei giorni particolarmente ter- 














si, si può ammirare, al di sopra dei vi- 
gneti, il gruppo del Monte Rosa. 

Nel secolo scorso Montafia fu sede di 
uno dei più grandi mandamenti regio- 
nali (composto da dieci Comuni) e que- 
sta responsabilità amministrativa, le- 
gata alla tipica parsimonia contadina, 
plasmò una comunità metodica e in- 
traprendente e non è casuale che il suo 
blasone popolare sia «le murfie» (le 
formiche). 

Già allora dalla capitale si andava in 
villeggiatura sulle orme di insigni cit- 
tadini montafiesi come l'architetto 
Frizzi (progettista in Torino di piazza 
Vittorio Veneto). seguito dal collega 
Camillo Ricci e dallo scultore Amedeo 
Lavy. 

Altri personaggi diedero lustro al 
paese come Alberto Gatti (1848-1904, 
medico ma soprattutto fotografo sen- 
sibile ai temi popolari) e la stessa fami- 
glia, assieme alla Cortese, Rossetti e 








Una visione del vecchio West ambientato nella campagna piemontese (foto Perempruner) 


Miglino, annoverarono generali, poeti 
e magistrati. 

Un discorso a parte merita la figura 
di G. A. Gatti (padre del fotografo) il 
quale verso il 1830 si era posto come 
medico al servizio del «Kedivé» d'Egit- 
to e seguendo una spedizione militare 
lungo le coste del Mar Rosso, nel Su- 
dan e nell’Higiaz, aveva imparato l'a- 
rabo e annotato gli usi, i costumi ed i 
metodi curativi locali su quaderni an- 
cora oggi conservati. Villeggianti di- 
versi furono i paleontologi i quali, sca- 
vando alla ricerca di fossili marini di 
cui è ricchissima la zona, scoprirono 
‘nel 1875 un gigantesco scheletro di ba- 
lena appena fuori del paese. 

Oggi si è nuovamente scatenata la 
«febbre dell'oro marino» e numerosi 
sono i cercatori che si possono incon- 
trare.lungo i ruscelli o sulle sezioni fra- 
nose intenti a scavare e setacciare por- 
zioni sabbiose facendo bottino di pepi- 
te i cui nomi suonano come: «Natica 
Tigrina», «Narona Varicosa», «Turri- 
tella Vermicularis»; «Callista Italica» (i 
contadini le chiamano semplicemente 
«cuchie=) ed altre centinaia di specie di 
molluschi gasteropodi, scafopodi e bi- 
valvi che 5 milioni di anni fa popolava- 
no il fondo marino in questa zona. 

Non stupisce quindi che il «ristoran- 
te Centrale» sulla piazza cucini specia- 
lità marinare (Orata al cartoccio, Cer- 
nia alla brasiliana, Gamberoni al flam- 
bé, Paella alla valenziana, Scampi ai 
ferri), mentre «La Capannina» (di 
fronte alla «Fonte Solforosa») offre 
succulenti fritti misti ed una sorpren- 
dente «Innominata» (un piatto a base 
di formaggi). 

Nella frazione Bagnasco il «Risto- 
rante Della Valle» cucina oltre alla 
«griglia», le rane in umido in modo ec- 
cellente. 

Chi ha voglia di provare l'emozione 
di una cavalcata in mezzo ad un am- 
biente aspro e selvaggio può affittare i 
cavalli presso il ranch di Mr. Magari (a 
200 yarde dal drug-store), Il percorso 
‘piacevole ed affascinante si snoda (sot- 
to la guida di uno «scout») sui crinali e 
‘sui fianchi del bosco collinare in mezzo 
ad una foresta mista di querce, olmi, 
robinie, pini, aceri campestri, ontani) 
salici, gelsi, cornioli e pioppi 

Chi invece ha voglia di usare il più 
tradizionale «cavallo di San France- 
sco» può percorrere le dolci e vecchie 
carrarecce abbandonate che si arram- 
picano nella fascia di bosco verso colli- 
na Nigiotto o fra Vignole e Ravizza do- 
ve un tempo abbondavano i vigneti e 
ora vi imperversa l’acacia e la robinia 











(«agasia» o «gassia»), rampicanti vari 
come edera e caprifoglio («ambrassar- 
bre» e «vbiarbre»), arbusti spinosi co- 
me rovi («rénsse=, «scòtti»), rose canine 
(«gratacù»), pruni selvatici («bòssé 
neir» o «bergnete sarvaje»), biancospi- 
no («bòssé bianch» o «patèrle sarva- 
je»), cespugli di nocciolo selvatico 
(«ninssòla sarvaja»), fusaggine («beré- 
te del preive»), sambuco («sanbù» o 
«sanbur» 0 «sanbuich»): o 

Chi desiderasse emulare e rivivere in 
piccolo le emozioni e le fatiche che pro- 
varono i primi esploratori del bacino 
dell'Orinoco, deve provare a risalire 
con il machéte («favssét») il «Valòn del 
luv» (vallone del lupo) all'ipotetica ri- 
cerca di un villaggio di Sciamatari. 

Ed è probabile che li trovi sotto for- 
ma di operai metalmeccanici i quali, 
stanchi di cemento e di ossido di carbo- 
nio, sono venuti a costruirsi una ca- 
panna di lamiera o di legno nella quale 
trascorrono in serena operosità il wee- 
k-end nella bella stagione. 

Da queste parti gli ‘autoctoni-cassiné 
li chiamano «j'indian», per il loro modo 
di riunirsi in villaggi e di bivaccare la 
sera attorno ai fuochi 

Gian Carlo Perempruner 
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TORINO 


® Al Museo nazionale del Risorgimento, 
Palazzo Carignano, «Un'altra. Italia nelle 
bandiere dei lavoratori. 

@ A cura della Regione Piemonte, a Palaz- 
20 Lascaris una mostra fotografica: «Il ter- 
remoto dimenticato». 

Torino — Alla Mole Antonelliana si è aperta, 
a cura dell'Assessorato comunale alla Cul- 
tura, la rassegna «Il limite svelato: artista- 
comice-pubblico», sul linguaggio artistico 
‘contemporaneo (fino al 18 ottobre). 

Nelle gallerie d'arte cittadine: alla Davico, 
galleria Subalpina 30, personale di Cesare 
Piazza (lino a domenica). Ai Portici, piazza 
Vittorio 22B, collettiva di Formento Da 
Govone, Nada e Tomada (fino a domani). 
Alia Martano, via Battisti 3, espongono 
Fontana, Manzoni, Pascali (fino a domani). 
Artisti contemporanei all'Accademia, nella 
via omonima, al 3 (fino all’11 luglio). 

Susa — Rassegna nei teatri e:nelle chiese 
segusine in omaggio a Verdi e all'800 mu- 
sicale a partire da oggi fino al 18 luglio. 
Stasera al teatro! Civico andrà in scena La 
Traviata; repliche domenica e martedì 7. 

Alessandria — Per la rassegna «Ad Alessan- 
dria un'estate» al Comunale proiezioni del 
film «inferno» di Dario Argento (fino a do- 
menica). 

Acqui Terme — Collettiva alla galleria d'arte 
<T 4», via Mazzini (fino al 26 luglio). 
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nizza la seconda edizione del Premio di 
pittura, scultura ed estemporanea; le ope- 
re devono pervenire al Centro l'°11 @ il 12 
luglio, resteranno esposte fino a domenica 
19 quando ci sarà la premiazione. 

Fomneglio di Crea — Ersilia Mazzucco propo- 
ne le sue opere al ristorante «Capriolo». 

Serravalle. Scrivia — Per iniziativa degli 
«Amici dell'arte» collettiva di pittura © 
‘scultura nella sala d’arte contemporanea 
(fino a domenica). 





ASTI 


Asti — Alla galleria «La Fornace»; via Ospe- 
dale 16, mostra fotografica «Le cappelle» 
della Via Crucis sul Colle Sant'Antonio in 
Mongardino» (fino a domani): 

® Alla galleria «La Giosti 
collettiva «I contemporanei». 


CUNEO 


Cuneo — Prende il via oggi la rassegna «Tut- 
ti in piazza» organizzata dall'assessorato 
comunale alla Cultura: teatro, musica € 
film che riempiranno piazze, vicoli, strade 
€ parchi. Stasera nel cortile del palazzo 
municipale concerto sinfonico’ dell'orche- 
stra «Bruni» diretta dal maestro: Giovanni 
Mosca; musiche di Vivaldi, Schubert, Mar- 
‘cello e Mozart. 

@ || pittore e scrittore cuneese Umberto 
Reineri ha aperto in questi giorni una per- 
sonale a Genova alla galleria «Boccadas- 
‘se» (fino al12 luglio). 


NOVARA 


Novara — Per la rassegna di film «Dive, risa- 
te e agenti speciali» stasera al cinema 
Araldo proiezione di «Ma papà ti manda 
sola?». Lunedì 6 luglio «Ciao Pussycat». 
Mercoledì 8 «La pantera rosa» (alle 21,15). 

Carpignano Sesia — E' aperta ia seconda 
mostra provinciale della «frisona italiana», 
riservata ai bovini iscritti all'albero genea- 
logico (fino a domenica). 





ia Verdi 34, 














TOURING CLUB ITALIANO 


A Parigi dal 17 al‘22 luglio e dal 20 al 25 
luglio in treno con sistemazione in un fo- 
yer (albergo realizzato appositamente per 
studenti). Il ‘programma comprende, oltre 
la visita della città, escursioni a Versailles, 
Chartres e la visita al Museo degli impres- 
sionisti. Viaggio in treno-cuccette. di se- 
conda classe, con partenza ds Milano. 
Quota L. 288.000 comprensiva dei servizi, 
guide e accompagnatore T.C.I. Per richie- 
dere il programma dettagliato «Parigi in 
foyer= scrivere al Touring Club Italiano, 
corso Italia 10, Milano. 


STAMPA SERA week-end 


Domodossola — E' aperta la fiera campiona- 
ria nei pressi dello stadio «Curotti» (fino a 
domenica). 

Mergozzo — Festeggiamenti di sant'Elisabet- 
ta (fino a lunedì 6 luglio). 

Premeno — Comune e Pro Loco, in collabo- 
razione con la Civica scuola di musica di 
Milano hanno organizzato un'«Estate mu- 
sica '81> ricca!di iniziative originali a villa 
Bernocchi con mostra permanente di mu- 
‘sica contemporanea, corsi di musica anti- 
ca eseguiti su strumenti originali, semina- 
rio per la didattica del restauro liutario. 
‘Quote di partecipazione ai corsi L. 30 mila, 
| seminari L. 10 mila da versare sul c/c 
«Pro Premeno» n. 23/4263. Informazioni 
tel. 0323 - 47043 oppure alla Civica di Mi- 
lano 02- 313.334. 


Stresa — Al Palazzo dei Congressi è aperta 
la «Seconda mostra dei vini tipici del Pie- 
monte» (fino a domenica). 

Verbania — A Villa San Remigio alle 21,30 
musica antica (Camerata Nova di Praga). 





VERCELLI 


Monte Rosa — A Punta Indren dal 15 giugno 
al 19 settembre si tengono corsi collettivi 
di sci di quattro ore al'giorno; costo: per 6 
‘giorni L. 42.000, 3 giorni L- 25.000 eper un 
giorno L: 10.000. E' anche ‘prevista una 
Scuola di roccia con istruttori del: Corpo 
guide alpine di Alagna dal 15 giugno al. 1° 
agosto e dal 31 agosto in poi. 





TORINO 


Chiaverano — Oggi grande concorso delle 
vetrine. 

Luserna San Giovanni — Apre i battenti oggi 
«Expo '81 jna di prodotti ‘agricoli, 

‘artigianali e industriali. Iniziative collatera- 

li: una mostra filatelica e numismatica; un 
convegno regionale su «Pietra di Luser- 
na», incontri con gli artigiani della valle, 
mosîre di pittura, convegno astronomico 6 
mostra-dibattito su «Patrimonio storico ar- 
tistico della Val Pellice» (fino al 12 luglio). 
Domani concerto della banda di Torre Pei- 
live (alle 17) e spettacolo di musiche e 
canzoni con Achille Togliani ela sua or- 
chestra (alle 21). 

‘Susa — Per il Festival segusino nella catte- 
drale di San Giusto concerto sinfonico di- 
retto da Paolo Olmi, solista Raffaella An- 
nunziata, orchestra dell'Opera nazionale 
di Plovdiv. 











ALESSANDRIA 

Alessandria — Oggi si disputa il «Giro dei 32 
= Circuito Bordino» di ciclismo e una gara 
motoristica di regolarità. 

Cerrina — Oggi e domani torneo bocciofilo 
‘notturno. 

Morano Po — «Sagra del pesce» (che era 
stata sospesa per maltempo). Stasera in ri- 
va al Po maratona del liscio e grigliata di 
came di maiali pesce (6 quintali) 
nella enorme padella prestata da Camogli. 

‘San Salvatore Monferrato — Raduno d'esta- 
te nel Monferrato, oggi e domani. 

Vignale Monferrato — Tutti i sabati e le do- 
meniche mostra di mobili antichi nel ca- 
‘stello Callori, (fino al 3 settembre). 


ASTI 

‘Asti — Per la rassegna «Asti Teatro 3» oggi 
alla Rotonda dei giardini Ì burattini di Febo 
Vignoli; ne «L'albero della fortuna» (alle 
18). 


CUNEO 


Cuneo — Oggi domani e lunedì festa patro- 
nale «della Visitazione». Gare, sportive e 
trattenimenti popolari organizzati dalla Pro 
Loco. 


NOVARA 

Bognanco — Stasera al cinema-teatro Terme 
‘concerto del complesso Santa Cecilia (alle 
21). 

Cannobio — Stasera ballo pubblico in 
piazza. 








Verbania — In piazza San Rocco, concerto 
di musica popolare per oboe e fisarmo- 
nica, 


VERCELLI 

Biella — Par il decimò Festival Internazionale 
di musica all'Auditorium San Filippo stase- 
ra si esibisce Luciano Sangiorgi al piano- 
forte (alle 21). 
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TORINO 


Castelnuovo Nigra — Oggi grande sagra dei- 
lamontagna. 


ALESSANDRIA 


Acqui Terme — Si apre oggi la Fiera di San 
Guido nell'area dell'ex caserma «Cesare 
Battisti», via Roma (fino al 15 luglio). 

Cartosio — Oggi fiera del bestiame, macchi- 
‘ne agricole, prodotti locali e di artigianato. 

Casale Monferrato, — Gara interregionale 
‘Juniore Cadetti di motocross. 

Castellazzo Bormida — Gimcana motociei 
‘stica. 

Vignale Monferrato — Sì sta svolgendo il ter- 
20 «Stage» estivo internazionale di danza, 
patrocinato dalla Regione Piemonte; ogni 
domenica sera spettacoli in piazza: stase- 
ra Collettivo di danza Teatro. Nuovo. con 
Loredana Fumo con. lo spettacolo: «La 
bottega fantastica» (musiche di Rossini- 
Respighi). 


ASTI 


‘Asti — Per la rassegna «Asti Teatro 3» stase- 
ra in piazza San Secondo la Compagnia 
teatro: Asti presenta «Provoma con Alfieri» 
(alle 21,30). 

— Estemporanea di pittura organiz- 
zata dal circolo culturale artistico «E. Go- 
netto». 

Costigliole — «Una domenica d'estate», ma- 
nifestazione regionale di sport, folclore; e 
tempo libero del Centro sportivo aziende 
industriali (Csai) e del Comune. Ore 9 tap- 
pa della gara cicloturistica del Trofeo G. S. 
‘Ana; 9,15 inizio del. concorso di pittura 
‘estemporanea (timbratura al Castello); 10. 
torneo di pallone elastico; 11 sfilata gruppi 
folcloristici; 18 pic nic. nel Castello con de- 
‘gustazione prodotti locali; 16,30 spettaco- 
Io canti musiche e danze del Piemonte nel, 
parco del castello. 


CUNEO 


Alto — Nei comune più distante dal capoluo-. 
90 (120 km) tradizionale sagra della: «Ma- 
dopina del ago» con giochi e divertimenti 
per grandi e piccini, organizzati dalla Pro 
Loco: 

Entracque — La Pro Loco organizza (con ini- 
zio alle ore 15) il primo raduno nell'alta 
Valle Gesso dei deltaplani durante il quale 
saranno effettuati numerosi spettacolari 
voli. 

Robllante — Festa al Pilone di San Giovanni 
(ore 15)\con merenda sull'erba e giochi 
popolari organizzati dalla Pro Loco. 





NOVARA 


Premeno — Per. gli Incontri musicali della 
Pro-Loco a villa Bernocchi suonano Ro- 
berto Gini e Laura Alvini (ore 17,30). 

Verbania — A villa San Remigio alle ore 
21,30 il Teatro Stabile di Torino presenta 
«Gli innamorati» di Goldoni. 





BA 5 T 


ALESSANDRIA 

‘Alessandria — Nel cortile dell'ex collegio sa-' 
lesiani di via S. Maria di Castello la Com- 
pagnia teatro della Civica scuola di arte 
‘drammatica «Piccolo teatro di Milano: 
presenta «Le intellettuali» di Molière per la 
regia di Gian Piero Solari (ore 21,30). | bi- 
glietti in vendita al botteghino! del teatro 
(8.500lire il posto unico). 


CUNEO 


Cuneo — Per la rassegna «Tutti in piazza» 
‘nel cortile del palazzo municipale il Picco- 
lo Teatro di Milano presenta «Le intellet- 
{uali» di Molière: 


NOVARA. 


Verbania — Nel cortile del Museo di Pallanza 
film di Buster Keaton (ore 21,30). 











ALESSANDRIA 


Frassineto Po — Oggi «Festa an riva a Po»: 
‘sagra gastronomica con. preparazione e 
distribuzione di piatti tipici. 


Valenza — Spettacoli all'aperto, in piazza 31 
Martiri, per la rassegna «Valenza, estate 
81»: stasera va in scena «Gli innamorati» 
‘di Gondoni a cura della Cooperativa: Pic- 
cionaia. 


ASTI 

Asti — Alla Rotonda dei giardini oggi e do- 
mani il Teatro dell'Angolo presenta «Il'gio- 
co dell'albero Massimone. @ il re troppo 
mangione» (alle 18). 


NOVARA 


Verbania — Nei cortile del Museo di Pallan- 
za: Il signor Biberon di Harold Lloyd (ore 
21,30). 








TORINO 

Susa — Per il Festival segusino al teatrino 
‘Rosaz duo pianistico di Franca Lessona e 
Roberto: Cognazzo; brani di Rossaro, Sini- 
gaglia e San Fiorenzo. 


CUNEO 
Cuneo — Per la rassegna «Tutti\in piazza» 
‘nel cortile del municipio il gruppo «Cuneo, 
teatro» propone la sua Ultima fatica: «Il. 
matrimonio di Figaro» di Beaumarchi 


9 LUGLIO: 


ASTI 


‘Asti — Perla rassegna «Asti Teatro 3» stase- 
ta! in piazza San Secondo «Musical 
quis conil' mimo e clown Mick Wall (alle 

1,30): 





GITE 


Per gli. «itinerari culturali» programmati. per 
l'estate dal Gentro/Mario Pannunzio saba- 
t0:26 e domenica 27 settembre, la profes- 
‘soressa Lucetta Levi Momigliano guiderà 
una visita ‘a Venezia, pernottamento e pa- 
sti all'albergo dell'Angelo per.un totale di 
80/90 mila lire (stanza senza 0 con ba- 
gno). Informazioni in corso Re Umberto 
‘42, tel. 543.639 (aperto dal lunedì al giove- 
dî dalle 16 alle 19,30). 
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A Wimbledon la sua eccezionale saldezza di nervi gli ha permesso di recuperare 
due set contro Connors: nella finalissima affronterà McEnroe, come l’anno scorso 


Borg, 


DAL NOSTRO INVIATO 

LONDRA — Borg e 
McEnroe finalis* \ Wimble- 
don'come I so anno; Il 
primo/arrivi a. match deci- 
sivo grazie alle propria fred- 
dezza, che gli permette di re- 
cuperare due set di svantag- 
‘gio contro un campione co- 
me Connors; il secondo, in- 
vece, con il sistema nervoso 
che rischia di cedergli da un 
momento all'altro, vittima 
com'è di un'autentica perse- 
cuzione da parte degli arbi- 
tri che trovano nella stampa 
inglese una valida cassa di 
risonanza, 

‘Borg rimedia un 6-0 ini 
ziale‘a suo sfavore; come gli 
era ‘capitato a Wimbledon 
una sola volta agli inizi della 
carriera nel 1975 contro Jai- 








me Fillol (il cileno che sta 
giocando il torneo di Torino 
come testa di serie numero 
uno), prima di rimontare e 
vincere in quattro set. Poi 
perde il secondo set e la si- 
tuazione diventa di colpo più 
drammatica. Ma lo svedese 
‘i ricorda che nel 1977 al se- 
condo turno contro Edmon- 
son si trovò sotto di due set 
ma pol seppe rimontare. Co- 
‘sì, quando lo: statunitense 
perde l'eccezionale ed insoli- 
ta sicurezza nel diritto che 
aveva caratterizzato î primi 





due set, lo svedese è pronto 
ad iniziare la sua rimonta. 
Mattone su mattone, da dili- 
gente formichina, riesce a 
mettere in crisi il gioco di un 
avversario che ha nella grin- 
ta e nell'animo di combat- 
tente le sue doti migliori di 
sportivo e di atleta. Tre ore e 
mezzo di lotta occorrono a 
Borg per vincere il suo 41" 
match consecutivo e rag- 
giungere perla sesta volta la 
finale dopo cinque vittorie di 
fila. Diavolo di uno svedese. 
Tre ore e mezzo di gioco 


-ùÀùl 4 Du 
‘serrato ed avvincente, anche 
nei due 6-0 della prima e della 
quarta frazione: tre ore di 
gioco al rallentatore per i tre 
set occorsi a McEnroe per 
avere ragione della rivelazio- 
ne australiana Rod Frawley. 
McEnroe perde tempo nelle 
discussioni, ma l'avversario, 
‘per far rendere al massimo il 
servizio, sfrutta sempre il li- 
mite dei trenta secondi fra un 
‘punto e l’altro quando è il suo 
turno di battuta. Così la gara 
vive più nel pericolo che l'a- 


mericano venga squalificato 
dall'arbitro per le sue prote- 
ste che nell'efficacia dell'av- 
versario, che si affida molto al 
servizio e risponde in maniera 
scolastica per impensierire 
un campione del calibro di 
McEnroe, che dopo una cal- 
dissima conferenza stampa 
torna nuovamente in campo 
per la semifinale di doppio 


‘ che vince dominando a fianco 


dì Fleming contro l'olandese 
—Okker e lo statunitense Sto- 
cktonin tre facili set. 

Oggi, mentre Borg ripose- 
rà, McEnroe sarà di scena 
sul «centrale» dopo la finale 
femminile fra Chris Evert 
ed Hana Mandlikova per la 
finale del doppio. Sarà una 
‘Sfida tutta americana fra i 
due giovani terribili, Fle- 
ming e McEnroe, e gli anzia- 
nî Smith e Lutz, che ieri in 
semifinale ‘hanno battuto 
dopo un match meravigloso 
in cinque set i campioni in 
carica, gli australiani McNa- 
mara e McNamee. Un match 
dal sapore polemico, consi- 
derando che Arthur Ashe ha 
convocato i due anziani per 
il match di Coppa Davis del 
prossimo week-end a New 
York fra Stati Uniti e Ceco- 
slovacchia. 

Rino Cacioppo 





che non perde mai 


C Italia: i gironi 
oppa Italia: i gironi 

MILANO — E' subito derby anche in Coppa Italia. 
1 sorteggio avvenuto stamane in un albergo di Mila- 
no, esattamente alle 11,45, ha incluso nel primo giro- 
ne sia la Juventus sia il Torino. Pertanto, in attesa 
della definizione del calendario, la prossima stagione 
si preannuncia già incandescente con questa stracit- 
tadina di lusso. Le date della Coppa Italia, com'è no- 
to, sono quelle di domenica 23 e domenica 30 agosto. 

Ecco i sette gironi estratti. PRIMO GIRONE: Ju- 
ventus, Torino, Perugia, Rimini, Cavese. SECONDO 
GIRONE: Catanzaro, Cesena, Pistoiese, Catania e 
Palermo. TERZO GIRONE: Inter, Milan, Pescara, 
Spal, Verona. QUARTO GIRONE: Cagliari, Como, 
Sampdoria, Lecce e Sambenedettese. QUINTO GI- 
Avellino, Ascoli, Cremonese e Bari. 
SESTO GIRONE: Fiorentina, Genoa, Brescia, Fog- 
gia e Varese. SETTIMO GIRONE: Bologna, Udinese, 
Lazio, Pisa e Re; 

Come si vede il derby torinese non è l'unico: c'è an- 
che quello di Milano, quello della Campania e addi- 
rittura quello emiliano fra Bologna e la neo-promos- 
sa Reggiana. g.-gan. 


La Juve tratta Vierchowed 


MILANO — Il Torino ha riscattato ieri sera defi 
tivamente il portiere Copparoni dal Cagliari che pei 
tanto rimarrà a disposizione di Giacomini anche per 
la prossima stagione. 

La trattativa più interessante, comunque, è quell: 
che ha avviato Boniperti con il collega Mantov. 
della Sampdoria. Scontato l'argomento della convei 
‘sazione, vale a dire Vierchowod. 

















| 
Lo spagnolo Casal a Torino 


Vince a tennis 
pensa al calcio 
e ama la musica 


‘Come ogni manifestazione sportiva che si rispetti, anche 
la seconda edizione del torneo di tennis «Caffè Sport Bor: 
ghetti» ha eletto i propri beniamini. Su quali basi avvenga- 
‘no queste scelto non è facile a i tratta di un cocktail 
‘di gradevolezza, di simpatia e, soprattutto, di bravura. Det- 
to questo, non è difficile individuare i nomi @ i volti che in 
questi giorni sono | più citati e guardati: sono quelli del 
‘sudafricano Tarr, lungagnone biondo rivelazione del tor- 
neo; ‘di Claudio Panatta, considerato suo malgrado una 
soria di Adriano in miniatura, e di Sergio Casal, spagriolo 
diciottenne; che nel fisico; quasi trasparente, ricorda il pri- 
mo Tardelli, quello appena approdato alla Juventus, tanto 
per intenderci. 

Di speciale, Casal, ha una vittoria schiacciante, ottenuta 
proprio ieri ai danni dello jugoslavo Franulovic, testa di se- 
rie numero due e gioiello della manifestazione. 











Che Casal fosse bravo lo si era capito al torneo di Cu- 
neo; quando, vinte le qualificazioni, era approdato alle se- 
mifinali, dove aveva perso, per esclusivo demerito proprio, 
contro il connazionale Vizcaino. «Lo s0, è stata tutta colpa 
mia — conferma Sergio, scuotendo il casco di capelli bion- 
‘di —anche se non so spiegarmi il perché di quanto è suc- 
cesso. Per fortuna qui sto andando bene, mi sento in gran 
‘forma, e conto di andare avanti 

—Nessun timore per l'inconi 

«Ah, già l'americano che fa l'ammazzasette con gli spa- 
gnoli: qui, fra qualificazioni e tabellone, ne ha già fatti fuori 
quattro, buon ultimo Avendano che aveva vinto a Cuneo. 
Maio non ci sto a fare il quinto!». 

Tanta sicurezza non suoni stonata: in realtà Casal: sta 
facendo vedere un tennis: davvero piacevole, fatto certo 
‘più di'classe che di potenza, anche per via di quel suo 
fisico esile. 

«Lo so che sono magro — obbietta lui — e che devo 
lavorare molto per migliorare la mia struttura fisica, ma mi 
consolo pensando al giocatore del Barcellona Simonssen, 
che è alto così ed è un'acciuga». Un attimo di pausa, poi fa 
chiacchierata riprende con una precisazione: «La ho paria- 
% di Simonssen, ma non scriva che tifo Barcellona, per 
favore: la mia squadra del cuore è l'Espartol, anche se non 
siamo forti come loro». 

‘Appassionato di calcio e di musica («Mi è toccato rinun- 
ciare al concerto del Dire Siraits per via della partita con 
Franulovic», ha defto), diplomato ma non iscritto all'Uni- 
versità («Sto troppo tempo fuori casa per affrontaria seria- 
mente»), Sergio Casal non si è emozionato neanche dopo 
il successo su Franulovic: «Sapevo di poterlo battere — 
‘conferma in tutta tranquillità —, l'ho: visto in campo e ho 
che giocando con molta velocità, attaccando già 
prima palla, potevo farcela. Sono molto contento, ma 
concentrato e tranquillo, pensari incontro 
quello dopo; pol ‘alla Coppa Davis, visto 
che sbno stato convocato. Certo, non credo che glocherò, 
ma per il momento questo mi basta ». 

Arriva suo allenatore, ll colombiano Alvarez, che se lo 
vuol portare via, in albergo, a smalti sa. in mezzo a 
tan giovani ferinit, dal isici possente dal sorrisi incredi- 
bili Casal sombra ancora di più un ragazzino. Mi 





pie vacanze dal 187 di Torino. 


Puoi scegliere tra diversi tipi di segreterie 
telefoniche: 1° tipo, risponde alle chiamate con 
un tuo annuncio pre-registrato; 2° tipo, risponde e 

registra i messaggi di chi chiama; 3° tipo, oltre a 
rispondere per te e registrare i messaggi di chi chiama, 
può essere interrogata a distanza per telefono con apposito 
codice personale. È un servizio garantito dalla assistenza 
tecnica Sip. 





‘con Willemborg? 
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Telefona al 187 Sip di Torino 
£ servizio di segreterie telefoniche 


Fi Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 












sul campo è tutt'altra cosa. Le referenze, chiedetele a Fra- 
Neila Luciani 


nulovic. 














2° SPORT 


STAMPA SERA 


Venerdì 3 Luglio 1981 


Se non pagheranno le multe, non correranno a Digione 


I piloti italiani contro la Fo 


DAL NOSTRO INVIATO 
DIGIONE — Ancora caos 
e polemiche nella Formula 1. 


Non si finisce mai di discute- 


re, di creare problemi che 
potrebbero essere evitati. A 
parte quello delle gomme (il 
ritorno della. Goodyear ha 
creato. grosse complicazio- 
ni), ieri è sorto un nuovo «ca- 
so»: alcuni piloti si rifiutano 
di pagare l'ammenda di 5000 

[dollari (circa 6 milioni di lire) 
“che la Fisa ha inflitto ai re- 
‘sponsabili della manifesta- 
zione di protesta avvenuta 
prima della partenza del 
Gran Premio del Belgio, a 
Zolder. 

Come si ricorderà, in quel- 
l'occasione tredici condutto- 
ri di Formula 1' parteciparo- 
no alla protesta inscenata 
dai meccanici in seguito alla 
morte del giovane operaio 
italiano Giovanni Amadeo, 


investito dalla Williams di 
Reutemann dentro i boxes, 
‘Successivamente ci furono 
molte discussioni e la re- 
sponsabilità degli avveni- 
menti verificatisi in Belgio 
fu palleggiata tra meccanici, 
piloti e autorità sportive: I 
primi davano la colpa agli 
organizzatori di non essere 
stati capaci di rispettare i 
regolamenti e di aver provo- 
cato, anche se involontaria- 
mente, ma per la loro inca- 
pacità, gli incidenti gravissi- 
mi che avvennero durante il 
primo giro della corsa, quan- 
do un altro meccanico, quel- 
lo della Arrows, fu'investito 
‘al momento della partenza. 

I secondi hanno invece 
agito più direttamente e non 
si sono limitati a parlare: la 
Fisa da Parigi nei giorni 
scorsi ha spedito una serie di 
avvisi per comunicare la sua 


decisione. Una multa sala- 
tissima che tredici condutto- 
ri, tuttì quelli che hanno 
partecipato alla manifesta- 
zione, hanno ricevuto a casa 
loro. Tra questi alcuni han- 
no deciso subito di pagare 
anche perché consigliati 
dalle loro scuderie. Villeneu- 
ve e Pironi si sono affrettati 
a versare la somma richie- 
sta, così come hanno fatto 
‘Stohr e Surer. Ma c'è chi 
protesta, chi non vuole asso- 
lutamente pagare. Si tratta 
soprattutto di due piloti ita- 
liani, Riccardo ‘Patrese e 
Bruno Giacomelli che non 
ritengono assolutamente 
giusto dover sottostare a 
questa imposizione. I. due 
conduttori della Arrows e 
dell'Alfa Romeo rischiano 
oggi o domani di essere ap- 
piedati durante il Gran Pre- 
mio di Francia che costitui- 





Bocce: la pioggia blocca 
il «Torneo degli Assi) 


Jeri sera al «Torneo degli 
Assi» ha vinto la pioggia: 
l'arbitro Birolo non se l' 
sentita di mandare în cam- 
po le quattro squadre che 
avrebbero dovuto disputare 
gli spareggi per l'ammissio- 
ne alle semifinali. Pertanto, 
d'accordo con gli organizza 
tori e i giocatori interessa! 
è stato deciso che i due in- 
contri verranno disputati 











giovedì prossimo, sempre 
coninizio alle ore 21. 
*x 


A distanza di soli quindici 
giorni la nazionale azzurra 
di bocce — con Granaglia, 
Benevene, Suini — ritorna 
in campo da oggi a domeni- 
ca a Mondorf-les-Bains 
(Lussemburgo) per disputa- 
re la 2° prova di qualificazio- 


Battuto ieri sera da Aicardi 


Nemmeno Berruti 
«passa» ad Andora 


Dopo Balocco, anche Berruti è caduto ad Andora. Sullo 
sferisterio di San Bartolomeo Riccardo Alcardi sembra 
proprio imbattibile. leri sera Il ventitreenne mancino di Te- 
stico ha superato, di fronte ai propri tifosi entusiasti, il 
campione d'Italia con un punteggio che non ammette di- 
scussioni: 11-7. Il risultato della gara non è mai stato in 
forse, grazie alla grande prova del capitano della Don Da- 
gnino che alla battuta e al ricaccio ha giocato con bella 
sicurezza ben coadiuvato dalla spalla Galliano e dai due 
terzini Ghigliazza e Sugliano. DI fronte ad un Berruti che è 
‘andato progressivamente spegnendosi (poco alutato dai 

ini di squadra) Aicardi ha messo in mostra | suoi 
colpi migliori, battendo spesso con la mano per disorien- 
tare l'avversario. 

Dopo questa vittoria, la quinta consecutiva in campio- 
nato; l'interrogativo è se il capitano della Don Da- 
gnino riuscirà a «tenere» fino alle finali di settembre. Sal- 
vo grosse sorprese Alcardi può ritenersi ormai tra | quattro 
finalisti per.il itolo. In classifica ha ora cinque punti segui- 
to da Balocco che l'altra sera non ha avuto difficoltà a 
battere (11-2) Tarasco nei recupero di Santo Stefano 


La terza gara, quella di Alba tra Bertola e Rosso non è 
giunta invece al termine. La pioggia l'ha interrotta sul pun- 
teggio di 7-5 per Rosso, dopo che ll capitano della Spec 
era al riposo per 7-3. 


Rally Ruota d’oro 
«affare in famiglia» 
tra liguri e piemontesi 


CUNEO — Parte domani sera la diciannovesima edizio- 
ne del Rally Ruota d'Oro, organizzato dall'Automobile 
Club di Cuneo in collaborazione con la scuderia Genzia- 
nella Veltro e la concessionaria Peugeot. ll via verrà dato 
‘alle ore 19, quando Il primo dei 240 iscritti scenderà dalla 
pedana situata nella centrale piazza Galimberti. 

La gara è lunga complessivamente 321 km, con 10 pro- 
ve speciali (per 94 km di velocità cronometrata) e tocche- 
rà tutte le valli del Cuneese. li vincitore tornerà a Cuneo 
domenica mattina alle ore 4. 

Sono presenti | migliori equipaggi piemontesi e liguri, 
tra i quali spiccano i nomi di Pier Felice Filippi e Paolo De 
Mela (su Lancia Stratos del Team Brunik, attuali leader 
della classifica provvisoria di campionato Italiano rally na- 
zionali 1° serie), i loro compagni di squadra Ceria-Bertone, 
Francone-Francone (tutti su Lancia Stratos) e Bignardi: 
-Zumelli (sulla Stratos bianca e rosa Brunik-Jensen), Riva- 
-Gerbaldo (su Opel Ascona) e Cerutti-Bergna (Lancia 
Stratos) portacolori dell'Astigiana Corse. Ed ancora Uzze- 
ni-Mongini e Sassone-D'Angelo (entrambi su Porsche) ol- 
tre ad una consistente partecipazione della scuderia Ma- 
gazzini dell'Auto con le «punte di diamante» Brandagli 
-Quinzio (Opel Ascona) e Valentini- 


























ne ai campionati europei a 
coppie. Nella prima prova, in 
Belgio, gli azzurri (Andreoli, 
L. Bruzzone, Sturla) si piaz- 
zarono al 1° posto, alla pari 
con la Francia, avendo con- 
seguito quattro vittorie; per 
gli azzurri e i transalpini la 
‘conquista del posto per le fa- 
si finali degli «europei» 
(nell'82) non dovrebbe essere 
messa in discussione, men- 
tre ci sarà lotta per le altre 
due piazze. 

Ad Arquata Scrivia la A 
disputa domani e domenica 
una gara a coppie valida per 
la, conquista. del. «Trofeo 
Erg- e anche come settima 
prova del «Gran Premio 
Cynar.. In testa, con un 
buon margine di punti, è 
l'A:B.G, seguita da AB. 
Ivrea, Birichin, C.S.C. Ales- 
sandria e Ciriacese, 

Per la B, alla Boccia di 
Alessandria, si disputa do- 
mani e domenica la 4* e pe- 
nultima giornata del «Tro- 
feo Cast», il campionato re- 
gionale cile deve laureare le 
due squadre che: partecipe- 
ranno alle finali nazionali di 
ottobre a Torino: in lizza s0- 
no 74 quadrette, in rappre- 
sentanza di altrettante so- 
cietà piemontesi. L'attuale 
classifica vede al comando, 
‘appaiate a quota 10, la Brisi- 
ghello Tuttobocce e la Silpa 
(entrambe di Torino), segui- 
te a un punto dagli aostani 
della Notre Vallée e poi, a 
due, dai fossanesi della 
Fomb, 

Le altre gare di domenica: 
a coppie «miste» di B/1e B/2 
ad Asti e a Torino (Sis-Robe 
di Kappa); per la C'a Torino 
(Lam-San' Salvario), limita- 
ta a 64 terne, a S. Mauro 
(Cral S. Mauro), a coppie e, 
ancora a Torino (Fortino, 
ore 14,30), limitata a 64 cop- 
pie. Gli Allievi sono in gara a 
Ovada (Soc. Marchelli) in 
una gara nazionale a coppie. 

Alla Bocciofila «Tuti 
Amis» di via A. Caro 12 (re- 
gione Barca), è in program- 
ma dòmenica una gara a 
coppie per giocatori di C, li- 
bera a tutti (inizio ore 8,30), 
che ha un intento benefico 
tutto il ricavato della com: 
petizione (l'anno scorso si 
‘sono raggiunte 1.150.000 lire) 
andrà alla sede torinese del- 
l'Anfaas, l'Associazione na- 
zionale famiglie fanciulli 
‘subnormali. Le iscrizioni si 
chiudono alle 20 di domani 
sera (tel. 240.441). 

Guido Tolazzi 


® Calcio femminile dome- 
nica allo stadio del Parco Rut- 
fini. Sono in programma le fi- 
nali Interregionali Piemonte - 
Valle d'Aosta del campionato 
di serie D. Alle 16,30, finale per 
il 3° e 4° posto Chieri-Ozzano; 
alle 18 finalissima fra le forma- 
zioni della Juve Piemonte di 
Torino e del Bellavista di Ivrea. 






sce l'ottava prova del cam- 
pionato mondiale. La mi- 
naccia è abbastanza pesante 
ma può anche darsi che la 
situazione venga regolata 
per tempo. 

«Non intendiamo pagare 
— hanno detto in coro I due 
piloti italiani — perché non 
riteniamo ‘giusta questa 
azione della Fisa. Noi non 
abbiamo fatto uno sciopero 
né abbiamo intralciato la 
corsa. Ci siamo limitati ad 
osservare qualche minuto di 
silenzio per un ragazzo che 
era morto. Ci sembra una de- 
cisione umana la nostra e 
non una rivolta. La Fisa ha 
interpretato ancora una vor- 
ta nella maniera sbagliata 
una nostra’ decisione. Non 
intendiamo pagare e nessu- 
noci farà cambiare idea». 

Ora il problema diventa 
scottante: non dimentichia- 
mo che si corre in Fraricia, 
nel Gran Premio più caro ai 
presidente della Fisa, Jean 
Marie Balestre. Cosa farà 
quest'ultimo? Può darsi che 
«congeli» la situazione per 
poi fare scoppiare il bubbo- 
ne più avanti, nelle prossime 
corse. Oppure si arriverà ad 
un'altra clamorosa protesta 
dei piloti che probabilmente 
nella giornata di oggi si riu- 
niranno per decidere qual- 
cosa. Sotto accusa è anche la 
Gpda, l'associazione dei pi- 
loti di Formula 1 presieduta 
da Scheckter, la quale non è 








intervenuta 
‘mente in questo frangente. I 


tempestiva- 


piloti italiani, soprattutto 
Patrese e Giacomelli, appog- 
giati da Mario Andretti, 
‘hanno detto che se l'associa- 
zione non si comporterà cor- 
rettamente e se non prende- 
rà dei provvedimenti in loro 
favore ‘si dimetteranno: e 
non parteciperanno più alle 
‘assemblee dei piloti. 


un bambino 
che ha cento anni 


‘Sette note di 
Fruttero e Lucentini 


Interventi di 


pri: 


Insomma, siamo di nuovo 
in pieno!caos e la corsa; che 
si prospettava veramente 
interessante per vari motivi 
tecnici, compresi quello delle 
gomme, è passata per il mo- 
mento in’ secondo piano. 
Speriamo che la situazione 
si risolva e che ancora una 
volta si possa parlare di 
sport e nondi politica: 
Cristiano Chiavegato 


Antonio Faeti e Fermando Tempesti 


( LASTAMPA E 
VINI 


ETTI 





Mar Tirreno 
‘a 100 metri dalla spiaggia, ; 
in un villaggio con centro '| 
‘servizi, vendiamo, graziosi 
appartamenti con giardino #4 
da L. 15.000,000 dI 


nare: Studio Bolla 
Torino 011/761.591 
Milano _02/790.375 
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Tre indiani e tre italiani «sfascia-macchine» ma con giudizio 


«Crash», sport da temerari 


si Sa è un giovanotto indiano dalla pelle oli- 
vastra e gli occhi nerissimi, si muove con passo elastico e 
icuro. Di professione fa il «rashman+, uno di quei tipi sfe- 
gatati la cui specializzazione consiste nell'andarsi a fracas- 
‘sare, a bordo di vecchie auto generalmente avvolte dalle 
‘fiamme, contro cataste di altre vetture ancora più scassate 0 
ostacoli di varia natura ma sempre studiati in modo da pro- 
vocare un grosso, pauroso, avvincente «crash», appunto. 


Coni connazionali Parminder e Gurmuk e gli italiani Gia- 
como e Roberto (Il più giovane del gruppo, con i suoi 17 anni), 
oltre allo: spericolato clown Bubù, Sulkder costituisce la 
squadra di stunimen guidata da Holer Togni, in questi gior- 
ni in tournée serale a Torino: domenica 5 terranno gli ultimi 
due spettacoli, al Campo volò dell'Aeritalia in corso Marche, 
alle 16 alle 21,30, come il giorno precedente: 


«Acquistiamo Guto da distruggere», si legge sui volantini 
‘pubblicitari degli «Stunt Cars. diffusi in città. E in effetti di 
auto ragazzi di Holer ne fanno fuori un bel po' durante la 
loro rumorosa ed acrobatica esibizione, mandandone anche 
qualcuna: a fuoco e non sempre uscendone, nonostante le 
‘precauzioni ele misure di sicurezza; del tutto interi. 


La fisionomis dello spettacolo, dopo dieci anni di vita dela | 595 
trotpe di Togni, è abbastanza nota: auto che rollano e com- "nieiuscigne GSsUi sta: 
piono evoluzioni su due ruote, via via con uno, due, tre eaN- | tura media. corporatura 
che sel acrobati in piedi sulle varie strutture esterne 0 spor- | sommate, 
genti dai finestrini; vetture che sfrecciano sulla pista sflo- | FoJusta” Holer Togni si è 
randosi, evitando urti catastrofici all'ultimo istante, caram- | Jatto 
bolando in incredibili retromarce tra stridio di pneumatici e 
scintililo di carrozzerie sotto la luce det riflettori. doei compistamente a sero 


Ma quest'anno Holer Togni ha introdotto grosse novità 
Dia ie ‘Sulle due ruote sinistre fa viag- 
‘prima un grosso furgone; poi un trattore da cinquanta 

E IMI; Lene quindi gl spettatori col fiato rospeso mante: 
nendo in miracoloso (e precario) equilibrio un Fiat 190 Turbo 
da 120 quintali con tanto di gru per rasentare infine l'incre- 
dibile; l'impossibile, percorrendo la pista piegato sulle sette 
ruote sinistre Qi in Tr Iveco auitoarticolato; beh, qui ci na 





















A colloquio con Holer Togni, capo dei lorgebinens | 


Dopo due incidenti: stop 


‘Holer, qual è il segreto? 
«Professionalità. Nient'al- 
tro, solo una grande. pro- 
fessionalità., risponde 
asciugandosi il sudore al 
termine dell'ultima esibi- 
zione acrobatica sul Tir. 
‘Alla fine dello spettacolo 
ha firmato decine di auto- 
grafi a frotte di bambini e 
ragazzini entusiasti ed ec- 
citati, senza dir no a nes- 


nella notte alla luce delle 
‘potenti lampade che illu- 
minano il campo a volo 
dell'Aeritalia. Com'è venu- 
ta l'idea degli «Stunt 


Cars»? 

«E' nata in famiglia, per 
allargare il giro di attività 
del circo, Io prima facevo il 





ito provare per tre volte, ma quando ce l'ha fatta è tor- 
Selo inMioiro strembamendo tutto allegro ed offrendosi poi ta, mi sono dedica- 
‘all'applauso del pubblico issandosi acrobaticamente sul: tet- © volentieri a questa vano 


todella cabina di guida. 


Came faccia nessuno lo sa: rivolto al pubblico lui ringra- 
zia, oltre alla flessibilità della forza di gravità, le industrie 
che gli forniscono i mezzi, prestandogli camion e trattori in 
‘cambio di un'ovvia pubblicità: «Non c'è trucco. Sono tutti 
veicoli di' serie — assicura, elencando marche e qualità —. 
“senza alcun ritocco». 

Implicitamente dicendo che, con un po' d'allenamento, po- 
tremmofarcela tutti a viaggiare su due ruote, coni vantaggi 
per il'traffico che si possono immaginare. Pensate, si ve- 
drebbero anche gli autobus inclinati su un fianco. L'idea di 






rimangono 

ai ‘Però dopo dieci an- 
ni c'è un po' di assuefa- a L 
zione». 36.000 lire, ma pioveva a di- 

‘Per questo Holer intro- rotto) martedì le tribune 
duce nuove varianti ai suoi erano affollate da cinque 
<quemerieo Quella del Tir 16 ‘mila persone. Un successo. 
«Si può fare di «Macché, qui ce ne stan- 
Suegiion È E quando non ci no diecimila», conclude 
sarà più niente di total- 
‘mente nuovo da tirar fuori 


fi 
lità con cui le fa distrugge- 
re dai suoi «crashmen». E' 
pericoloso? 
«Certo non è uno scher- 

















n ualccno gliene presta uno, l'anno peggio, ho rischiato di per- dalla manica? «Inventere- 
ie negano met Gonasen | derequalcosa di moltolm- — Lo spettacolo funziona? mo un altro genere di 
za passeggeri? portante», confida sorri- «Alla gente piace, i bambi- circo». m. sp. 


Maurizio Spatola 




















Renault 14. Uno styling innovativo che supera i tradizionali 
schemi stilistici. E uno straordinario equipaggiamento di serie, 
che nella versione TS comprende fra l’altro: alzacristalli elettrici 
anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettromagnetico 
delle porte, sedili a struttura anatomica con poggiatesta regolabili, lava-tergilu- 
notto, cinture autoavvolgenti, due retrovisori esterni, strumentazione completa 
con contagiri elettronico e orologio al quarzo, tergicristallo a 2 velocità con lava- 
vetro elettrico, disappannamento cristalli laterali, lunotto termico, cristalli azzur- 
rati, predisposizione impianto radio, dispositivo sicurezza bambini, ruote sportive. 


La grande penetrazione nell'aria di una linea profilata e razionale. Ivan- 
raggi di una tecnica avanzata. La perfetta insonorizzazione. L'arredamento 
raffinato. Lo scatto, la potenza e la tenuta di una sportiva. E un concreto ri- 


‘sparmio di carburante. Renault 14 va oltre. Renault 14 TL e GTL (1218 cc), 


‘Renault 14 TS (1360 cc). Garantite 12 mesi, chilometraggio illimitato. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti et 
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2% —FUMETTI-OROSCOPO 
SUPERMAN 


STAMPA SERA 


di Levitz Tuska-Colletta 
di RAFFAELLA GIRARDO 





BBIA 
TRANQUILLO, TI 
CHIAMERO' QUANDO, 

SARA ORA 











MIEI ANIMALI 
INTERGALATTICI 


NON PUOI PENSARE UNA COSA 
SIMILE? 10... AVREI CAUSATO. 
TUTTI QUESTI GUAIT gi 





E POICHE' NON C'E NESSUN 
ALTRO, LA CAUSA SEI 
TÙ.., OPPURE 





NASCOSTI NELLA RAI 
CIA DI DN CAVALLO. 
LEGNO? 











STAMPA 
MI SERA 


telefonando 
al 


6568459 


dalle ore 9 alle ore 12 
dalle ore 15 alie ore 18 


OPPURE 
INVIANDO LA SCHEDA 


Gli annunci saranno pubbli- 
cati ogni giovedì nell’inserto 





NO, E' UN'INVENZIONE 
DEL POETA... 











ANNUNCI 
GRATUITI 


Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 


COMPROO VENDOO €CAMBIOG 








ARIETE (2imarzo-20aprile) 
Una Venere particolarmente amichevo- 
levi porta nuovi incontri imporianti per. 
ll voetro futuro sentimentale. Buoni i 
rapport familiari. Si attenua ia tensione 
anche sul lavoro. Successo di una vo: 
‘ira iniziativa: | colleghi riconosceran- 
oil vostro valore. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Siate. meno. testardi. nelle. questioni 
‘sentimentali, avyate molte altre possibi- 
lità. Questioni legali giungono a solu- 
zione vantaggiosa per voi. Nel lavoro 
miglioramenti economici @ nuove mar 
zioni più interessanti. Gli affari vanno a 
‘gantie vele: Un parenta che non vede- 
Vale da tempo vi telefonerà. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
interessati momentaneamente da in- 
flussi’ negaiivi non riuscirete a venire a 
‘capo di una situazione di lavoro com: 
lessa: Non scaricate il nervosismo sui 
collaboratori ed in famiglia. Gli effetti 
‘sono buoni e ‘compensarvi di 
‘una: dura giornata: serata all'insegna 
Golia tranquilità. 


CANCRO. (22 giugno-22 luglio). 
La trattative in corso non verranno ulti. 
mate noi termini previsti, Ciò non signi- 
fica un insuccesso: quindi non prende- 
ovela con voi stessi. Fortuna nei viag: 
gi. specialmente per chi sì reca all'e- 
‘stero per motivi di lavoro. Saparazioni 
momentaneo. Nuovi incontri senza fu- 
turo. 


LEONE (23luglio - 22 agosto), 
a campo economico avrete una brit 
lante ripresa che vi consentirà di inve: 
stiro in nuovo attività ingenti capitali 
‘con splendidi risultati che avrete modo 
di assaporare iniun luturo piuttosto 
prossimo. Successi professionali © 
promozioni. intesa perletta in amore. 


VERGINE (23agosto-22sett.) 
‘Aspetti molto. negativi iniluenzano la 
‘giornata‘ preparatevi a contrattempi di 
‘ogni sorta; cercata di non innervosirvi 
e di concenirarvi al massimo: su. ciò 
che state facendo. Rimandate visagi 
‘od appuntamanti di affari: non avreb- 
‘bero l'esito desidarato. Momenti di ten- 
sione anche in famigi 














BILANCIA —(23sett.-220n) 
Venere vi rende soggetti alle infatua- 
zioni a prima vista ma non fatevi roppe 
Iisioni. Il lavoro si svolge senza con- 
trattempi, Giove e Marta vi agevolano: 
lentate nuove vie, otterrete un buon 
successo. Chi è in attari farà ottimi bi- 
lanci economici. inviti all'ultima ora. 





SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
La serenità alfettiva © familiare Vi ga- 
rantisce una miglior presa di posizione 





Poriaria a termine!6 ne avreie quada- 
gni @ prestigio. Per alcuni: ritorno di 
fiamma: ‘attenzione ‘alle. ilusioni del 
passato. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Alcuni troverarino linaimente la nuova 
abitazione @ anche il'costo potrà pre- 
sentarsì vantaggioso. Nel lavoro presto 
‘avrete carta bianca dai superiori per la 
realizzazione di un progetto. Oitimi gli 
alari. In amore il vostro fascino con- 
quisierà una persona che vi ha sempre 
interessato. 

CAPRICORNO . (22dic.-20gen.) 
Gli astri vi sono piuttosto. avversi. | 
viaggi saranno contrassegnati, da in- 
‘successi; come pura gli affari: dtfici 
mente. riuscirete ‘a, concludere, Nella 








tive. Non prestata denaro. Buoni gli a- 
fatti: serata col partner. 


ACQUARIC: (21 genn.-.18 febbr.) 


‘è distrarvi maggiormente. Anche gli i- 
teressi. sono oriii; evitato gli. investi- 
monti; in amore: momenti di solitudine, 
cercalo di uscime, ll vittimismo non vi 
‘aluia di certo. Per: alcuni; questioni le- 
gal. 

PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Qualche contrattempo nei vostri piani 
gi lavoro, cheinon minaccerà però il 


Vostro: operato. Qualche contrasto con 
Îl'partner: Venere vi è contraria. Attonti 





Soluzione del problema n. 2349: 
1 g8=T; se 1 — Ra3bl/b3 E 


W. Meredith 
11 Bianco matta in 2 mosse 


ORIZZONTALI: L Sacerdote Indiano; 3. Discresione; 5, Cosa 0 per. 
sona più piccola; 7. Non molto; 9, La migliore si fa in casa; 10. 
reda parti eterogenee; 11 Altopiano calabrese; 12: Lo fa chi h: 
rità indiscutibile; 14. Stato Usa, capitale Salem; 16 Una battaglia. a 

‘comunanza fra l'altro degli interessi e del- 


tavolino; 17.E' unita dalla 
lonspirazioni. 


VERTICALI: L I suoi unghioni lo rendono lentissi: I o 
etneo dine 
‘@ Portare a conoscenza; 8. La congiunzione 
Cappella eretta in 



























9. Muro divisorio; 11. 


Vaticano da Giovannino di |; 13. Risal: 
tal pet deporvi lo nova; IC Dubisa spagnola; 15 BoGena e eno ne 
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Salone LA STAMP, A 


Via Roma, 80- Telefono 517.958 


Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 











SPETTACOLI 


Successo alla radio di «Tototarga» 
Il rock è pugliese 
canterà Santagata 


MILANO/— Tony Santaga- 
ta — nome d'arte, lo ha deri- 
vato dal suo paese d'origine 
vicino a Foggia — ha scelto 
per il: battesimo | della. sua 
nuova. trasmissione radiofo- 
nica Tototarga (in diretta e 
collegata col telefono ogni 
domenica per la rete uno alle 
18,30 a sempre nuove locali- 
tà estive), la bella piscina del 
«Pizzomunno», un comples- 
so alberghiero incastonato 
nella -irrepetibile. montatura 
naturale di Vieste nel Garga- 
no: Tototarga è un allegro 
quiz che distribuisce simpati- 
ci premi a chi, rispondendo a 
veloci domande, riesce a for- 
mare. dei numeri di targa di 
automobile. 


Santagata adesso; non ha 
più il «Bagaglino» 0 il «Der- 
by» come palcoscenico, ma 
‘può incidere su una sua eti- 
chetta. Village music. il suo 
motivo Squadra grande, 
squadra mia, che è il cavallo 
di battaglia di tutti gli stadi 
anche se non vi gioca il Fog- 
gia, per cui l'ha scritto, per. 
tutta l'estate, Tony, porta 
ovunque il suo repertorio in- 
ventato, cantato, parlato © 
mimato insieme a un gruppo 
di Sielementi, fra questi il fra- 
tello Mimmo e la bella Flora, 
vocalista e solista. 


In autunno il prossimo ek- 
lepì con motivi nuovi, alcuni 
anche, struggenti come |l 
frantoio, re.dei rock-pugliesi, 
perché l'autore delle «stra- 
Sconelte» in cui per primo ti- 
rò fuori le assonanze fra il 
blues americano e le vocali 
pugliesi, adesso ha deforma- 
{o il rock sostenendo che de- 
riva dal suo dialetto: «Come 
no? "One" che si pronuncia 
“’uan’in pugliese vuol, dire 
‘’acchiappa’’». Probabilmen- 
te.nel disco comparirà anche 
una singolare canzone: folk 
ispirata al «Trabucco», que- 
sto vecchio strumento usato 
dai pescatori del basso 
Adriatico che sul Po è più 
piccolo @ si chiama «bilan- 
cia». 

L'ispirazione gli è venuta 
proprio al «Pizzomunno» do- 
ve era stato invitato come 
ospite d'onore per il battesi- 





fondo sono stato un capo- 
scuola, ho iniziato nel ‘63 a 
deformare il mio dialetto, poi 
molti mi hanno imitato da 
Porcaro a Diego». 

«Sono stato il primo a ca- 
pire che il dialetto barese è 
curioso — aggiunge — ma 
all’inizio suonava ridicolo: e 
non comico, dovetti. quindi 
lottare per imporre questo 
linguaggio. Adesso amo ave- 
re davanti a me un pubblico 
vasto e non da cabaret. Pos- 
so vantarmi di riuscire a riu- 
nire nelle piazze 30.000 per- 
sone, per cui la folla tanto 
sbandierata. da Dino. Sarti, 
non è un fatto, così singo- 
lare». 





Adele Gallotti 


«Bussoladomani) 
stasera in gara 
145 giri 


MONTECARLO — Ci serà 
anche un «medico delle piante» 
— cantautore (Luca Sardella) 
trai finalisti della manifestazio- 
ne «I 45 giri dell'estate 81» in 
‘programma stasera a «Bussola- 
domani» del Lido di Comore. 
canora ‘organizzata da 
Radio Montecarlo © che be visto 
‘im gara per quasi due mesi, dal 4 
io al' 21 giugno, alcuni dei 
E e e 
stagione estiva vedrà in scena 24 
tra cantanti e greppi musicali. 


STAMPA SERA 
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Una cantante normale? 


Nada non fa l'aggressiva 





Naria ripresa curante la recente esibizione di 8% Vincent 


Toni Sentagsta non rinege ll nostro folk 





‘mo di una singolare manife- 
stazione’ inventata da ‘Pino 
Correnti, fantasioso direttore 
artistico. del Teatro: Manzoni 
di Milano. « 

Santagata che non canta 


All'inizio le canzoni e i can- 
‘tanti in gara erano 36, suddivisi 
tra «big» e agiovani», e dopo le 
prima selezione in ba- 
‘e alle indicazioni degli ascolta- 
tori ne sono rimasti eppunto 24: 

Renee, Come closer; Genend 
Lenorman, Warum mio papà 
perché: Fausto Leali, Non ti ar- 


‘Sono più di dieci anni che 
agi il pubblico con 
quella sua voce roca e bassa 
e gli sguardi accattivanti, 
però mansueti, così diversi 
da quelli di tante sue colle- 
ghe che invece cercano di di- 
mostrare fuori del palcosce 
nico la stessa forza e inten: 





trare prima di quella ll» e al- 
tre amenità del genere. I ve- 
stiti poi, indossati da alcune 
cantanti, anche fuori scena 
sono quanto di più assurdo 
possa mostrare il mercato 
del cattivo gusto, tipo baia- 
dere, simil-tucani, lampada- 


più per. le 200 persone. dei 
cabaret ma per le. duemila 
degli stadi e delle piazze (in 
settembre verrà in Piemon- 
te), si è impegnato a musica- 
re il libretto di Correnti S. An- -Slcatenati; Nada, Amo solo te; 
tonio del deserto a Vieste se 


rendi mai; Walter Forni, Non 
va che torno; Donatella Retto- 


ne andò, sarà uno speftacolo. giù, Concerto da azzo; 

folk-rock che verrà dato net- Barry e Claudine White, Didnt 

l'edizione del prossimo anno. wemake it happen, bal 

di questa singolare. manife- Daniel Damieli, Freddo dia- 

stazione. ‘mante; Vincenzo Spampinato, 
«lo. conosco. i. trabucchi Innamorati di me; Stefano Ros- 

della mia infanzia — dice 


Santagata — ed è una tradi- 
zione che va scomparendo. lex Demisni, Non ti amo 
Sono contento se anche io rà; Ides 2 Potrei; Luca Sardel- 
servirò. in piccola parte a. lg vorani, 
mantenerla in vita. Da sem- 
pre ho avuto il gusto delle 
storie e ho attinto dal folclo- 
re. Proprio ispirandomi a un signorina. 
vecchio lo composi Quart. _ Quest cena (mae Barry 
tè bello lu prim'ammore e; Wbite), saranno pre- 
che ha venduto nel tempo i ucsoladome ni. 
centinaia di migliaia di dischi 
e che ho tradotto in tutte le 
lingue, anche in italiano. In 





ri Liberty, gauchos, guerrie- 
riapaches. 
‘Nada, invece, sembra pro- 


sità di quando sono in scena. 
Lei sorride e parla volentieri 
e almeno apparentemente 


non ha nulla di costruito: zoni e tampata 
Nada, 27:anni, di Livorno, come quella dei bambini; 
non si porta dietro l'indi- ine ‘al: suo 
stinguibile cadenza della. personaggio 
parlata. «Vi aspettavate che occhiali da sole che forse pe- 
‘ad ogni parola intercalassi il rò servono soltanto a na- 
”dè” di Livorno, vero? Sapete scondere qualche ora di son- 
a proposito la storia delle noinmeno. 
galline livornesi? Quando «Non ho accenti dialettali 
fanno illoro verso non chioc- — per via della voce impostata. 


ciano "coccodè” ma.. "dè 
ne è buona e indica spiritac- 
cio e genuinità senza le soli- 
te frasi assurde di altri arti- portante. 
sti. 

‘A Saint-Vincent dove si è 
svolta la manifestazione del la mia vita è questa, dello 
«Disco per l'estate», si è sen- 
tito e visto di tutto. Durante 
le prove abbiamo colto al vo- 
lo dietro il palco, prima del- 
l'ingresso in scena, frasi co- 
me: «Non canto se non mi 
mettete le luci giuste, quelle 
che userete per lo spettaco- «R: 
lo» oppure «Non voglio en- 





Spettacoli gratuiti da 


Cuneo: il via a «Tutti in piazza» 


SO Pat n piezto» rassegna all'aperto di pro: 
con «Tutti in , rassegna all’aj pro- 
sa, operetta, ballettto, musica, folk, canto e cine- 
ma, nel cortile del Municipio, con un concerto 
sinfonico dell’orchestra Bruni, diretta dal mae- 
o dr ia Caltara. si protrarrà 
dall'assessorato per per 
tutto il mese di luglio con spettacoli in vari punti 


de 1 Piccolo Teatro di Milano 













Oggi per tutto il mese 


«Lo più divertente dell’anno» è il ti- 
tolo della commedia proposta, sabato 18 luglio, 
nel cortile del Municipio, dalla compagnia «Dag- 


Venerdì 24 sarà la volta del jazz con un concer- 
to del «Be bop circus», in piazza Boves. Altro ap- 
puntamento musicale, mercoledì 29, con il con- 
certo della santa della Brigata alpina «Tauri- 


Da ultimo, ‘un gran finale, «Amori inquieti» 
ai Goldoni conta ‘Andrea Giordana e 
venerdì 31 luglio, in piazza 

Boves. 


«Un calendario ricco e qualitativamente valido 
— dice l’assessore per la Cultura, Nello Streri — 
per una manifestazione che è diventata ormai un 
appuntamento tradizionale dell'estate cuneese e 
che certamente incontrerà, come in passato, il 
favore dei pubblico». 

Da notare che l'ingresso a tutti gli spettacoli e 
grataito. p.p.d. 








colleghe, di questo mondo 
strano che è per me tutto. 
Non bado molto agli altri; 
cerco di migliorarmi profes- 
sionalmente. La canzone che 
presento questa volta ha un 
titolo lunghissimo, Dimmi 
che mi ami, che miami, che 
mi ami, che tu ami solo me. 
Parla te d'amore, 
ma mi sembra giusto. Come 
non dare un pizzico di sogno 
in mezzo a tanto dolore che 
ci circonda?.. 

Nada parla in mezzo a un 
frastuono assordante di 
gente che urla, con le «basi» 
dei vari pezzi in programma _ 
suonate a un volume altissi- 
mo, ma riesce ugualmente a 
farsi sentire, perché, alzati i 
grandi occhiali sulla fronte, 


interviste — spiega sempre 
sorridendo —. Yo dico una 
cosa, e poi leggo di me storie 
lunghissime, capolavori di 
invenzione, 


stravolto? Non viene di pen- .. 
sare che ad concerto. 


naggio & tutti | costi va in 
crisi? 


«Qualche volta ho paura, è 
vero — risponde — poi penso 


rappresenti 

ra diventa tutto più facile». 

‘8iferma un attimo e conclu- 

de ridendo: «Almeno, speria- 
‘proprio così» 
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Massimo Scaglione regista di «Il matrimonio segreto» 


TORINO — Il regista di Gi- 
po, il regista delle commedie 
radiofoniche, il regista del 
Teatro delle Dieci... Finora 
per Massimo Scaglione non 
‘erano mancate né le defini 
zioni né le caratteristiche che 
facilitano il contatto con il 
pubblico. Ora un'altra sem- 
plice qualifica si aggiunge al- 
le altre già note: da quest'an- 
no, sviluppando un'antica in- 
clinazione, Scaglione è an- 
che il regista delle opere e 
delle musiche. 

Volendo essere acrupolosi 
e al tempo stesso romantici, 
bisognerebbe ammettere che 
Spioni porpora France- 

0 Tamagno l'appuntamen- 
to con le sette note non pote- 
va venire che ad alto livello. 
Ma su questo Scaglione sor- 
vola con riservatezza pie- 
montese, preferendo magari 
ricordare la voce. delicata 
d'una prozia che segnava le 
calde estate monferrine con 
il dolce e ironico. canto «Stri- 
de la vampa» dal Trovatore. 
Oppure soffermandosi su 
un'alira estate, trascorsa a 
capire i segreti dell'operetta 
di Vienna e di Budapest 
quandoiil genere pareva rele- 
gato nelle cose sorpassate. 

Proprio con. l'operetta 
(«Un Fior d'Hawail cantato 
stalla Mazzucato, da. Basiola 








Guccione stanzia 
milioni di dollari 
per cinema e tv 


CANNES — Bob Guccione, 
l'editore di Penthouse, esordi- 
ra nel cinema come regista di- 
rigendo il film Caterina la 
grande che sarà prodotto dal- 
la sua società, la Penthouse 
Film International, la quale 
ha un programma di produ- 
zfone per il cinema e la tv per 
la cui realizzazione è stato 
stanziato un budget comples- 
sivo di cento milioni di dollari. 


La notizia è stata resa nota 
a Cannes da Giancarlo Lui, 
Vicepresidente della. Pent- 
house Film International, il 
quale ha detto che solo per il 
film su Caterina di Russia sa- 
rà stanziato un budget (di 


35-40 milioni di dollari. 
»Faremo film che non 
avranno concorrenti — ha 


detto Giancarlo Lui —. 


e da Tedesco e rallegrato da 
Gloria Paul soubrette») giun- 
ge il primo successo in cam- 
po musicale per il regista, al 
Verdi di Trieste. E ancora 
un'occasione unica («L'inau- 
gurazione del: Piccolo Regio 
con Prima la) musica poi le 
parole del Salieri in un'atmo- 
Sfera eccitata per il ‘via al 
Regio con la Callas regista») 
Infine un successo più volte 
ribadito con la versione de 


Dalla prosa alla lirica 


Prove del «Matrimonio segreto» con la Groppi, Tromi 


L'histoire d'un soldat di Stra- 
Winski per la Camerata Ca- 
sella («Il.fatto musicale nove- 
centesco aveva una sua pre- 
sa, cadevano i dubbi circa 
Una plateaiche chissà perché 
c’immaginiamo; sempre. fer- 
‘ma al melodramma»). 


Quest'anno, tra le. due 


commedie di Gipo, altre due 
per la Tv, il varo della novità 
televisiva. Ma per fortuna è 
una notte di luna, lo sceneg- 





‘giato, radiofonico da Daniele 
Cortis e la prossima riduzio- 
‘ne di Una nuvola d'ira. dal ro- 
manzo di Arpino, a Massimo 
‘Scaglione capitano di fila tre 
grosse occasioni musicali: lo 
‘sceneggiato, televisivo. Vival- 
di, la regia de Il matrimonio 
‘segreto di Cimarosa per il 
Regio e le operette di Offen- 
bach. dirette all'Auditorium 
da Peter Maag! Sarà reperto» 
rio come forse avvenne anni 
fa cor una Tosca, ‘curiosità 
come fu per la ripresa della 
settecentesca Damira placa- 
ta per le marionette dei Lupi? 

Il regista‘ha pronta la'con- 
trobiezione, che esploderà in 
Casale a fine luglio: la prima 
di un'opera contemporanea, 
novità assoluta di Paolo Re- 
nosto, intitolata Le campanu- 
le. Perché mi piace quest'oc- 
casione?— si domanda il re- 
gista: «Perché i due tempi de 
Le. campanule non hanno i 
colpi di scena e l'andamento 
ponderoso dell'opera fradi- 
zionale: Il mio è un lavoro 
sulla psicologia dei perso- 
naggi, i quali sono coinvolti 
inun gioco sottile». 

Infatti il protagonista i 
personato da Willam McKin- 
ney arriva nella locanda ge- 
stita da madre e figlia — Ga- 
briella Ravizza e Ciara Foti — 
con il peso di un'esperienza 
spossante. Amano a mano 
che racconta la sua vita, egli 
ringiovanisce, mentre. con- 
temporaneamente, la figlia 
invecchia. Per la musica con- 
temporanea, appena venata 
d'una  melodicità più accen- 
tuata del solito, una sorta di 
sfida da combattere ‘alla ri- 
balta, nell'orchestra e natu- 
ralmente in cabina di regia: 

Tutto ciò in attesa di che 
cosa? Anche nei momenti di 
maggiore attività e distensio- 
ne; chiunque serba per;sé Un 
sogno. non. avverato; Per 
Massimo Scaglione il sogno 
sarebbe la messinscena de /l, 
bipistrello di: Strauss, c'è già, 
‘andato vicino con l'edizione 
radiofonica diretta da Maag. 

‘Quanto alle difficoltà, Sca: 
glione non ne riconosce più 
dacché ha dovuto fare da re- 
gista e da padre all'Onu, dei 
cantanti per ll matrimonio se- 
greto, dove le .prornesse 
Chiamate in primo piano era- 
no oltre che italiane, corea-. 
ne, giapponesi, greche. e 
spagnole. P. per: 


















Decentramento e melodramma 


Quando l’Aida 


era sul carro 


Si parla tanto di decentramento teatrale e si rischia 
di scordare che esso venne già scoperto cinquant'anni 
fa grazie al Carro di Tespi, la famosa costruzione, e 
insieme straordinario momento di organizzazione rea- 
lizzata da Aristide Rotunno e Antonio Valente che finò 
allo scoppio della guerra girò su e giù per l'intera peni- 
sola portandovi spettacoli dapprima di prosa; è poi, a 
‘partire dal 1930, anche d'opera. 

Obiettivo; d'avvio: rievocare Puccini, morto nel:no-. 
vembre 1924. Infatti a Torre del!Lago cl fu; sotto. lai 
bacchetta di ‘Pietro Mascagni, un'eccellente Bohème 
(protagonisti Minghetti e la Pampanini) successivamen- 
te esportata in Belgio. Dopo Puccini non poteva che 
essere il lumo di Verdi. Fu.così infatti che la:sera del 28 
giugno:1931, esattamente mezzo secolo fa, il Carro di 
Tespi sostava alle Rontole, davanti alla rustica dimora 
del'genius loci,per mettere in scena un'Aida da far invi- 
dia all'Arena: si pensi soltanto ai 120 professori d'or- 
‘chestra agli ordini del validissimo maestro Edoardo. Vi- 
tale e alle 600 comparse governate da Giovacchino: 
Forzano: 

‘Almeno quindicimila gli spettatori, di cui soltanto po- 
co più che tremila seduti, mentre gli altri erano in piedi; 
nella stragrande maggioranza contadini’di Busseto‘e 
delle zone circostanti accorsi su carri, birocci è soprat- 
tuttoin bicicletta, per ‘assistere: a quello'che doveva 
‘sembrare loro, ein effetti era, un avvenimento straordi: 
ario. 

Ma non appariva certo da meno lo spettacolo offerto: 
da un pubblico così eterogeneo: Ce lo ricorda, ne La 
“Stampa del 29 giugno, Curio Mortati, inviato speciale © 
autore di una' cronaca colorita dell'avvenimento: «Un 
colossale bivacco caratterizza lo scendere della sera; 
Tutti — ospiti eleganti e:lavoratori — devono; in mah- 
canza di ristoranti, mangiare in osterie, sù tavoli im- 
provvisati, accettando i cibi rustici che la popolazione € 
gli esercenti del luogo possono offrire: Questo ritofno 
‘alla vita primitiva viene accettato con la massima alle- 
gria. Questa enorme cena all'aperto’ si risolve in una 
propaganda della vita alla grand'aria. Ma gia Ja folla 
comincia ad alliuire verso le entrate. Alle 8,30; quando 
già nel ‘golfo mistico‘’ si cominciano a intendere i primi 
accenti dell'orchestra che accorda gli strumenti, l'anfi- 
teatro: appare rigurgitante di folla, mentre. automobili 
vengono incolonnandosi in tile sempre più lunghe'in un 
‘campo presso il luogo dello spettacolo» 

Ci sono insomma tutte le premesse perché l'Aida si 
svolga in un clima di entusiasmo; almeno parì al note- 
volissimo livello artistico dello spettacolo ‘offerto. Né - 
‘può essere altrimenti, considerandone la compagnia di 
canto, che, a fanco di autorevoli professionisti quali'il 
mezzosoprano catalano Aurora Buades, il/baritono Ar- 
mando Borgioli e i bassi Antonio Righetti e Duilio Ba. 
ronti; puntava soprattutto, sulla duplice: presenza’ di 
Giannina Arangi Lombardi e Giacomo Lauri Volpì, 

Cantante schiettamente verdiana la prima, fra le pre- 
dilette di Toscanini, essa poteva vantare proprio in Aìda 
uno dei suoî «cavalli da battaglia», toccando la perfe- 
zione nei famosi «cieli azzurri» del terzo atto, dove sa- 
peva emettere un timbratissimo do di una morbidezza e 
una leggerezza incomparabili, tale'da restare un'classi= 
co)nella storia dell'esecuzione verdiana. 

Quantò'a L'auri Volpi, allora all'apogeo della parabo- 
la, non se ne discutono certo i requisiti di tenore altret: 
tanto schiettamente verdiano: l'argenteo metallo, la fie- 
rezza di accento, la dizione araldica, lo spessore sonio- 
10, Iò squillo trascendentale dei lucenti acuti, tutto în- 
somma convergeva nel fare del suo Radames. un:per- 
sonaggio di eccezionale spicco, quasi leggendario:co- 
me il suo Manrico, tale comunque che in questo secolo 
ha conosciuto pochissimi termini di raffronto. 

E’ dunque un trionfo, ed è proprio alle Roncole, nei 
1931, che si consolida definitivamente la fama; diciamo 
pure il mito, di Aida come opera per antonomasia da 
farsi all'aperto. «Il grande Musico», conclude romanti: 
camente Mortari, «ascolta e sorride». C'è però da sup- 
porre che nel 1981, dopo l'incredibile usura cui,l'Aida 
all'aperto è stata sottoposta, non sorriderebbe affatto, 
anzi, 











Giorgio Gualerzi 


Con tanti divi a Firenze 


Il congresso dell’Arci 


FIRENZE — Più che un congresso promette di esse- 
re una grande «kermesse». Lucio Dalla, Francesco De 
Gregori, Francesco Guccini, Eugenio Finardi, Renzo, 
Arbore 6 Roberto Benigni sono la «cartà vincente» del- 
{Arci — l'associazione di cultura edi svago italiana — 
per il suo settimo congresso, che si svolgerà a Firenze 
da domani al 5 luglio. Un congresso importante, nel 
quale dovranno essere, tracciate le linee dell'associa- 
zione per gli Anni 80 alla luce del balzo in avanti, come 
numero di iscritti e di iniziative, fatto negli ultimi tempi. 

Proprio sull'onda di questo successo (gli iscritti sono 
oltre un milione e centomila), l'appuntamento di Firen- 
ze più che ad un'assise assomiglia, almeno nelle indi- 
cazioni della Vigilia, a una «celebrazione». © 


Famosa soprattutto tra } giovani per aver ricomincia- 
to, qualche anno fa, a riportare: în Italia i grandi nomi 
della musica rock (come Patty Smith, Bob Marley, Lou 
Reed, Peter Tosh), l'Arci'è considerata oggi l'unica as- 
Sociazione di massa, come testimonia il suo numero'di 
iscritti. 
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Rafelson e Visconti a confronto 


L’«Ossessione) continua 


Jack Nicfiolson nei «Postino» ultima edizione 
DALMOSTRO INVIATO. 


CATTOLICA — Due ore e venti minuti esatti. Un'epo- 
ca che. è tornata di''colpo a suscitare ricordi, che ha 
‘stupefatto i giovani: Ossessione, del:1942--è la versione 
italiana! dell postino suona sempre due volte, di cui 
abbiamo: già parlato. Ci riporta il clima di quell'anno 
«maledetto»: con il’ Paese già in guerra, le canzoni di 
queilgiorni, una Clara Calamai sognante nella parte di 
Giovanna (akposto della Cora-americana del romanzo 
di: Cain) «che: dondola: provocante le’ gambe -cantic- 
‘Ghiando «Fiorin fiorello l’amore è bello vicino a te...».' 

‘La Rai non:c'era, ossia allora si chiamava Eiar, circo- 
lavano le «Balilla» un po' traballanti; andavano di moda 
i pantaloni alla:zuava; i capelli corti, le scarpe ortopedi- 
che con il grossò tacco di sughero. Un clima da autar- 
chia, insomma. 

‘Massimo Girotti è Gino (sostitutivo di Frank del ro- 
manzo); è bellissimo, gioca con l'effetto degli occhi, 
divora Giovanna fin da quando la vede con quel gras- 
‘sone del marito, poi sparisce, come nel libro di Cain, 
incapace di restarsene in un posto fisso dove già si 
sente soggiogato dal, fascino della donna. Quando si 
ritrovano, il gioco è fatto. 

Il commento del pubblico è positivo. Lo stupore dei 
giovani per questo amore voluttuoso, bruciante, in cui 
non si vede nulla, non uno spiraglio di pelle della Cala- 
mai, è comprensibile nel mondo d'oggi. Il ‘contrasto 
con'il cinema degli Anni Ottanta è più che evidente e 
non poteva non sbalordire. Luchino Visconti ha preso il 
romanzo di Cain come spunto e pretesto, vi ha mutato 
il'titolo; ma, tutto sommato, a parte'certe parentesi for- 
se.un po' iroppo lunghe, come la festa paesana con 
l'esibizione di volontari «campioni del canto», è rima 
‘sto fedele a Cain in molti passaggi, abbastanza fre- 
quentemente nel dialogo e, soprattutto, nel finale quan- 
do Giovanna;-in attesa d'un bimbo, muore nella sciagu- 
fa automobilistica e Gino si trova annientato, con i poli- 
Ziotti che, stufi di inseguirlo, non hanno altro da fare 
che portarselo via. 

Il:sonoro non può dirsi eccellente e:certe immagini 
‘appaiono sfocate. E' un documento, un pezzo d'epoca 
vissuto da chi ha oggi mezzo secolo sulle spalle. Per 
chi è venuto dopo, si tratta di una mentalità e di una 
realtà da scoprire (0 da riscoprire?), Non c'è nostalgia. 

‘Adesso si è andati sulla Luna, il sesso è di casa e 
ogni cosa pare incredibilmente facile: Un fatto è certo: i 
giovani, davanti alla tragedia di Giovanna e di Gino non 
‘hanno riso: Sono sembrati pensosi, pieni di domande 
‘senza risposte. 

Il film di Bob Rafelson, già presentato a Cannes, era 
a Cattolica alla sua «prima» italiana. Ciò spiega perché 
una folla enorme abbia preso d'assalto ieri sera il pur 
capace cinema, sotto le sciabolate di luce della tv che 
ha voluto offrire ai telespettatori uno scorcio «dal vivo» 
di questo festival del giallo. Il ‘postino suona sempre 
due volte di Rafelson ha avuto la sfortuna di essere 
rappresentato dopo Ossessione di Visconti, anzi, nello 
stesso giorno e a distanza di poche ore, per cui il raf- 

fronto scaturiva spontaneo. Meno graffiante e incisivo, 
non'ha ricavato vantaggi dal colore. 

E’ una trasposizione abbastanza fedele del romanzo 
di Gain, ma la differenza è soprattutto psicologica. Do- 
ve Visconti impiega Clara Calamai dosandone i toni e 
aumentandone la seduzione, Rafelson usa a piene ma- 
ni l'erotismo d'oggi unito alla violenze ; 

‘Jack Nicholson nei panni di Frank aggredisce Jessi- 
ca Lange, una Cora diversa da come forse l'immaginò 
Cain, lontana dalla' Calamai e anche da Lana Turner, 
che dovremmo forse vedere domani, nel Postino ame- 
ficano, del1946, se la pellicola arriverà in tempo a Cat- 
tolica. (ALLIS 
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STAMPA SERA 


AI Mystfest di Cattolica revival dei film di Sherlock Holmes 


Il Festival giallo parla inglese 


DAL NOSTRO INVIATO. 


CATTOLICA — E' il «mo- 
mento inglese» del «Mysttest 
‘81».e la bandiera britannica, 
sottratta dai pennoni del fe- 
stival da un collezionista ma- 
niaco, è tornata a sventolare 
accanto a quella americana 
e al vessillo polacco. La ma- 
nifestazione prosegue. con 
un'ininterrotta ‘grandinata di 
film. e c'è da faticare a ve- 
derlì tutti. Tira anche un ven- 
ticello. di polemiche. Alcuni 
ritengono che, con una am- 
ministrazione romagnola tut- 
ta ‘0 quasi comunista, il 
«Mystfest: abbia puntato 
troppo sull'Europa orientale, 
il che non è propriamente 
esatto. 

Cominciato all'americana 
con Paul Newman in Fort 
‘Apache, ha visto un alternar- 
sì di prodotti internazionali 
ben miscelati. Se una preva- 
lenza. dei Paesi europei 
orientali (c'è. forse stata, è 
perché di laggiù hanno invia: 
{0 più materiale. Ecco tutto. 

Ma veniamo al «momento 
inglese». Dopo Hercule Poi- 
rot. è comparsa sullo scher- 
mo Murder she said («Assas- 
Sinio sul, treno»), con una 
Miss Marple in piena forma, 
impersonata dalla mai abba- 
stanza rimpianta Margaret 
Ruthieford. E' noto che Aga- 
tha ‘Christie volle uccidere 
Poirot (e le portò male per- 
‘ché lo seguì nella tomba di lì 
‘a poco), ma non ebbe il co- 
raggio di togliere di mezzo 
Miss Marple. li motivo è sem- 
plice: Marple _ rassomiglia 
troppo ‘alla Christie, era la 
‘sua crealura prediletta in un 
mondo. odoroso ‘di Giardini 
ben, tenuti, di marmellate 
conservate in barattoli, di 
tazze di the, di maggiordomi 
inappuntabili 

Uh bel salto indietro e si è 
tornati a Sherlock Holmes, 
un «detective» di cui non sì è 
‘ancora trovato, nella medesi- 
ma dimensione, il sostituto. 
Rimane un caso e si può par- 
larne e scriverne all'infinito, 
con, altri Volumi, altri saggi. 
che ripropongano eterna 
mente. il dualismo Holmes- 
Watson. Si sconfina nella fi- 
losofia, addirittura nella psi- 
canalisi, e Holmes: viene ri- 
voltato, vivisezionato, alla Iu- 


ce di tutto ciò che sul suo 
conto. potrebbe dire  Sigi- 
smondo Freud. 


La vita privata di Sherlock 
Holmes è del 1970, abba 
stanza recente, quindi, e di- 
verte, Il detective è imperso- 
nato da Robert Stephens, 
mentre Colin Blakely è il dot- 
tor Watson. Tocca a Christo- 
pher Lee rappresentare la 
parte del fratello quasi leg- 
‘gendario di Holmes, impe- 
gnato in attività non chiare, 
frequentatore di club aristo- 
cratici, al servizio del contro- 
‘spionaggio britannico. 

Qui Holmes c'è tutto con il 
suo. processo «deduttivo» 
Conosce dal fango delle 
scarpe in quale zona di Lon- 
dra un testimone abbia cam- 
minato; distingue ogni tipo di 
tabacco, suona il violino per 
rilassarsi, qualche volta si 
droga e' resta taciturno a 
guardare il soffitto. E‘ solo l'i- 
nazione, la mancanza di un 
problema da risolvere a stan- 
carlo, non l'attività frenetica 
del suo cervello. Qui è visto 
controluce; nel suo «studio» 
immaginario di Baker Street, 
alle prese con problemi che 
riguardano ia sicurezza stes- 
sa dell'Inghilterra come po- 
tenza navale. 

‘Ad un tratto, compare an- 
che la regina Vittoria, imper- 
sonata dall'attrice Mollie 
Maureen. Non è certo la pri- 
ma volta che la grande so- 
vrana è portata sullo scher- 








mo. In questa storia di Hol- 
mes, la rassomiglianza della 
Maureen con Vittoria è ap- 
prossimativa: C'è da presu- 
mere che il regista, Billy Wil- 
der. abbia ricostruito il per- 
sonaggio basandosi sulle im- 
magini ufficiali di poco. pre- 
cedenti il1897, quando Vitto- 
ria celebrò il giubileo di dia- 
manti ed era già imperatrice 
delle Indie. 











lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 


24 ore su 24 


rradiamo su tutto Il Piemonte 





Vincente 
e piazzato 
Programma di ippica 
condotto da Alberto Giubilo 


irradiamo su tutto ll Piemonte 


_ 4 


lo spettscolo continua 
20,40 


Non è sempre 
caviale 


Telefilm 


Irradiamo au tutto Il Plemonte 


Film con Franco Nero 
@ Barbara Bach 














Iradiamo sù tutto Il Plamonte 





Robert Stephens e Colin Diakatey, Holmes e Watson mei Nim 


Venerdì 3 Luglio 1981 





Ancora di scena la Gran 
Bretagna! per il film in pro- 
‘gramma partecipante alla se- 
lezione finale, ormai immi- 
nente. Si tratta di McVicar, 
del regista Tom Clegg. Nato 
nel Lancashire, si € inizial- 
mente occupato di fotogra- 
fia, poi ha collaborato, con 
vari registi di primo piano ed 
ha quindi intrapreso un'in- 


‘tensa attività registica in pro- 


prio. Ha lavorato: a molti pro- 
grammi televisivi, alcuni dei 
quali hanno avuto un buon 
successo in. diversi Paesi. 
Nel cinema ha esordito con 
Sweeney 2. 

Questo suo MoVicar è la 
storia di John McVicar, pro- 
fessionista del crimine. pri- 
gioniero di categoria «A». 
considerato un «pericolo 
pubblico» di prim'ordine. De- > 
ve scontare lunghi anni di 
detenzione. Viene avvertito 
che presto sarà trasferito in 
un altro penitenziario. Nella 
notte lo conducono infatti al- 
la prigione di Durham, dove 
sono di solito rinchiusi i Cri- 
minali più pericolosi del Re- 
gno Unito. 

Va sviluppandosi un clima 
di tensione, una guerra dei 
nervi tra prigionieri e guar- 
diani. | primi. cercando di 
porre in discussione l'autori- 
tà dei secondini. vorrebbero 
per usare un termine nuovo e 
gia logoro, «autogestirsi» al- _ 
l'interno del penitenziario. il. 
che è ovviamente impensa- 
bile. 

| poliziotti rispondono ap- 
plicando rigorosamente tutte 
le norme del regolamento 
carcerario. McVicar dà allora 
inizio a una rivolta. Riescono 
però a catturarlo e lo rinchiu- 
dono in una cella di isola- 
mento. Nonostante la sorve- 
glianza «a vista», il terrorista 
fugge. Torna nel mondo civi- 
le e sorge in lui il desiderio di 
una vita normale, di non es- 
sere più braccato, ricercato 
‘come una preda da abbatte- 
re. Le sorprese sono molte e. 
soprattutto nel finale, la ten- 
sione afferra lo spettatore. 
Un film che attrae e che poi 
ta in.sé problemi di bruciante 
attualità. 





Renzo Rossotti 


Conserva 
questo annuncio 
Ti dirà cosa fare 

in 20 minuti 
quando hai 20 minuti 


i donare il tuo.sangue. 


più presto presso la più vicina sede dell'A.V.i.S. e chiedi 
Poche formalità e una firma ad una do- 


manda ti faranno socio effettivo della nostra grande fami 
Puoi anche restare un donatore occasionale Se non vuci paris: 


‘è una bestia rara né un eroe, né un martire, né un santo e 
Sao su n maia 
‘studente, un artigiano o un artista, 0 un libero professionista come 
to, che si è reso conto con la massima naturalezza e senza alcuno 
sforzo di ordine intellettuale di potere essere utile agli altri indipen- 
dentemente dal loro sesso e condizione sociale, dalla loro opi- 
nione in tema di fede, di religione, di politica 0 di censo. 


AVIS 


Associazione Volomtari Italisni del Sangue 


Dona sangue. 
Ti sentirai meglio. 
Tel. 011-634.426 
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Rete uno 


13 — Concerto per domani, musiche di Chopin. 





15 — Tennis: campionati internazionali d'inghil- 
terra da Wimbledon (c) 
17 — Fresco fresco, musica, spettacolo e attua- 
lità in diretta (0) 
> 17.05 Sky: Il tempio delle stelle, telefilm — En- 
trato in contatto telepatico con l'abitante 
di una zona vicina, Sky fa conoscenza 
con uno strano hippie. Quando lo rag- 
giunge, questo gli rivela di conoscere il 
segreto del Santo Graal (c) 
18— Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Consorzio nazionale cooperative sportive: 
La cooperazione nello sport (c) 
@®) 18.15 La frontiera del drago. Quarto episodio: 
La fuga. Telefilm — L'amazzone Hu San 
Nang cerca ancora di liberare Lin Chung, 
ma viene catturata dai soldati. Anche 
‘Hsao tenta di favorire la sua fuga, e a que- 
‘sto punto Lin si decide a lasciarsi aiutare 


(O) 
19,20 Mazinga Z, cartoni animati (c) 
19.45 Almanacco del giomo dopo (5) 
20/40 Tam Tam, attualità del Tg1 (0) 

@> 21,30 La canzone dell'amore, di Gennaro Ri- 
ghelli, con Dria Paola, Isa Pola, Mercedes 
Brignone, Elio Steiner, Camillo Pilotto. Ita- 
lia commedia 1930 — JI primo film sonoro 
prodotto in Italia: due musicisti si amano, 
ma alla morte della madre di lei, la ragaz- 
za scopre di avere una sorellina di cui non 
conosceva l'esistenza sentendosi costret- 
ta ad abbandonare lui per cresceria. ll fi- 
danzato la sospetta e l'accusa, ma poi tut- 
to si accomoda. Da una novella di Piran- 


dello 
23,15. Telegiornale (c) 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici (c) 

13,15 Storia, scienza e leggenda del mercurio, 
seconda puntata (c) 

17 — Thibault, sceneggiato. Con Charles Vanel. 
Quinta: puntata — Il vecchio Thibault è 
gravemente. malato, e suo figlio Antoine 
sa che non gli resta molto da vivere. Riu- 
ere a conoscere il recapito del fratello, 

la sua ricerca (c) 

17,50 Recco da tutto Il mondo, cartoni 

ti (c) 

18 — La natura delle cose, programma di eco- 
logia: Rane, serpenti e tartarughe (c) 

18,30 Dal Pariamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Le strade di San Francisco: Chi troppo 
vuole..., telefilm — Due ragazze, apparen- 
temente oneste e stimate da tutti, vengo- 
no trovate uccise. Indagando si scopre 
che avevano spietatamente scalato il suc- 
cesso, seminando vittime dietro di loro (c) 

19,45 Tg2(c) 

20,40  Illa: punto di osservazione, sceneggiato. 
Con Stefania Casini, Antonio Casagrande. 
Seconda puntata — Il capo della banda 
decide di espatriare e incarica la sua don- 
‘na di far sparire la sua pistola. L'arma vie- 
ne però ritrovata, e la versione di Illa co- 
mincia a sembrare l'unica giusta, ora che 
le pistole sono quattro. A questo punto 
qualcuno convince i! bandito a tornare in 
Italia e dichiarare di aver avuto solo due 
complici () 

21,50 Verso il 2000: l'energia difficile, tocumen- 

ti(c) 

> 22,50 ll nido di Robin: L'anniversario, telefilm — 

Dopo un anno esatto di lavoro al ristoran- 

te, Albert viene festeggiato da Robin e Vi- 

cky. Il giorno dell'anniversario però com- 

bina qualcosa di estremamente grosso 

che potrebbe anche costargli il posto (c) 
23,20 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 














a 








18— pesa DI canzonette, seconda ed ultima 
rte (c) 

19— Tg3(c)- Tom e Jerry, cartoni animati (c) 

19,20 ll paradiso della regina Sibilla, documenti 


19,50 Minibasket: una proposta educativa. Pri- 
ma puntata: scuola, gioco e minibasket 
(c) - Professor Baltasar, cartoni animati 


(C) 

20,20 Conosciamo Il nostro Paese: Una scoper- 
ta barocca, Roma (c) 

20,40 In diretta da Cattolica: Il festival nazionale 
del giallo e del mistero: cinema, televisio- 
ne, letteratura (c) 

21,15 Tg8 (c)- Tom e Jerry, cartoni animati (c) 

‘21,40 L'occhio privato, di Robert Benton, con 
Art Carney, Lily Tomlin, Bill Macy, Eugene 
Roche. Usa giallo 1977 














Svizzera 


15— Tennis: torneo internazionale di Wimble- 
don (c) 

18,30 Telegiornale (c) 

18,35 La tv del ragazzi (c) 

19,30 Le nuove avventure di Lassale: Lotta per la 


vita, telefilm (c) 
20— Il Regionale (c) 
20,15 Telegiornale (c) 


) 
20,40 Monia Cosa vuol dire essere massoni, 


lità (c), 
> 21,40 Vele di Richard Heffron, con R. Culp. 
Giallo (0) 


neggiato. Seconda puntata (c) 
Montecarlo 


15— Tennis: torneo internazionale di Wimbie- 


don (c) 
19,35 Cartoni animati (c) 
19,45 Notiziario (c) 
19,50 Editoriale (c) 
19.55 lglochi di Telemontecario (© 
DD 2035 Lo “dalle ovs dita, di Harald 
‘Reinl, con Karin Dor, Rudolf Fernan. Ger- 
mania giallo 1962 (c) 
22,10 Oroscopo (c) 
25 Police Station, telefilm (c) 
IO Notiziario (c) 


146 Editoriale, replica (c) 
22.50 Tutti ne parlano (c) 


Capodistria 


17,15 Meeting Internazionale di nuoto (c) 
18.50 Pallavolo, torneo internazionale: Jugosla- 
via-Urss (c) 
20 — Canale27(c) 
20.15 Telegiomale - Punto d'iicontro () 
«> 2030 Là dove volano | corvi, di Hideo Gosha, 
con Tatsuya Nakadai, Tetsuro Tanba. 








Giappone drammatico; pera (€) 
— Telegiornale - (e) 
E. 10 Isae l tumulto di Amboise, 
telefilm (€) 
22 — Passo di danza, ribalta di balletto classico 


‘e moderno (c) 





UNO (FM 92,1) 


14,30 A_scuola nei secoli 
seconda da Carlo De Biasio 


19— Facciamo un passo 
Indietro. Canzoni e 
‘musiche di ieri @ del-. 
l’altro ierì presentate 


li P. Sica di Radiodue in: 
simo. Piatll Palma- Sca alle: 


16,10 neri Itinerario. mu- media in tre atti di 





Jean Anouilh, n 

Sicie Dar le nostre n . Sirasia: 

16951. OSenaleri di King Valentina. Fortunato, 
Kong. Intuiti, circuiti ‘Anna Masetri 


e memorie dai sotto: 
‘suolo. 


17,05 Patciwork. Oggi: 


18,35 Caterina di Russia. 
nico di Eva Franchi 
14° ed ultima puntata 

19,15 Una storia. del jazz 


ni 
19,40 Un mito: gimme i 








dio De Angelis © sua 
bara Salvati 


Non parlate ai con- t 
Ragiodram "TRE(FM98,2) 
ma di Valerio Fiandra 
21,02 Concerto. .dell'Or- 15,30 Dimenalone giovani. 
chestra da Camera Libertà della droga: 
dei Giovani della Co- realtà o utopia? 
munità Europea. 17 — Spazio Tre, Musica @ 
«Eeyo», direttore Jo- attualità oa 
mes presentate da Sergio 
22,50 Intervallo musicale Vecchio 
21 — Pietro Grossi presen- 
È ta 
DUE (FM:95,6) 21,30/ Spazio Tre Opinio- 


2 fronti dibeit 
Buono incontra Sa- —22— Enzo Restagno: 
Barték nel 


‘centena; 

partecipazione di rio della nascita 15° 

Carmelo Bene trasmissione. «Un 

15,42. Tutto ll caldo minuto 

per minuto. Vizi pi- —23— Graciela Rava pre- 

Vali o pubbliche vita senta Il jazz. Impro- 

dell'italiano in va- 
‘canza 

















Teleradio city (AI) Canal 4447 


I 1430 Liepettoe Blue, telefilm (0) 


15,30. Video show 
1022 Cilmi na tatto ‘questo bebé?, Belgio com- 
media (c) 


17 — Supenpolo, cartoni animati () 


Superciassifica show 
mio ,30 Fulmine, telefilm (0) 
GITE) 19 — Giorno per , telefilm (c) 
LD 19,35 Luoyegli telefilm (0) 
— Charlotte, carioni animati (c) 
3030 Viva la gente, varietà con Dino Crocco (0) 
2 23— WKRP, telefilm (c) 
5) 0,05 La cameriera, italia commedia 1975 (c) 


Videovercelli Canall 37-60 


@ 13,30 Non rompete | chisvistelii, Inghilterra 
‘commedia 1964 (c) 
20 — Cartoni animati (c) 


20,30 Notiziario (c) 

20,45. Più veloci del vento, Usa western 1969 (c) 
‘22,15 Rubino, telefilm (c) 

22,45 Adesso sata, asta telefonica (c) 


Videogruppo Canales2 


15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
16—n o mondo di Paul, cartoni ani- 


16,35 Medea ‘animati (c) 

17 — Uaul, cartoni animati (c) 

17,30 Fumetti In tr (c) 

18 — Uaul, cartoni animati (c) 

118,35 Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 


matti (c) 

19 — La città domanda, filo diretto col sindaco 
© 

19,40 Videonotizie (c) 


20,05 Shane: La grande invasione, telefilm (c) 

21 — | due volti della paura, di Tullio De Miche- 
li, con:George Hilton, Fernando! Rey, Lu- 
ciana Paluzzi. Italia giallo 1972 — Moglie 
di un docente universitario s'innamora 
dell'assistente del marito che la fa'soffrire 
minacciandola continuamente. di abban- 
donarla. Quando lui viene trovato! morto si 
‘sospetta lei, ma anche il consorte e la fi- 
danzata dell'ucciso (C) 

22,35 Campionato di calcio tedesco (c) 

23,35 Videonotizie (c) 

> 23,50 Tolettm 


Tele Ivrea 


© 14 — L'ultimo quarto d'ora, Francia drammatico 


1961 
I 1540 Film 


17— Don Chuck, cartoni animati (c) 
DD 17,30 Telefilm 
18— 


Canale 45 


Superciassifica show (c) 
18,45 Documentario 
> 20,50 Agente $35 passaporto per l'infemo, Ita- 
lia spionaggio 50 
(FMEZE ,30 Blonda formosa cerca superdotato, Italia 
‘commedia 1973 (c) 
Studio Nord Canali 49-43 





QD i3%01 ra d'oro, Inghilterra. avventuroso 


16— Specisio casa ©) 
1610 Delitto e castigo, Spagna drammatico, 
‘50. Documentario 
© 1820 Tolefilm t 
Canavese oggi (c) 
ix Telefilm 


Documentario 
> 20:40 Dai nostro Inviato a Copenaghen, italia 


‘drammatico 1970 (c), 
22,45 Canavese oggi (c) 
> 23 — Amare, Svezia drammatico 1964 (c) 
Telecupole Canali 57-64 
12,30 Musie (0) 


DD 1330 I regazsiai Indian River, telefilm (c) 
cartoni animati (c) 
tao ta Zaffiro, cartoni animati (c) 
18 — JasonKing, telefilm (€) 
|6 — Agente Smith in azione, film per la tv (c) 
17,30 Doria Day, telefilm (c) 
18 — Butord files, cartoni animati (c) 
Diso FOGIIA le (©) 
20 — Gundam, cartoni animati (c) 
20,30. Rubino, telefilm (c) 
21 Lo sporto) 
Piazza Grande, varietà (c) 
«mi libarone, telefilm (c) Sì 
ID) 24 — Maciste all'inferno, Italia avventuroso (c) 
€) 1,50 Passa Sartana, è l'ombra della tua morte, 
o Italia western 1974 (c) 
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G. R. P. 


0 1415 L'assassino della Sierra Nevada, di Wil- 
liam Witney, con Joan Evans, Ben Coo- 
per. Usa, poliziesco 1956 
15.45 Malù, telefilm (c) 
16,40 Grpfiash (c) 
16,50 Coppa scarabocchio, torneo di calcio per 
i più piccoli presentato da Cino Tortorella 


©) 
17,20 Supercar, cartoni animati (c) 
17,55 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
> 18.9 | ragazzi della porta accanto, telefilm (c) 
19,05 Vincente e piazzato, programma di ippica 


(©) 
19,30 Gip flash - Almanacco storico (c) 
> 19.55 Teiotim 
20,35 Oroscopo (c) 
@ 20,40 Non è sempre caviale, telefilm (c) 
21,55 Coffee break (c) 
© 22— ll cittadino si ribella, di Enzo Castellari, 
con Franco Nero, Barbara Bach. Italia, 
drammatico 1974 — Dopo un'aggressio- 
ne subita da parte di una banda di fuori- 
legge, un professionista, vista l’inutilità 
degli sforzi della polizia, decide di farsi 
giustizia da solo. | banditi tornano all'at- 
tacco tentando di ucciderlo, mentre un 
balordo, non del tutto malvagio, lo aiuta 


(c) 
23,50 Grp flash (c) 

ED 005 Le calde palme di Rio, di Lars Magnus 
Lindgren, con Max Von Sydow, Bibi An- 
dersson, Thommy Berggren. Svezia, 
drammatico 1969 — Abbandonati a se 
stessi in un posto del Sudamerica, quattro 
marinai svedesi, mezzo alcolizzati atten- 
dono passivamente che qualcosa cambi 
la loro vita (c) 

0,50 Dal giornali di oggi (c) 

@D 1,30 Valeria dentro e fuori, di Brunello Rondi, 
‘con Barbara Bouchet, Pier Paolo Cappo- 
ni. Italia, drammatico 1 

=» =— Lucrezia, di Osvaldo Civirani, con Olinka 
Berova, Gianni Garko. Italia, avventuroso 


Canall 42-66 


1969 (c) 

> 4.30 Un colpo da mille miliardi, di Paolo Heu- 
sch, con Marilù Tolo, Eduardo Faiardo. 
Italia, avventuroso 1966 (c) 

> 6— 11 prigioniero di Fort Ross, di Allan Dwan, 
con Eddy Nelson, liona Massey. Usa, we- 
stern 1947 


Quinta Rete Canale 47 


14 Testa in giù, gambe in aria di Ugo Novet- 
li, con Marina Malfatti, Piero Vida, Andrei- 
na Paul. Italia, drammatico 1973 — Scon- 
tento di tutto, delle donne, della contesta- 
zione e soprattutto di sé stesso, dopo aver 
tentato inutilmente di trovare un senso al- 
la sua vita nello yoga, si sfoga dando la 
‘caccia ad un curioso maniaco che uccide 
‘nottetempo docenti universitari (c) 

‘> 15.30 L'interrogatorio, di Vittorio De Sisti, con 
Benjamin Lev, Brigitte Skay. Italia, dram- 
matico 1970 — Giovane contadino a Ro- 
ma, accusato ingiustamente di un omici- 
dio, dopo ore e ore di sfibrante interroga- 
torio, sfinito e annullato, comincia a cre- 
dere di essere veramente colpevole (c) 

QD 17— Fim 

18,30 The Monkey, cartoni animati (c) 
19,30 Questa sera con... (C) 

2 21 — No, ll caso è felicemente risolto, di V. Sa- 
lerno, con Enzo Cerusico, Riccardo Cuc- 
ciolia, Enrico Maria Salerno. Italia, dram- 
matico 1973 — Impiegato a pesca assiste 
‘ad'un omicidio commesso da un profes- 
sore maniaco. Deciso a non parlare, vi- 
vendo nel terrore di dover testimoniare 
contro quello, muove passi falsi, compor- 
tandosi come se fosse colpevole e facen- 
dosi accusare. 

> 2.9 1 baroni della medicina, di Jacques Rouf- 
fio, con Michel Piccoli, Gerard Depardieu, 
Marina Viady, Jane Birkin, Charles Vanel. 
Francia drammatico 1975 — Da un auten- 
tico caso di!cronaca: clan di medici, de- 
tentori del monopolio del mercato della 
‘salute in una città di provincia, costringo- 
‘no col ricatto al suicidio chiunque osi loro 
‘opporsi () 

ED 24— Desideri morbosi di una sedicenne, di 
Von Sbenek, con Anne Marie Kuster. Ger- 
mania commedia 1975 — Disordinatissi- 
‘ma vita di un'adolescente, drogata e piut- 
tosto volubile, culmina nell'accusa ai ge- 
nitori di non averla mai capita (c) 


‘STP (Casale-Vc) _ Canale 50 


> 14.15 Shane, telefilm (0) 
15,15 Superciaasifica show (C) 
MD Jo2o Sarete gita ISignim (©) 
1 o! 
19,50 Notizie flash (c) 


Ultime dalla savana, talia docu- 
mentario 1975 (c) 
Buonanotte con... (C) 
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‘Tele Europa 3 Canale 58 





Telestudio T. canal‘24-45-47. 


.15— D.come donna (c) 
O 16,15 Charile's Angela: Lo sponsor, telefilm (c) 
17 — Clao amici, la t del ragazzi (c) 
17,15 Rocket Robin Hood, cartoni animati - Er- 
cole l'invincibile, cartoni animati (c) 
17,45 Tenytoons, cartoni animati (c) 


19 — Maglieria supertacile (c) 

19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20,15 Cartoni animati (c) 

1 20,30 Questione di vita 0 di morte, di Jack Lee 

Thompson. Drammatico 
22,30 Calcio sudamericano (c) 

€ 23.40 Diral: Ho ucciso per legittima difesa, di 
‘Anquelino, Fons, con Franco Citti, Green 
Lee. Italia, drammatico 1974. — Cinico e 
desideroso solo di arricchire, spinge la 
moglie a tradirlo col segretario per poterla 
uccidere. Fadelissima però lei giunge ad 
uccidere il corteggiatore, costringendolo 
‘a cambiare piani (c) 

DD 1.30 Ha ballato una sola estate, di Erne Mat- 
tson; con U: Jacobson. Svezia drammati- 
co 1951 — Studente innamorato di una 
contadina orfana, sfida le ottuse istituzio- 
ni della società in cui vive, pur di poter 
continuare a rivederia mettendosi contro 
l'autorità dei suoi stessi genitori 


Rete Manilal canal‘ 44-37 


14,30 Voglia d'estate (c) 

‘DD 15.30 Divisione Folgore, di Duilio Coletti, con 
Fausto Tozzi, Ettore Manni; Lea Padovani. 
Italia, guerra 1954 — Eroici paracadutisti 
italiani dalla partenza per l'Africa fino alla 
sconiitta di EI Alamein che costa la vita 
alla maggior parte di loro. 

@ 17— Cowboy in Africa, di Andrew Martin, con 
Hugh O'Brien, Nigel Green, John Mills, 
Adrienne Corri. Usa, avventuroso 1968 — 
Cowboy incaricato di catturare animali in 
Sudafrica per uno 200, si imbatte in un 
luorilegge e tenta di conquistare il cuore 
di una bella infermiera riportando nel lon- 
tano continente le gesta tipiche del West 


(©) 

18,30 Voglia d'estate (c) 

20,30 L'uomo ucciso due volte, di Wolfgang 
‘Schleif, con Zarah Leander, Marina Petro- 
va. Germania poliziesco 1959 — Condan- 
nata ad una lunga pena per aver ucciso 
un ricattatore (delitto che non ha mai 
commesso), uscita dal carcere scopre 
che questo è vivo e sta ricattando suo f- 
glio. Questa volta lo uccide per davvero 

22,10 Film 

23,45 La novizia, di G. Martin, con Clementine 
Collins. Usa, drammatico 1973 — Suora 
nota per la propria morigeratezza, posse- 
duta dal demonio circuisce le consorelle, 
seduce un pastorello e lo brucia vivo as- 
Sieme alla nonna, uccide la superiora 6 
trasforma il convento in un bordello prima 
di morire di lebbra (c) 


Canale 5 Canali 61-50-32 


13,30 Boya and girls, telefilm (c) 
114 — Malinconico sutunno, di Raffaello Mata- 
razzo, con Amedeo Nazzari, Yvonne San- 
‘son. Italia, drammatico 1958 — Giovanis- 
‘simo combina un piccolo guaio, un ge- 
‘neroso marinaio si offre di rifondere il 
‘danno che ha provocato. La madre, vedo- 
va, cerca di restituirgli il denaro, ma se ne 
innamora e cerca allora di sposario 
16 — Jeeg robot, cartoni animati (c) 
16,30 Okay, cartoni animati (c) 
17— Superman, telefilm (c) 
17,30 Boys and girls, telefilm (c) 
18 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) 
MD i80 Desa Templar: Una. miliardaria viziata, 
im 
E 19.30 Gli invincibili, telefilm (c) 
20 — Speciale Canale 5 (c) 
20,30 Love boat, telefilm (c) 
€ 21,30 Una nave tutta matta, di Joshua Logan, 
‘con Robert Walker, Walter Matthau. Usa 
commedia 1964 — Capitano di marina è 
così odiato dal suo equipaggio che un bel 
giorno tutti si ammutinano e lo scaraven- 
tano in mare. Riuscito miracolosamente 
‘ad approdare su ur isolotto, colto da spa- 
ventosi dolori, capisce di dover essere 
operato di ulcera e promette di cambiare 
carattere se riesce a salvarsi (c) 
23,20 Speciale Canale 5 (c) 
ID 23.45 Svegliati e uccidi, di Carlo Lizzani, con 
‘Robert Hoffman, Lisa Gastoni, Gian Maria 
Volonté. Italia, drammatico 1966 
no Lutring, ladro non troppo abi 
prende la carriera del criminale senza 
troppa convinzione divenendo noto come 
«solista del mitra». Un commissario piut- 
loglie per intrappo- 





14 — La famiglia Smith, telefilm (c) 
14,30 Teodora l'imperatrice di Bisanzio, di Ric- 
cardo Freda, con Gianna Maria Canale, 
G. Marchal. Italia drammatico 1953 
ED 16 — New Scotland Yard, telefilm (c) 
17 — Tadpole, cartoni animati (c) 
17,90 La favole della foresta, cartoni animati (c) 
18 — Quella casa neila prateria, telefilm (c) 
19 — Sherlock Holmes, telefilm 
19,25 Il pescatore, rubrica condotta da Max Del 
Frate (c) 
@D 19,30 La famigiia Smith, telefilm (c) 
. 20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 
@2 2.50 Un matrimonio Impossibile, film per la tv 


(e) 
22,10 Aspen, sceneggiato (c) 
23 — Cronaca di un incontro di pugliato (c) 
@ 24-| talchi di Rangoon, di David Miller, con 
‘John Wayne, Anna Lee. Usa, guerra 1942 


Tele Subalpina 


17,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
> 18— Minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
18,45 Cacciavitisaimo, per i più piccoli (c) 
19 — Plemonte podistico (c) 
19,30 Appunti di vita diocesana (c) 
> 2 — La bisarca, di Giorgio Simonelli, con Pep- 
pino De Filippo, Silvana Pampanini, Carlo 
Campanini, Clelia Latania. Italia musicale 
1950 — Barbiere mezzo tramortito a cau- 
sa di un pugno, ascoltando una trasmis- 
‘sione radiofonica, sogna una sorta di dilu- 
vio universale cantato e ballato. 
21,30 Balla che ti passa 
22 — Arte e tradizione (c) 
> 22,30 Dipartimento S, telefilm (c) 


Canale 46 


Telepinerolo Canale 56 


18,45 Carloni animati (c) 


20,40 Uno di vol, personaggi pinerolesi (c) 
21 — La bustarella, giochi a premi fra squadre 
regionali (c) 


Televox Canali 28-5 


17 — Telescuola: Inglese 
18 — Tribuna cittadina, filo diretto con Matiide 
Di Pietrantonio 
19 — Dove va l’automobile: la crisi europea 
19,30 Notiziario 
> 20 — Santana Killer dai mantello nero, di Raoul 
De Anda, con Rodolfo De Anna. Spagna 
western 1972 — Deciso ad uccidere l'as- 
‘sassino del padre, va a scuola da un cele- 
bre pistolero. Tornato al paese per vendi 
carsi se lo trova contro (c) 
21,30 Piemonte vivo: teatro 


Ty Flash 


@D 18— Otto dicembre 1941, Tokyo ordina: di- 
Pearl Harbour, di Shue Mutsu- 
bayashi, con Toshiro Mifune: Giappone, 
bellico 1973 — Attraverso le vicende di 
due ufficiali giapponesi, da Pearl Harbour 
allo Midway, le operazioni della marina 
i nipponico durante 
l'ultima guerra mondiale (c) 


Canale 39 


21,30 Agenda (c) 
21,45 Intermezzo musicale (c) 
€ 2— Fiash attualità - La professione della si- 
Warren, di Akos von Rathony, cn 
Palmer, Joanna Matz. Germania 
drammatico ‘1959 — Tenutaria di bordelli 
non vede da anni sua figlia tenuta in colle- 
gio. Quando le due donne si incontrano, 
fortissime di carattere entrambe, non van- 
no assolutamente d'accordo 
— Flash attualità 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 


14— Lucy e gli altri, telefil 
Dic Best Boe, cani ii (0) 
€ 15— Una volta non basta, Usa commedia 1974 


© 
16,30 it 
Ds 30 Cipe, telefilm (©) 


cartoni animati (c) 
122 — Lo 

21.90 iemanio lonante, Usa guerra:1951 

23 — Tandarra, telefilm (c) 


ZIE 
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ORFEO niziazioni segnate (Francla - Color) — Viet 18. PRIMA VISIONE 
SA, non recensita 
JO} Mon Toi. 8939.6701 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. È Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Fim segnala dala Cic; Prima pagina (Acapuico) PRINCIPE Tavo viso della porno Bocce, con Georgina Spayn, Samaniha Fox PRIMA VISIONE 
Eccezione 00000 | | Riduzioni Ataovie | cinema Gioia; Romano; Sat _Î] vi princi racala as 4-00 non recensita 
Successo 0000 | 10.260 in tevore Gedli Isca IU i giorni feriei seciuno il Tol.760.951 Orario: ap. ore 15: ultimo 22,30. * Commedia eroica _ Ingresso L. 3000 
Gonsensi 090 | Sabato. il cinema Smeraigo pratica le riduzioni tutt i giorni _ | RIEGINA: Le porno peccalrici di provincia (Francia - Colori) — Viet. 18. 7 PRIMA VISIONE 
resi isti rece: 
Se) O | Riduzioni Agla -- Arco, Bernini, Erba, Joly, Mafie, Odeon. _ I c.A.Margh, 123 ‘non recenaita 
Vittorio Veneto, Adriano. To. 530.885 + Commedia erotica Ingresso _L. 3000 
Fi Lo na i, Dustin Hoffman, 
;ciani leon e oe 
cinema prime visioni one PRIORE li 
Tel: 531.400 Orario: 16.18; 1740; 20,05: 22,50. Non et:  Avventuroso _ Ingresso L.3500 
5 RIGNANO, CHIUSO PER FERIE 
ALCIONE Galleria Subalpina 
Tala CHIUSO PER FERIE alsione 
Tel: 287.400 STUDIO RITZ. Compstifon d' Joi Ollanaky, con Richard Dreyfuso. Ary living: Lee Re: Crifca 9 
È = Mick D= Due giovani e promattant pianisti sono Inmamoratie Pubblico - 0000 
AMBROSIO —— Wesi Site Sn, di Wise, con Natale Wong chain (Usa RIEDIZIONE vAcqui 2 alii vel pell'ambiiasimto premio pianetico Millman. Non vietato. È Si 
c. Vitt.Eman. 52 d'amore di due giovani innamorati di bande avverse. e (1962) Tal. 830.521 Orario: 17,90; 20; 22,30. * Commedia Ingresso 3000 
Tel. 547.007 Orario: 16,10; 19,15; 22,20. Non vit, "* Musical drammatico, Ingresso! L.3500 fl TORINO La porno gol, con Barbara Moose (Usa - Color) — Vietato 18. PRIMA VISIONE 
ARISTON Aaere em E Meta conan gear eatUal gi cia è vi Buozzi 6 non recensita 
N) Cl noto Catinte ex calciatore è ora prolagonista di una tenra i 
OSE ES) AIA CRIS e CSAR 1A pIMOSERA AL Pubblico 000 Ml 7er5%0359 Orario; ap. 10;ullimo 22,30. Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Tei. 546.147 Orario: 16.40; 18.40; 20,40; 22.40. %# Commedia Ingresso L. 3500 fl VITTORIA CHIUSO PER FERIE 
ARLECCHINO Quei pomeriggio di un giorno da cani, di Sidney Lumet, con AI Pacino, — RIEDIZIONE ‘v. Roma 336. 
John Carale, James Broderick (Usa - Colori) = Duo rapinatori presi i a 
©. Sommelier 22. ostaggio i clienti di una banca sono assediati da 200 poliziotti. O 
Tel: 587.190 Orario: 15.45; 1820/10; 22,25. Viet. 14. Drammatico Ingresso. L.3500 [VITTORIO 1 porno Incontri (Francia - Colori) — Vietato 18. PRIMA VISIONE 
ARTISTI Sogni bagnati di ulle (Francia - Colori) — Viet. 16. PRIMA VISIONE BL Viti Vensto s RI 
CRONO CORIEA, ‘non recensita el: 871.642 Orario: ap. 14,30; ultimo 22,90. % Commedia erotica Ingresso L. 2500 
Tel. 831.374 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
ASTOR L'inferno di cristallo, 01. Guilermin, e Alen, con S, McQueen, P. New: _ RIEDIZIONE ti 
VT aio i ie Maia) er te Gago A Sio imen 
v.vonio Mio emi IST abit divorare Noe (879) (PIOSOGE dI me visioni. 
Tel. 519.516 Orari: 16/25: 19,20: 22,15: Abb. Gllm L.15.000. — Dram. catastrot. Ingresso. L. a 
AUGUSTUS Ricomincio da tre, di Massimo Trois, con Messimo Troll; Fiorenza Mar-_ Cri Prima pagina, di Bily Wilder, con Jack Lammon, Walter Matita (Usa - 
chegiani Lino Troisi (tata « Colon) li simpatico comico de «La smor | Cubetico OOO0IO Scion) bivio ha pungonto analisi dì una aarabara giomalitica | Migpani one 
PICLN:248 fia Inun fim da li diretto sulfe sfortune di un napoletano v Fon e 6 affomoaun condannato 6 morta nella Chicago del 1929, Non viet. 
Tel. 590.714 Otario::16/10;:18,10;:20,10; 22.30. Non wiot.. Commedia _ Ingresso. L. 3500 Tel. 651.264 ‘Orario: 20,30; 22.30. @ Segn. dalla Critica. * Commedia Ingresso L.2000 
API ARCOANC. 
c LS (CHIUSO PER FERIE (CHIUSO PER FERIE. 
v.S: Dalmazzo 24 0.Pr Oddone 31 
Tei. 540,605 Tel. 484,621 
CENTRALE —Laregazza di via Milia, di Gianni Serra, con Maria Monti Oria Conor Critica e f Euseo Concia selvaggia, di Petor Hunt, con Charles Branson, Lee Marvin Angle _ Critica 
d'Essal (Italia - Colori) — Emarginazione giovanlie e lo vie portano alla delin- Dickinson (Usa - Colori) — implacabile sfida tra una Giubba Rossa e un 
SIRO. Alberto 27. | Guonza.inuna stria ineramenta grata a Torino. Vist 14 Pubblico, 0000, piazza Sabotino, | cacciatora nelle montagne canadesi. Viet. 14. RU bbISO, 
Tel.540,110. ‘Orario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30. %* Drammatico Ingresso L. 3000 Tei. 335.98.15 Orario: 20,20; 22,30. * Avventuroso Ingresso 
‘RISTAL Ecco no per seemplo, di Sergio Gomucel can Adriano Caertan, Rna- ZIONI FARO "i faccio la barca, di Sergio Corbucci, con Johnny Dore Laura Antonsk_ Critica 
ci O E Fozzaio dita «Colo = Vicende con rivolto sentimentale gl nolo Mipggni ceo Willa - Colon) Conlugi separati ul in barca, Ieinyacht siincrociano | Subenco 
via Goito 5 gralo e un poeta ingenti © sproveduîi nel caos milanese. Viet. 14. v.Po 30 Sl Trono con avventure pazzesche. Non vet. 
Tel. 650.71.00. Orario: 16,10; 18,20; 20,20; 22.30. * Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 832.214. Orario: 16,20; 18,20; 20,20; 22,20. %* Commedia Ingresso 
DORIA FIAMMA Quanto rompe mia mogli, di Nicole De Buron, con Annie Girardot, Pierre Critica 
‘CHIUSO PER FERIE Mondy (Francia - ‘|— Casalinga frustrata si emancipa, vincé premio 
Sao e. Trapani 67 latere mono molte Darulf con' marito Torna al uolo ci moglie Pubblico 
Tel: 542.422) Tel: 372.057. Orarlo: 20: 22,20. Non viet.. Commedia _ Ingresso 
OE: Murder abessaioni di Riccardo Freda, con Martina Brochara, Silvia Dioni- LA PERLA Vesta par uccidere, di Bran De Palma, cori Michasi Calna, Angie Dickin=: _ Crifica 
Sen o (ala - Colon) In contemporanea con'i Fesuvai del Mistero i Gate Pra VISIONE 200, Nancy Alen (Usa - Color) Una donna viene uccisa. Una prostituta. _ Pabplico 
v.C. Colombo 31 tolica l'ultima opera dei geniale regista del terror: ‘©. De Gasperi 28 occasionale testimone, e figlio della vittima indagano sul delitto. 
Tel. 500.760 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet 18. a Giallo Ingresso L.3500 Tel. 584.791 Orario: 16,15; 18,15; 20,15; 22,20. Non viet. * Giallo Ingresso 
KELLER Simon, di Marsa Brickmann, con Alan Arkin, M. Kahan (Usa - Colori) — visioni MASSAUA 3 omini da abbattere; di Jecques Dacay, cori Alain Delon, Dalla DI Ler- _ Critica 
STUDIO, Divertimenti e-sureai visone di uno stano personaggio che sata Mori PRIMA È Massaia 9 PO Michel Auciele Francia - Colon)_— le di aver soccorso Un | Pubblico. 
V.le Mad. Camp. 1 | da Qualsiasi oggetto e orse arriva dallo spazio. Non vietato, p. Massaua Aulomobilsta fer diventa un testimone da eliminare a tuti costi. 
Tel 215.619 Orario: prolez: unica 21,15. * Commedia Ingresso L 3500 NALE: Orario 2095: 22.20: VITA. % Poliziesco Ingresso _L- 2000 
IDEAL Un omo chiamato cavallo, di E. Silversisin, con A Harris, Judith Ander-  RIEDIZIO! MASSIMO Agra DAT: cena d'accidere, di Terence Young; con 8: Connery, U: | RIEDIZIONE 
son (Una < Col) == Net 1828 un aristoctato inglese, dopo vane prove dì _CiBRBI ce vi Montebaio 8 2oeEns, d Woeman (GB. - Cè) — Nol Caralbi Jamea Bond, scoprO._ (1962) 
c. Beccaria 4 -—"Èoraggio, diventa capo dei Sioux che lo avevano fatto prigioniero. È resosi (nose megalomane bramoso di potere. 
Te sersza Cons “western Ingresso L.3500 ff etBr6061 Orarko: 20,30; 22.30. Non vit. + Arventiroso _ Ingresso | L'2000 
ILUIPUT ‘Asso, di Castellano e Pipolo, con Adriano Celentano, Edwige Fenech. Vergini vogliose, con Alice Arno (Francia - Colori) —Viet 18. PRIMA VISIONE 
Sy Koscina (talia - Colon) — Fantasma di un forvinalo giocatore dì | Cilbeico 00008 || LUcEROssa PRA VIZIO 
v.XX Sett. 15 bis provincia, ucciso da un nemico di gioco, sorveglia la bolla vedova. vcMilano 8 
Tel. 597.100, ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. %* Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 590.255 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. * Commedia srofica Ingresso L. 2500 
LUX Blnge, i Fran . Schattner, con F. Langala Leley-Anne Down, Mi _ Critica e. || PUNTODUE son prcie 'Amerigue, di Ain Rene, con Girars Depardieu, Nicole _ Critica o 
Ronet (Usa - Col.) — Egittloga si contrappone da sola a Una violenta d'Essai “Francia - Colon) — 1 destini di due uomini a una 
Gall.S. Federico gang, impegnata a predare una lomba ancora sconosciuta. Non visi. Pubblico 0000. fl l'nibag 30 Gonmanaizaninchave sustameno biologica secondo la siente; “| Pubblico 000 
Tel. 541.283 Orario: 16,05; 18,10; 20,20; 22,30. Abb. 6 film L- 15.000 x Arventuroso Ingresso L. 3500 Toi. 545.245 Orario: 18; 18,15: 20,30; 22.45. @ Segn. dalla criica x Comm.dramm. Ingresso L. 2500 
MAFFEI Sandy la superviziona, Carlos Connors. VO! Golori, Viet 18. ROMA LL, Semuniemueton, contante Bovee(Usa- Colon} Viet 18 PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 5 vS. Donato 40 non secenalia 
Tol: 688.954 Orario: ip. ore 14,30; ultimo 22,30. Commedia erotica Tel: 487,765 Orario: ap. ora 15; ultimo 22,30. 4 Commedia erotica Ingreaso L. 2000 
METROPOL Super sexy star, con Samaniha Fox, Vanessa Del Rio (Usa - Colon) — SELENE L'impero copieca ancora lin Kerio” con Mart Hani Heron _ Critica ra 
Maia. ishor, Antony Danloto fr maveglo 
v.Pr-Tommaso 8 c. Belgio 59 osa G leo Cola tenta niovanSraa dl padroni Sars voa ‘Pubblico 00000 
Tei. 650.54.70. Orario; 14,30; 16; 17,40;:19,10;/20,40; 22,30. * Commedia erotica Tol: 874.171 sos sue ore 15; ultimo 22,30. Non viet. * Sereni Ingresso 2000 
Cannibei ferox, di Umberto Lenz, con John Morghen, Lorraine De Sell, i Enzo G, Camteiari, con James - 
NAZIONALE SronRadiora dora Rerowa (ala Color) di anguo o ave tr DL Ca Colo) — Eivesima avventura (cantata sola | Cubiico 0096 
v. Pomba 7 ‘tudini, ambientati fra ie tribù cannibali dell'Africa primitiva. v. Cibrario 16 ea misfatti di enorme e voracissimo squalo: Non vit. e 
Tel. 518.850. Orario: 15; 16,30; 18; 19,50; 21; 22.30. Viet. 14. % Drammatico Toi. 487.051 Orario: 15; 16,50; 18,40; 20,30; 22.30. i Avventuroso Ingresso L. 2000 
OLIMPIA N Gattopardo, di Luchino Viscont. con Burl Lancaster, Cudia Cardinale NUOVO IF 
‘Alain Delon. Serge Reggiani (talia - Coi.) — Dal romanto di Tomasi di ‘CHIUSO PER FERIE 
v. Arsenale 31 Lampedusa, il ritratto di un nobile siciliano nel periodo risorgimentale. c, Casale 106 


Tel. 592.448 








Orario: 15,10; 17; 





18.50; 20.40; 22,30. Non viet. * Drammatico 









Tel. 822.086) 


seconde e altre visioni 


ALEXANDRA (v. Sacchi 18, to: 511. 
ninfomani della clinica 


Lo 
cha. Viet. 18. Or. 
‘22,50, L. 1500. 

CONTINENTAL (via Nizza 348, loi. 697.069) 

Caccia satreggla : Bronson, L9e Marvin, A. Dickin- 
‘son: Non vet. ore 20; 22,30. % Avventuroso 

FORTINO (Cigna 47. ol 486.590) 

L'afitacamere, Lino Banti, Gioria Guida, E: Cannava- 
la Giusoppe Pambieri. Viet. 14. Ore 20; 22,50. L. 1500. 
* 


porno, Risa Anderson. T 
; non Te- 
S406; 16487 17,25; 1905:/20,45; 

‘E eroica 





"Commedia 
S. Teresa S, tel 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel, 851.904) 
L'ira del drago colpisce anche l'Occidente, Ku Fan. 
* Lotta orientale. 
SOLLY (a Verslengo 130.131 290.15n 
let. 18. Sul palcoscenico Rosalind. 
* Erotico 
NUOVO ODEON (Via Vonalzi 8. ie. 749.2362) 
rport 77, Jack Lemmon, J. Stewart, G. Kennody. Te- 
__ cin: Non Viet. Ap. 20 ult. 22,20. 
SOCNE E Per E  OI 
‘oca seggio eopiaca ancora, Gregory Peck. Ri 
"ERO vat Ore 20 8230, 
+ Avrenturoso 
ZONA CENTRO 


‘MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L, 
tel. 544077): «Delltio d'autore - Rassegna del film 
giace; Lopez pt; di Robert Benin con At 

‘Ore 20,30; 22,30: Merletto di mezzanotte, di 
Gavid iter con Doris Day a Rex Hatrison. Ore 24. 





% Giallo 
CABARET VOLTAIRE (va Cavour 
Dalle 16 alle 24 Peter's love. Nov. asc. Caressa. in- 
‘gresso: 





‘CIMECLUB (Via Fil Calandra 15, tl. 447/2855) 
Dalle 14,30 alla 24 continuato: Bockdler mex. Novità 
‘assoluta. Ingresso riservato al soci. * Erotico 


FO (ia Po 27, fl 510-499) 
| guerrieri 


dei terrore, S. Whitma: 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


roms ici 
MINA ATTO, creme 
lore so 
Te 
ei A 
POS 
Ca 


dra Tara Fonde Sett Me: 
‘yden. 2° vis. 20,20; 22,30. * Commedia 
ZONA S. PAOLO 


AMERICA (via Fréjus 27, tì 446.764) 
Estato a ice rossa); Acllon I love. Viet. 18. Oro 20; 
22.30.1120. # Erotico 

SAM PAOLO (via Cesana DO, tl 372.637); Brico Lee, luo: 

"po giù fot de mondo GOL Non i, ore ‘0,50; 
'% Lola orientale 


ZONA FRANCIA 


memi (como Tam 3 n 7463849) 
Versa dal Simei, gi F. dl Schatiner: con G. 
1 Olio. in. 14: Drammi 

ETA Suoi (a Claro 0A al 746-290) 
‘Chl è Marty Kewerman e perché paria maie di mo, di 
Ei teabarg, con D: Hotiman: Ap. 20, lt 22,90 (tolo 
0690 ‘* Commedia drammatica 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (argo Gi Cesare 105, ol 207.974) 
ROMOT lia Campagnola Got Viet. 16. _ 3 Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Esaal (piazza tel. 606.0559) 


A cura del Quartore i Sud: Alle radici dell 

inza - Un borghese piccolo piccolo, A. Sordi. Ore 

2. # Drammatico 
(va Nizza 170, {el 596.617) 


SPEZIA 
‘strano desiderio (luce rossa). Viet. 18: Ap: 15. 
ingresso 1000. % Erotico 








‘TEATRO REGIO: ore 21 | concerti del Regio: Direttore G. 





LE PARADE PLAMO BAR (G: Massimo 14) tel, 830.775): 
8,44 GIORGIO: Valero - Ristorarto - Danza, orchi. Pino 


HAN PIAGIO BAN (C. Batist 3 to. 592.452): Thomas 
= Palumbo - Nadia. (Aria condizionata). 


‘SHANEER DISCOTECA (C. Battisti 3): 





ATE RADICA (Vola pia 16834 - 042/041): Inciton 


ni andichi. Or. 10-12.30; 1 


L'ARETE N. Bava 4 ini 692077 
ne 4 15); opore scale di Teone- 


PORTICI: Formento da Govone - Nada - Tomada.: Orario 
oriali; 15,30-19,90. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE. 
GALLERIE ARTE MODERNA: 
ACCADEMIA: Artisti 
CITTADELLA: Colletiva ine stagione. 
LE MSMAGII: Sargio Bontantini: 
‘TEATRO GIANDUJA (S. Toresa 


MARIONETTE - 
5}.ore:10-12: 15-18. 
'MAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabioso); 


‘Ora 10-12; 15-18. 


















SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





-_ 


loyal: Implacabili colossi del ka- 
ratò. 





‘caravino 
Salotto del Canavese: Febbre ero- 
tica del piacere, 

CARMAGNOLA 
‘Splendor: Rock machine. Non Viet. 
CHIERI 
Nuoto Chieress: Viaggi erolici. 

‘CHIVASSO, 


Nuovo ioderme: Sesso infuocato, 
CIRE' 
Catalano: Due superpiedi quasi 
piatt. 
falla: Tutta da scoprire, N; Cassi- 
‘l/ E, Cannavale, Bombolo, techn 
Non vie 
Nuovo: Questa è l'America - parte 
2° (documenti proibiti), tec. Viet. 
se. 
‘cuoraNE: 
Perona:1 magnifici 7 nello spazio. 
LANZO, 


Catalano: Una settimana al mare. 


Vita: 
LEINI 

‘Ambia: Febbre orolica del piacere. 
Viot. 18. 

MONCALIERI 
Italia: il cacciatore di taglie, Steve 
McQueen. 

‘NichLINO, 


Superga: nuovi guerior 
Moderno: Corpi bagnati 

PINEROLO. 
Hollywood: Mogli morbose, 
Italia: Blekcout. 


Nuovo: Marito in vacanza. 
Rita: Soldato Giulia agli ordini. 


‘Ambra: | guerrieri della notte 
VENARIA 





Dante: i contrabbandieri di S.. Lu- 
cia; 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Il marito in vacanza. 
‘Ambra: Shining. 
Comunale: Interno. 
Corso: Manid. 
Citstallo: American porno story. 
Galeria: Cannibal forox 
Moderno: Amici miei. 

— —ACQUITERME 
‘Ariston falchi della noti. 
Crtetaiio: L'aereo più pazzo del 


mondo. 
Garibaldi: tore. 
alla: tore, 

‘CASALE MONFERRATO, 
(Moderno: Fuga ca Alcatraz. 
Polllesme: ll bandito" dagli occhi 
azzurri 
Vittoria: Frankenstein junior. 

GAVI LIGURE 


Il Forte: giganti del West. 
‘NOVI LIGURE: 


-Grfetai: Le pomo infermiera della 
Slica del sesso. 
tris: Chartle Chan 
tall: loi. 
Modemo: La dérobade. 
‘OVADA 
Aaa: L'impero ei sonsin. 2. 





Lara: Canadesi super s8x; 

TORTONA: 
Moderno: Profondo porno! 
‘Sociale: Soldato Giulia agli ordini. 
Verdi: Sexy movies, 

VALENZA PO 

Nuovo italia: | guerrieri della nate. 
Soclale: Ormai non c'é. più 
‘scampo. 

VOGHERA 
Arlecchino: Pari'è dispari. 
Galvani: Taxi driver. 
Roma: Pomo: segretaria partico 

re. 

Sociale: fer. 


ASTI 
Lux: chiuso per ferie. 
Polieama: Guerrieri della notte: 
‘Salone: Poliziotto solitudine e rab- 





bia. 
Splendor: Le porno viziosa dei se- 
xy shop. 
Vittoria: Stinge. 
‘CANELLI 


[rase 
nen 
a 
ui 
Lt 
n 
nn 
DAG 
ca 
Splendor: riposo. 





CUNEO 


Corso: Per favore occupati di 
Amelia. 

Flemma: 007 licenza di uccidere. 
lalla: Pomo video. 

Nazionale: La; moglie in bianco, 
l'amante ai pope. 


Palazzo 

«Bruni» (610 21.30). 
‘ALBA 

Corio: Biutt 


Concerto. 


CA 
impero; L'oca selvaggia colpisce 
ancora. 
Vittoria: L'altra metà dal cielo. 
‘MONDOVI" 
talia: Ballimora Bullet. 
RACCONIGI 
Sociale; fer. 
"SALUZZO 
Civico: riposo. 
‘Splendor: Nell'aldilà vivrai nel 


‘SAVIGLIANO. 











NOVARA 


Astra: Porno. segretaria! partico 
fare. 
Coscia: Fantasma d'amore. 
Excalalor: Sexy boal. 
Vittoria: Fai come i pare. 

‘ARONA 
Rome: Black Cat. 

Lu: Arizona campo 4. 
BORGOMANERO 
Moderno: Hanno rubato le chiap- 

pe di Atrodite, 
Nuovo: La moglie gori 
‘DOMODOSSOLA 
Corso: Vacanza bestiale, 
"GALLIATE 
prece; Lavare va cl 








‘Apolio: | pomo incontri. 
Ariston: L'altro vizio di una porno 
moglie. 

Vip: Bruce Leo la bestia umana. 
Sociale (Pallanza): Nessuno ci 
può fermare. 


LOMELLINA 

‘ViEVANO 
Attecchino: Black hole. 
‘Astoria: Delitti cruenti 

Charlie Chan e la maledi- 

zione della regina del Drago: 
Marconi: Detector. 
Colli Tibaldk Luxure. 


VERCELLI 


Asira:tatuna. 
Novo ital minestrone 
Mica: Shogun, ll signore dea 
Principe: Aglio dacci 
x Artio d'acciaio. 
GATTINARA 
asia: Super cimax 


BIELLA 


‘Apollo: Seduzione: sui banchi (di 
scuoli 

Impero: Una moglie. due amici. 
‘quattro amanti 

Mazzial: lo zombo; tu: zombi, lei 
zomba. 





BORGOSESIA 

Testro Sociale: L'uomo dei con- 

fine. 

COGGIOLA 

Radar: Altrimenti ci arrabbiamo. 

‘COSSATO 

Primavera: Blue erotie climax. 
‘CREVACUORE 

Aurora: guerrieri del terrore: 

PRAY 

Excelalor: Taxi driver 
"SERRAVALLE 

Corso: Dalla Cina con furore, 


‘GENOVA 
‘Ambassador: L'emiro; fe mogl 







‘Aetor: L'ultima to 
‘Auguetus: Papillon. 
Dioniso: intime sensazioni 
Giolelto: Desideri bagnati, 
Grattacielo: 5 dita di violenza. 
Lun: Professione pericolo. 
Nuovo Palazzo: li gatto a 9 code. 
Odeon: l maratoneta. 
Olimpia: ll Gattopardo, 
Orfeo: Incubo sulla città contami- 
nata. 
Le Petit Centrale: Biue obsession. 
Plaza: Una volta ho incontrato un 
miliardario: 
‘Rivolt: Giallo napoletano. 
mera: Comi oliena amore 

: La came, 
Univerale: Role bai 
Verdi: i vizietto. 
Dare: Fico d'indi 
Ritz: chiusura estiva. 
Alte: Satum9. 
Cristallo: Sexual fantasy. 
Ideal: l itisiore dello siato libero 
di Banonas. 
Lido: Taxi driver 
Manin: Saranno lamos. 
Ataido: li paradiso può atlendere. 
Chiabrera: Exibition blue. 
Corsi: laureato. 
Diana: chiuso per ferie. 











Agtoria Black csi. 


Josephine a viziosa. 
siccome Le ninfomani. 


BOLZANETO. 
Verdi: Bagnale d'amore. 
‘PONTEDECIMO 


Ialia: L'oca selvaggia colpisce an- 


cora. 
‘coGoLeTO 
Verdi; seduttori delia domenica. 
‘CAMPOMORONE 
‘Ambra: gatto con gli stivali. 
RECCO 

‘Anna: Bianco, rosso e Verdone. 
SANTA MARGHERITA 

Centrale: Competition. 

Mignon: Ormai non c'è più 


RAPALLO 
complotto dei 





‘Astor: Hanno rubato le chiappe di 
Atrogite: 

Cantero: Ecco noi per esempio; 
‘Mignon: Kramer contro Kramer., 





SAVONA 
Astor: Vampir 
Eldorado: Pari e dispari. 
Are: La moglie dell'amico è sem- 
pre più buona. 
Jolly: Pornavidoo. 
Olimpia: Odistx. 
Diane: 1l maratoneta, 
Fllmstudio: Agente 007.al servizio 
segreto di sua maeotà. 
Cinema d'Essai: riposo. 
Luz: Un papero/da'un milione di 


dollari. 
‘ALASSIO 
Colombo: Gli aristogatti. 
ite: Roller Boogie, 
Capitol: Candy e Tarenco. 
Moulin Rouge: L'impero colpisce 
‘ancora: 
Exoelstor: A qualcuno piace caldo: 
Don Bosca: riposo. 
‘ALBENGA 
‘Astor: Amarsi è Now York. 
‘Ambra: Ci proverò ad ogni costo. 
Cristallo: Agente 007 dalla Russia 
‘con amore. 
Giardino: Atlante City. 
‘ALBISOLA | 


Marconi: Ricomincio da tre. 
Marconi Estivo: La settimana. al 
mare. 
Leone: riposo. 
‘ANDORA 
‘Rossini: Dalle 9 alle S... orario con- 
tinvato. 
BORGHETTO 8.5. 
Vitioria: Laguna blu, 
‘BORGIO VEREZZI 
Aetra: Poliziotto superpiò.. 
‘cairo! 
Abba: riposo. 
Della Ross: riposo. 
Cristalio: Detacior. 
CARCAI 


‘Ollmpis: riposo. 
Ialia: riposo. 
CERIALE 
Odeon: Fico d'india. 
FINALE LIGURE 

Arena Ondina: Xanadu. 
Ondina; L'impero colpisce ancora. 
Vittoria: Brubacker. 
ident: Un vomo; una donna, una 
banca. 
‘Angelicum: Bentornato Dio. 
Lus: Altrimenti ci arrabbiamo. 

LAIGUEGLIA 





Perla: Ma capitano tutte a mo? 
Lomnese: Fantozzi. 
‘Stella: Lasciami sognare. 
MILLESIMO. 

Italia: riposo. 
Lux: riposo. 

‘PIETRA LIGURE 
Comunale: Pomi d'oltone e manici 


discopa. 
SPOTORNO 
Ariston: ll vizietto n.2: 
‘Astm: La settimana ai mare. 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 


Verdi: Fico d'india: 
Talro: Pari 0 dispari. 

Teiro estivo: La moglie in bianco, 
l'amante al pepe. 

Eden: Agente 007. missione Gol- 
diinger. 

Le Palme: L'uomo del contine 


IMPERIA 


Rossini: Passione d'amore. 
Centrale: L'ultimo handicap. 
Dante: chiuso per ferie: 
Imperia: chiuso per orie. 
Cavour: Prestazioni particolari. 
‘Odeon: inferno: 
‘Ambra: chiuso per fera. 
DIANO MARINA 
Diamene: Piccolo lord. 
Pergola: Falchi dalla notte. 
‘ARMA DI TAGGIA 
Capitot: La banchiera. 
Ceri: Dolitto a Porta Romana. 
Giardino: Bronco Billy. 


BORDIGHERA 
Zani: |l bambino e il grande cao- 
‘ciatore. 





Laguna blu. 
‘RIVA LIGURE 

Corallo; La lancia che uccide. 
VENTIMIGLIA 

Europa: riposo. 

Impero: Bruce Lea il dominatore. 


SANREMO 


Ariston: Ricomincio da tre. 


Lux: chiuso per ferie. 
Mignon: chiuso per ferie sino al 
97 
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Attesa per il «via» del Festival di Susa 


= C'è una traviata di Poli 


SUSA — Con «La traviata» 
di Giuseppe Verdi diretta da 
Francesco Prestia, con la re- 
gia di Paolo Poli, si apre que- 
sta sera il sesto «Festival mu- 
sicale segusino». L'opera s8- 
tà rappresentata al Teatro 
Civico alle ore 20,30. Gli in- 
terpreti principali sono Flo- 
riana Sovilla, Aldo Bertolo e 
Gian Luigi Senici. L'orche- 
stra è dell'Opera Nazionale 
di Plovdiv. 


Wagner al Regio 
(dirige Albrecht) 


TORINO — Per i concerti 
estivi, del. Regio, il maestro 
Georg Alexsandre Albrecht 
dirige alle 21 musiche di Ri- 
chard Wagner. Il programma 
comprende l’ouverture de «Il 
vascello fantasma», preludio 
e morte di Isotta da «Tristano 
e lsotta», ouverture da «I 
maestri cantori di Norimber- 
ga» e brani tratti da «Il cre- 
Puscolo. degli dèi», «Sigfri- 
do» e «Tannhauser». Orche- 
stra e coro del Teatro Regio. 


Parte oggi la «rassegna della fonte» a Castagneto Po 


Quattro passi e cento lire 


SAN GENESIO — «Quat- 
tro passi cento lire» è l'allet- 
tante titolo della rassegna di 
musica e teatro affiancata al- 
le celebrazioni per la ristrut- 
turazione della fonte solto- 
-salso-bromojodica di San 
Genesio (Castagneto Po). 

Le manifestazioni, orga- 
nizzate dai Comuni di Casta- 
gneto:Po'e Chivasso în colla- 
borazione con lo Stabile tori- 


nese, il Laboratorio Teatrale 
di Chivasso, il Teatro dei Pic- 
coli di Torino e con il patroci- 
nio di Regione e Provincia 
partono stasera con un con- 
certo di Bruno Lauzi e si pro- 
trarranno fino alla fine del 
mese con teatro per adulti e 
ragazzi, un concerto con Ro- 
‘berto Cognazzo e Silvana 
Moyso, recital, musica legge- 
ra e tradizionale nella bella 


‘piazza Ceriana, di fronte al- 
l'abbazia benedettina accan- 
10 ‘alla fonte 

E' proprio di questa fonte, 
celebre din dall'anno 900 per 
le sue acque curative, che si 
vuole attuare ora il rilancio, 
con attrattive turistiche, re- 
stauro dell'edificio sovra- 
stante la sorgente e la realiz- 
zazione di un percorso eco- 
logico nel vicino bosco. 


Con la Compagnia Erba ragazzi 


Una ballata per Pinocchio 


La Compagnia Erba ragazzi presenta oggi e lunedì al Teatro Erba la novità di Luigi Compagnone 





«La ballata di Pinocchio». Lo spettacolo, realizzato in occasione del centenario del personaggio 
creato da Collodi, è frutto della collaborazione con studenti delle scuole elementari e medie: ne è ve- 
nuto fuori una sorta di cabaret che usa tutte le forme di spettacolo, canto, danza, mimo, recitazione. 
Interpreti Mario Brusa nel ruolo di Pinocchio, Anita Cedroni, Clara Droetto, Vittoria Lotteroe e 
Santo Versace. La regla è di Massimo Scaglione, Bruno Lauzi ha composto musiche e canzoni 
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I fatti della politica : 


Governo 


© Stamattina il Consiglio dei ministri, sot- 
to la presidenza di Spadolini, si riunirà per la 
nomina dei sottosegretari. Le segreterie dei 
partiti che fanno parte della coalizione hanno 
consegnato a Spadolini le rispettive «rose» di 
nomi. «Il numero dei sottosegretari — ha di- 
chiarato ieri il presidente del Consiglio — sicu- 
ramente non aumenterà, anche se a far parte 
della coalizione ora c'è anche il pli». La scelta 
non sarà agevole, perché i candidati sono una 
folla rispetto ai posti disponibili. Sulla questio: 
ne del numero dei sottosegretari, non! è da 
escludere — rileva «Il Messaggero» — che ven- 
ga chiamato a pronunciarsi il Parlamento in se- 
duta comune. 


@® Il numero dei sottosegretari non aumen- 
terà rispetto al precedente governo, anche se a 
fare parte della nuova coalizione ci sono adesso 
i liberali: iò qualcuno dovrà compiere dei 
sacrifi Ges — riferisce «Il Popolo» — è 
to ha detto il presidente del Consiglio 
Gadolini ai giornalisti che gli chiedevano in- 
formazioni in prosa Spadolini ha comun- 
que tenuto a ribadire quanto già aveva sottoli- 
neato al momento della scelta dei ministri: «Io 
mi adopero per raggiungere l'equilibrio politi- 
co, che è la cosa cui tengo di più». 
Sindacati in polemica 
@ Inun «clima» di notevole confusione — 
‘scrive l'«Avanti!» — è cominciata nel pomerig- 


gio di ieri, a Roma, la nuova riunione del diret- 
tivo Cgil-Cisl-Uil. Il «tema del contendere» è 























Prossimamente 
a Teheran. 


‘Disegno di Mosca da Il Tempo 





«La Stampa» di giovedì 2 luglio portava in 
prima pagina e con bella evidenza un'ardita 
‘proposta del ministro del Bilancio, on, Giorgio 
La Malfa: «Ridurre le pensioni più alte per au- 
‘mentare quelle minime». 

Nel suo demagogico entusiasmo, il ministro 
del Bilancio non se ne è forse reso conto: ma 
la sua «proposta» è tale da farlo iscrivere d'ut- 
ficio nella categoria dei grandi rapinatori della 
leggenda e della storia, da Robin Hood al Pas- 
‘sator Cortese che, come tutti sanno, «prende- 
vano ai ricchi per dare ai poveri». 

Facevano, cioè, esattamente quel che sem- 
bra abbia in mente di fare l'on. La Malta. Il qua- 
le, però, essendo un ministro della Repubblica 
‘e non un re della strada e della foresta, avteb- 
‘be il dovere di rifletterci due volte prima di ab- 
‘bandonarsi ai suoi sogni di eguaglianza attra- 
verso la rapina. Perché, a chiamare le cose col 
loro nome, proprio di rapina si tratta. Con 
Un'aggravante che non torna a onore dell'ono- 
revole. 

Infatti, mentre Robin e il Passatore assaltan- 
do'castelli e diligenze sapevano di rischiare il 
collo, il dottor La Malfa rapinando i pensionati 
«ricchi» sa di non correre il minimo rischio: on- 
de l'aggravante del cinismo. I suoi rapinandi 

























sempre lo stesso: il «progetto antinflazione», 
che la Federazione unitaria dovrebbe definire 
aan laico el confrontolcol 
vera (Egon gli Lmprerdivici) ma/che' cont 
iva a restare «sospeso a mezz'aria» a causa dei 
dissensi sl punto specifico riguardante la scala 
‘mobile In sostanza, Cisl e Uil ritengono che la 
fissazione di un «tetto programmato» per l'in- 
flazione (esigenza che è stata: sostanzialmente 
accolta da tutti partecipanti all'inconiro|pro- 
‘mosso domenica scorsa dal neo presidente del 
Corsiglio, sen. Spadolini) richieda, oltre che 
scelte oculate di politica economiGa, anche un 
intervento sui vari meccanismi di indicizzazione 
che operano sui prezzi, ma anche sui salari, at- 
traverso la scala mobile. 

eI — rileva ela Repubblica» — 
hanno seo fiale 9 spaccatura all'interno 

la Cgil. Ieri, i quattro segretari co) i 
ORA Fori ac do adi ione 
ge ni acero Lea di dirorcere le 
posizioni della confederazione, chiedono un 
‘adeguamento di linea, rivendicano la legittimi: 
tà del dissenso interno. La svolta nell’atteggi: 
eno sosia liegnaca dalla ich 
Marianetti, C. ij Verzelli e Zuccherini è 
(goa al'tenmine di unalana riunione della 
‘componente: Il'suo' effetto immediato è quello 
di rendere pressoché totale l’isolamento dei co- 
‘munisti terno del movimento sindacale. 
Nella loro dichiarazione, i socialisti chiedono a 
Tia di tene ca sil importan ilelementi 
di novità emersi nelle ultime settimane»: il pri- 
mo governo a presidenza laica © ls'rinuncia de 
gli imprenditori ‘a disdire l'accordo sulla scala 
Mobile > 


Dibattito nel pci 
@ Coni socialisti i comunisti debbono fare 
i conti, oggi ancora più di ieri. Ma come farli? 
— chiede «Il Giorno» —: contestando la fun- 
zione di guida che il psi si vuole aggiudicare 
nella sinistra, specie dopo il premio che le urne 
di giugno gli hanno uniformemente conferito 0. 
cercando di inserirsi nel nuovo corso per non 
‘essere emarginati? Il dibattito al comitato cen- 
trale comunista ha ruotato tutto intorno a que- 
sto problema e tra i vari spunti della relazione 
di Natta questo ha richiamato la maggiore ai 
tenzione. Îl numero due del pci, che con Spi 
dolini era stato rispettoso pur senza rinunciare 
alla polemica, ha riservato al psi la maggior 
te dei ri strali. Ne ha sottolineato l’am- 
Riga: je lo vede di volta in volta alleato 
della dc e dei comunisti, ha quasi ironizzato 
sulle sue pretese egemoniche, ha contestato la 
consistenza del polo laico socialista che nei di- 
segni di Craxi be prendere in futuro la 
guida del Paese sulla testa delle forze oggi 
maggioritarie (dc e pci). 


Agnelli su Fiat 


© Il presidente della Fiat ha rilevato che, 
mentre i problemi dell’industria automobilisti 
‘ca sono giù stati affrontati dai governi degli al: 
tri Paesi, in Italia si è ancora lontani da inter- 
venti concreti. Il piano auto — riporta «La 
Stampa» — resta sulla carta, «il fondo per l'in- 
novazione, che avrebbe dovuto consentire alle 
imprese di combattere ad armi pari la concor- 
renza, non è stato ancora attuato». Sui rapporti 
tra industria e forze politiche e sindacali Agnel- 
li ha affermato che evi sono alcuni segnali di 
maggiore disponibilità a discutere i problemi 
noti al di foci delle posi ideolo- 
giche che hanno com , n 
Epi doipe ca dio mune 
«Lo Stato — ha concluso — deve riportare le 
condizioni del sistema ‘economico ai livelli di 
uelle dei Paesi nostri concorrenti. Il sindacato 
fe assumere comportamenti coerenti con i 
reali problemi dell'industria. Le aziende si do- 
































vranno.i in un efficiente utilizzo delle 
risorse e nella remunerazione dei capitali che 
sonostati loro affidati». 


‘La Malfa come Robin Hood? 





non dispongono di armi (né archi o tromboni 
come usava una volta, né scioperi né astensio- 
‘ni dal lavoro come usa adesso); sono alla mer- 
cè del primo prepotente che li aggredisce. 

Perché il ministro del Bilancio non propone 
di «ridurre gli stipendi più alti per aumentare | 
livelli di quelli minimi?». Data la differenza nu- 
merica fra i lavoratori in servizio attivo e quelli 
in pensione, sarebbe un'operazione molto più 
remunerativa, e il ministro ne trarrebbe una 
gloria infinitamente maggiore. Non io propone 
perché sa che si ritroverebbe immediatamente 
‘con uno sciopero sulle spalle che lo costringe- 
rebbe nel giro di due ore a rimangiarsi la sua 
proposta. 

Con i pensionati, questo pericolo non c'è. 
Da quando non possono più lavorare non pos- 
sono più neanche scioperare. Quindi, ragiona 
il ministro, sono la preda ideale. 

Ma sono ragionamenti da ministro, questi, 0 
ragionamenti da Robin Hood e, da Passator 
Cortese? E, proposta per proposta, perché 
l'on. La Malfa non propone che le pensioni mi- 





‘nime vengano aumentate con le sovvenzioni ai |, 


parliti, con gli stipendi dei parlamentari, con la 
barca di li che il Palazzo riceve dalla porta 
‘@ butta dalla finestra? Gigi Caorsi 








Le lettere dei lettori 


Grazie, Piemonte 

Chi scrive, ha assistito a tutte le esibizioni 
patrocinate da Si Sera, denominate «I corì 
piemontesi al Piccolo Regio». Da sempre mi'in- 
teresso di canti corali, e debbo dire che final- 
mente, in tutta libertà si è potuto assistere a 
queste esibizioni. Sì, perché mamma Rai, molto 
«falsamente», quando si è trattato di presentare 
in Rai 3 Regione oppure in Rai 2 (Tv) gruppi 
corali, si sono solo esclusivamente presentati i 
tre gruppi che gravitano nella sinistra cioè i 
«Cantamì i», i «Canto vivo» ed il coppe: 
Bajolese. Per tutti gli altri, oblìo assoluto. 
rassegna del Piccolo Regio, ci ha fatto conosce- 
re finalmente qual è la realtà corale piemonte 
‘56, e per questo voglio ringraziare il sig. È 
zani ed i dirigenti tutti dell’associazione i 
Piemontesi. Mediante questa rassegna, abbia- 
mo fatto conoscenza di gruppi nuovi, oltre ai 
celebri; in questo senso, ottime le esibizioni de- 
gli «Im Land di Alagna», del gruppo il «Ciar 
dal Valara di Trino»; (ed ottimo il suo presen- 
tatore, a mio avviso il migliore in senso assolu- 
to). Eccò, questa rassegna, nonostante mamma 
Rai, ci ha fatto conoscere qualcosa di nuovo 
nella coralità della nostra regione. Mai avrei 
sospettato che accanto ai celebri «La Grangia», 
«Subalpina» «Campagnola», «Cai Uget», ecc. 
l'esistenza di gruppi come quelli più sopra cita- 
ti. Tramite vostro, vorrei inviare i più calorosi 
ringraziamenti, anche a nome foltissimo, 
‘pubblico sempre presente, agli organizzatoti 
della rassegna, cioè alla Regione Piemonte, al 
teatro Regio, all'associazione: Cori Piemontesi 
cdai i corali tutti, non dimenticando ‘ov- 
Viamente Stampa Sera che ha patrocinato que- 
‘sta manifestazione. A quando la replica? 

Giovanni Ferrero 


Pertini, il Papa, Vermicino 

A ito della tragedia di Vermicino e 
della lettera di Vilma Gozzini vorrei fare osset- 
vare che i cristiani (Papa compreso), quando 
non possono operare, pregano e fanno peniten- 
za, bon si dànno in spettacolo alle telecamere. 
Per Pertini il discorso è diverso: egli rappresen- 
tava lo Stato che avrebbe dovuto funzionare. 

- Neri Capponi 

Le profezie di Fatima 

Tanor AR, dice di non cale almessg: 
gio di Fatima, Dio è amore, non può castigare 
gli uomini, solo Gesù Cristo è risorto. dalla 
morte ed è l’unico che può apparire agli esseri 
viventi. Il Creatore parl nostri cuori ogni 
istante ma ci dà anche un ins: mento tramite 
le sacre scritture come la Bibbia e il Vangelo e 
‘queste sacre scritture ci insegnano che Dio è 
ED ‘nei tempi agli esseri umani in varie 

“ 



















E” vero che Dio è amore ma è pur vero che 
dla più assoluta libertà agli uomini anche di 
castigarsi con le 

Porsiamo benissimo non credere alle profe- 
zie di Fatima, ma purtroppo la realtà dei fatti 
dimostra chiaramente tutto il contrari 
Tullio Barbacci 











La domanda a Reviglio 


Reviglio, 
erché l'hanno 


Ma é mai, domanda S Sera, (mar- 
SE cor Regio Merino Gna 
riò Forse la sua politica severa fa sorgere legitti- 


È 





mi' timori che farla in apposito locale la 
ricevuta è un ol fiscale. 

Gaetano Fiorentino 
Il concetto di Dio 


Tri un quartiere sono stati tenuti dei convegni.” 
sul grande problema: «Perché Dio». Ci sono 


“infatti alcuni i quali sostengono che «Dio è vi- 
vo» ma ci sono anche molti altri i quali ritengo- 
no che «Dio... è morto»! E questo contribuisce 
non poco al disordine, alla confusione, alla 





‘emazione dei nostri tempi! 

Cristo inviterebbe probabilmente gli uomini 
moderni sd adorare un Dio di giustizia, di one- 
stà, di prosperità per tutti! Questo, mi pare, è il 
problema dei nostri tempi, il problema sentito 
dalle grandi masse popolari. mim. 


Scherzi da lettore 
Il Pretore di Rivarolo Canavese incrimina 
dodici medici in sciopero che nel novembre 
scorso, come tutti i loro colleghi italiani, si fe- 

cero pagare dagli assistiti. 
Come interpretare dunque, questo difforme 
compocmento del magistrato di Rivarolo nei 
0 ti di questi sanitari, se non come primo 
riflesso del cambio di governo? Prima con For- 
lani dc si combinavano scherzi da «prete», ora 
con Spadolini laico si combinano scherzi da 

1 Fortebricciola 


Disegno di Marantonto da il Giornale nuovo 





BORSE 
Pochi affari 
ancora ribassi 


TORINO — La Borsa registra 
anche oggi flessioni prevalenti. 
Fra le più significative si segna- 
lano Generali (—3,6%), Ras 
(—69), Ras god. 1/1/81 (43), 
Toro. ord. (—34), Olivetti. pr. 
(—16), Eridania (—29), Rina- 
scente' ord. (—-3,6), Autostrada 
To-MI (31), Ialcadle (—2,12), 
Sip (34), Italgas (33); Cen- 
trale (—15); Mil (38), Pirelli 
Spa (—1,5), Stet (-13), Ciga 
(—12), Ferco (3), Paramatti 
(—75); Schlapparelli (1,3). 

La domanda sempre estrema- 
mente pradente si rivolge a po- 
chissimi\ valori tra i quali si se- 
inalano le due Fiat con progres- 
si modestissimi e alcani valori 
locali come la Florio (40,5), l'Ipi 
(+104), Nal (+46) e Olivetti 
ord. (+0,14). 

Fixing Fiat ord. 1950, 1995; Flat 
pr: 1497: 

Chiusure: ‘Pirelli risp. 1850; 
Milano risp. 22.000; Ras god 





MILANO 


Con una ulteriore scivolata del 





desti, da una liquidazione contti- 
va eda una prevalenza di offerte 
che, se pure contenata, è bastata 
ad incidere sensibilmente sul 
prezzi dei vari valori. Ma in que- 
sta Borsa praticamente ibernata 
la dinamica del prezzi non ri- 
Specchia certo ll trend regolare 
di unimercato azionario ed i cor- 
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Jagate nd alte petto Pia cate 
‘anche le Toro e o 
che ieri nvevano, to ter 


quadagna! 
reno. Calme le Ifi, flacche le 
Centrale a 6200 lire. Resistenti, 
ma sempre calme, le due Fiat 
en 
= 
CAceno 
calmi per le Generali. Reddito 
se 
PES 
e 

se 


Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 52000; Aedes 8200; 
Alitalia 1498; Alivar 3980; 
Alleanza 48400: Anic 800; 
Autos. To-Mi 4740; Bastogi 
355; B.co Roma 78000; Beni 
Imm. or. 1120; Beni Imm. pr. 
910; Beni Stabili 910; Binda 
1350; Breda 3252; Brioschi 
‘2250; Burgo or. 7800: Burgo 
pr. 7750; Caffaro 640: Carito- 
ni 10280; Carlo Erba or. 7650. 

Cascami 6070; Cementir 
4550; Ciga 12950; Cir 13680; 
Coge 2701; Comit 81000; 








4190; Fallc pr. 3940; Fiat. or. 
1941; Fiat pr. 1473. 

Finmare 69; Finsider 70; 
Fisac 8400; Generalfin 1160: 
Generali 133025; Gilardini 
4900; Gim 4305; Ginori 100; 
Ifi pr. 4549; Ifil 6500; Issa 
Viola 1895; Îmm. Roma 2060; 
Iniziativa 38000; Interbanca 
35000; Invest ‘4730; Isvim 
21000; Italcable 8980; Italce- 
menti 39800. 

Italgas 1149; Italia Ass. 
30000; Itaisider 293; La Cen- 
trale 6200; L'Ausiliare 10510; 
Lepetit or. 39010; Lepetit pr. 
43000: Linificio 2209; Ma- 
gneti' M. 849; Magona 4400; 
Marzotto 3010; Mediobanca 
125200; Metalli 4500; Mira 
Lanza. 17500; Mittel 1780; 
Mondadori pr. 7360; Monte- 
dison 174 


Nai 204; Nord Milano 
2290; Olcese 55: Olivetti or. 
3450; Olivetti pr. 2979; Pac- 
chetti 145; Pertusola 127: 


























alattvali devono essere accettati Comp. Milano ‘or. 22000; Perlier 7850; Pierrel 1239: Tita 27 | 37 tot 2 |a 
1/1/81 112.000; Salpr. 22.500; Sal ‘come sono con riserva in attess Comp. Milano pr. 21000: Pirelli e C. 3760; Pirelli Spa 
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dir. conc. obbl. pag.$0. ticolare dalle Generali) e poi a- 17000; Eternit 890: Falk or. _—1Saffa 6910: Sai 27200; Sa- ah7g00 | 76 | 76 |mixavio® 9 |® 

Dl | | lor 6 | 62 

AZIONI cera | IE | iron | co [o 
LE A TORINO 0 LEG | Seo Seo 

inizio | = x 
Tio [a [a Toi a |» mo [27 [37 ni 27, I tie 2 | |rmmerrarizio | 67 | 87 
1 io2 =. 3 

ALIMENTARI Etemit preti. mol 270 FINANZIARI Gigio 7 4800" 4200 1 im | ssso| szao n | 

Ali 39001: _ 3900 |unicem 19000 | 19000 | astogiinss sro) \asoi| credere, | 1890 1890 1 ife | 89 -| 8930 To | 7 

Pi 17000 | 16500 ‘csi onli MRitol RISO: l'orale È 3880 (3455 ssow lo62 | 900s| 9005 85 | 85 

Fiorio 363] -385/nne n Ta ne 870 | 6759 | Olivetti pr. 3050 2950 10% 1961 sal 8 | ss 
Hm. Age, vi 26500 | 26500 ST II 6080 | 6409 | Westinghouse 3100031000 = sam isazi | 9610/ 610 80] 
Romana Zuccheri 3 7 |biqvigas ord. = 2° | Finsider | MINERARI ED ESTRATTIVI BEL 8450 | a450 

=“ 2 [cm 500 | 4600 12% iosì | 9e70| 8550 

‘ASSICURATIVI tisane er = ZI 1520 | 1800 |vumine 250 250 12% 19841 | 8470| 8450 4 | 4 

IC Ana ili 22500||- 21800 | dtipae ian. Pressa |lincga ML 6820 | deso |romea sio sio ian i9sen | 8370| 8350 o |® 

(C. Ans. Mi priv. 22000 [Montedison 168 180 |invest 4450 | 4750 | Talco Grafite 29990 29990 ride sr 78 78 

Comp. Latins org. 1950 | 1800 [bora 2000 | 1880 [nine 1750 | 1750 OBBLIGAZIONI S| 

Comp. Latina pr. | 1500] 1400 (pi 1250 | 1260 [Fiscambi ‘4350 | 4350 TESSILI Gus ENORA So CIA 

Generali 160925 | 133025 |nemanca ” 2° [Pico a c. 3700 | 3700 | cantoni 11000 © 11000 s_| 60 z_|R 
‘Ras. 124750 |, 115000 (Gama ora” 7000 | 7000 |Pietispa. 2088 | 1970 |Fine ‘8400 ‘8400 5570| 5570 7350 | 7350 

SAL 26600 | 27500 | satta risp. ‘6750 | 6750 |SAROM 3900 | 3900 | Snia Visc. oro. 925 900 =.= 46 46 

[Toro Ass. ord. 44990 | 43000 |sainc 1520 | 1520 [SME 2800 | 2800 | Snia Visc ori ‘300 9050| 9050 95 95 

[Toro Ass. pri 40200 | 39950 | Schiapparelti 1520 | 1500 [SM (2200 | CARO] 121.60|12160 50 50 

BANCARI COMMERCIO stor 1150 | 1100 | acque potsbii 2950 8060| 3060 s | 

‘n. Comm: Italiana" | 88000}. ‘85000 |Rinescente ord. 280 12800 8350| 8850 = 

Banco di Roma 80000 | _80000 | Rinascente pri. 288 13300 88 | 88 ss | ds 

Credito fiano 10009 ||. 10000 | Sios Genora 5600 150 59 s0| 5950 2; 2 
Recanati 135000. 130908 Mita Conecazioni OBBLIG. CONVERTIBILI 35 |3S° |chamimorowo7s| 7is0| 7i50 

‘CARTARI : EDITOR: ‘Autostr. TOMI ‘4950 to _ 4150 41° [Lancia 550% ‘52 - |- 

[Burgo ora. ‘2500. 7800 |liscobie 9400 NT. NT 15 | 4150] atso |" 330» 2A. 

priv. ‘8000| 8000 |NA: 208) e PR nei ERI co) ‘OBBLIG. CONVERTIBILI 

Cetol funio | *is0] “10s(se ria NEON gomEseen [NI SI licet miei sie 

CEMENTI - CERAMICHE i Ro E 7 Atene 66 | 45 0] 43, |MBGTA ms |P 

REde MolE a ELETTROTEC. (E 1 È marau| 4210] 0690 |uvicosra | — | — 

Poz Ginori risp. 185/115 |M: Moretl PORTO NEO [erssenitoi "| 6 | do |maerreranso | 70 | 70 

semi or 850]. 850 E Mer | i Gatto 6 | [Sacre [ass |i68 





























tATARIILen 


Venerdì 3 Luglio 1981 


rom 3900; Sifa 1400; Silos 
5440; Sip 1120; Sme 2990; 
Stampati 23800; Standa 


‘3000; Stet 1160; Tecnomasio 
300; Tosi Franco 35400; Tra- 
filerie 2395; Un. Manifat. 
48000; Viscosa or. 850; Visco- 
sa ‘pr. 941; Westinghouse 
26050. 





ROMA — La lira appare stabi- 
le, nel primi scambi, nei confron- 
ti ‘ai un dollaro che segna nuovi 
‘aumenti sulle altre valute. Soste- 
nuta prevalentemente | dalla 
nuova ondata di aumenti dei tas- 
‘si d'interesse, la divisa statuni- 
tense quota stamane 1201-1201,50 
lire, contro le 1292 di ieri. 

Stlle altre piazze europee Il 
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dollaro seguita a salire. Ad Am- 
sterdam si registra un netto 
zo in avanti nel confronti della 





valuta tedesca: tocca 2,6110 mar- 
chi contro 24070 della chiusura 
ri a Londra; nel confronti 
raluta elvetica ha raggiun- 
to quota 20725 franchi contro 
20675 di ieri; anche sul franco 
francese il dollaro ha guadagna- 
to terreno aprendo stamane a 
57350 franchi contro 57115 della 
chiasura londinese. La sterlina 
ha perduto qualche punto, 
aprendo a 1,8860 dollari contro 
1,8830 di leri.. 

La valuta statunitense registra 
invece un leggero cedimento sui 
mercati asiatici: a Tokyo ha 
Chiuso a 28785 yen contro 227,0 

ii 
L'oro continua a dare segni di 
debolimento; a Londra ha 
‘aperto a 410-413 dollari l'oncia 
contro 414-415 della chiusara di 
ieri; a Zurigo ha aperto a 412-415 
dollari. 
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| Lo hadeciso il Consiglio della Regione Val d'Aosta 


St-Vincent: presto al Casinò 
anche sei «giochi americani» 


AOSTA — Oltre allo «che- 
min. de fer», «roulette». 


«baccarat» e: «trente e qua- 
rante», verranno introdotti, 
tra: breve, nuovi giochi al 
Casino! di 


‘St. Vincent: 
«rpulette ame- 
lotss, «craps. 
«punto banco» e «tout-va» 
La decisione è stata assunta 
dal Consiglio regionale e di- 
venterà esecutiva dopo che 
la deliberazione avrà otte- 
nuto .il prescritto visto da 
parte della commissione di 
coordinamento che esercita 
“funzione di tutela sugli atti 
regionali. 

L'introduzione dei nuovi 
giochi (meglio conosciuti co- 
me'«giochi americani») mira 
ad incrementare l'attività 
della casa da gioco, ad am- 
pliare e differenziare l'offer- 
ta allo scopo di acquisire più 
ampie fasce di clientela e af- 
frontare la concorrenza na- 
zionale edestera. 

Per l'esercizio del nuovi 
giochi la società che gestisce 
la casa da gioco valdostana 
intende avvalersi della so- 
cietà per azioni «Iniziative 
gestioni turistiche. di Ro- 
To, che appare idonea, per 
la sua. organizzazione e per 
la preparazione tecnica dei 
suoi. dipendenti. Secondo 
una convenzione stipulata 
tra la Sitav e la nuova socie- 
tà, quest'ultima ha assunto 
l'impegno di gestire. nei lo- 
cali del Casino de la Vallée. 1 
‘giochi americani fino alla fi- 
ne del 1991, introducendoli 
gradualmente e sperimen- 
talmente, tutti o parte di es- 
si, impegnandosi a mante- 
nere quelli che meglio ri- 
spondono alle richieste della 
clientela. 





Secondo i termini della 
convenzione stipulata, tra le 
due società, la Saiget si è im- 
pegnata a garantire per la 
propria attività l'introito mi- 
nimo di un miliardo di lire 
‘annuale, cifra che di anno in 
anno dovrà essere rivaluta- 
ta in relazione al costo della 
vita. 

La nuova società potrà 
trattenere sugli introiti di 
gioco, quale corrispettivo del 
‘servizio reso, la percentuale 
del 38 per cento. Gli introiti, 
depurati di tale percentuale, 
dovranno essere versati alla 
‘Regione, secondo i contenu- 
ti contrattuali stipulati con 





l'amministrazione regionale 
nel 1978. 

Espletate tutte le formali 
tà, ma soprattutto dopo che 
la deliberazione del Consi- 
glio Valle avrà ottenuto il vi- 
‘sto dell'autorità di tutela, la 
nuova società dovrà, entro 
tre mesi, dare inizio alla ge- 
stione di almeno tre dei «gio- 
chi americani. 

Intanto il pretore di Aosta 
ha ordinato il dissequestro 
‘del corpo del fabbricato rea- 
lizzato ad ovest. dell'Hotel 
Billia, destinato all'esercizio 
del gioco, per il quale man- 
cavano le prescritte autoriz- 
zazioni diagibilità: g. m. 





Saluggia: bottino di 2 milioni e mezzo 


Aspetta 
e rapinano 


SALUGGIA — Due bandi- 
ti armati di rivoltella e ca- 
muffati con calzamaglia e 
parrucchino hanno atteso 
Tora diede dalla ans fre 

impiegat ‘hanno obbli- 
i a rientrare e hanno 
‘messo a segno la rapina. 

E' accaduto alle 17,30 di ie- 
ri a Saluggia in via Faldella 
Mtiricipale della fatale della 
‘Banca Popolare di Novara, 
dove lavorano {l direttore 
‘Renzo Melone, 50 anni, abi- 
tante sopra l'istituto di cre- 
dito, il cassiere Oscar Ram- 
pone, 28 anni, residente a 
‘Fontanetto Po in via XX, 
Settembre 1, ed il contabile 
Gabriele Spagnolini, 28 an- 


la banca 


ni, di Santhià, via Circonval- 
lazione 63. 

Entrati in banca precedu- 
ti dai tre impiegati i banditi 
si sono fatti aprire la cassa- 
forte, hanno arraffato due 
milioni e mezzo, tutto quan- 
to sono riusiti a trovare, poi 
soddisfatti dal colpo ma as- 
sai agitati hanno spintonato 
1 tre impiegati nella toilette 
dove li hanno rinchiusi. I 
banditi sono poi fuggiti in 
strada dove un'auto era in 
attesa con un complice. 

Poco dopo la rapina i cara- 
binieri di Livorno Ferraris e 
il nucleo investigativo di 
Vercelli, chiamati dal diret- 
tore della filiale riuscito a li- 
berarsi, hanno setacciato la 
zona senza risultato. a.r. 


Vogliono istituire un centro professionale 





gli arrotini vanno a scuola - 


CASALE MONFERRA- 
TO — GHi arrotini di tutta 
Italia vogliono una scuola 
professionale per consentire 
ai giovani di apprendere 
questo mestiere e per far sì 
che la categoria non debba 
scomparire. Lo hanno detto 
‘al raduno nazionale svoltosi 
‘a Crea, nel Casalese. 


«Vorremmo non scompari- 
te — ha dichiarato l'arrotino 
Dino Polla parlando a nome 
dei colleghi — vorremmo che 
il nostro lavoro fosse rivalu- 
tato così da invogliare anche 
i giovani a intraprendere 
questo antico mestiere arti- 
giano. In pratica — ha ag- 
giunto — ci impegneremo 
perché sia istituito un centro 
didattico, con corsi di prepa- 
razione € di adeguamento, 
una scuola professionale che 
rilasci un diploma di mae- 
stro di lavoro. Per l’affilatu- 
ra di certi metalli particolar- 
mente duri occorre, ad esem- 
pio, una buona dose di co- 
gnizioni e di esperienza». 

La scuola costituisce un ri- 
conoscimento che gli arroti- 
ni ritengono di essersi meri- 
tato per l'attività svolta con 
tanta solerzia. E' inoltre 
l'opportunità di trasmettere 
il patrimonio semplice, e pur 
sempre necessario, del "mo- 
leta”. 

Il «moleta», ai primordi 
era il mestiere di tanti. Le 
sue origini si perdono nel 
tempo: era un lavoro che ri- 
chiedeva molta pazienza e 
molto tempo. Il «moleta» è 
poi diventato l’artigiano no- 
‘made che con un carrettino 
trasformabile percorreva la 
pianura padana, provenien- 





te dalla Val Rendena, in 
Trentino, la Valle dei «mole- 
ta», ai piedi delle Dolomiti. 
Qui a questo artigiano è sta- 
{o eretto — è in Comune di 
Pinzolo, a pochi chilometri 
da Madonna di Campiglio — 
un monumento. 

In ogni stagione l'arrotino 
si fermava sulle aie dei casci- 
nali e sulle dei paesi 
per affilare coltelli, forbici, 
rasoi; col maltempo lavora- 
va sotto portici o androni. La 
sua mola era rozza, costruita 
con alcuni sassi e una ruota 
cerchiata a doppio uso: ser- 
viva per far scorrere il car- 






retto sulla strada e per arro- 


con ‘una cinghia di trasmis- 
sione al disco di smeriglio. 
Oggi la mola a pedale è di 
venuta un oggetto di an 
quariato e anche gli arrotini 
girovaghi, ‘ancora’ per la 
massima parte di origine 
trentina, sono pochi: per la 
maggior parte hanno negozi 
in tutta Italia, moltissimi so- 
no all’estero dove proseguo- 
no l'attività tradizionale dei 
padri. E' un mestiere ancora 
necessario ma occorre una 
scuola che prepari a farlo. 
gd. 








tare, dopo averla collegata > 


STAMPA 


Siamo ormai al termine:di una setti- 
‘mana che dal punto di vista meteorologi- 
co non ha apportato perturbazioni di en- 
tità rilevante. Un po' di variabilità, so- 
prattutto nelle ore pomeridiane, ad indi- 
care proprio che la stagione è entrata. 
nella sua fase centrale. Anche per i pros- 
‘simi due giorni la situazione non dovreb- 
be mutare, se non in via temporanea e li- 
mitatamente all'Italia settentrionale, In 
pi'atica persisterà su tutta la penisola 


AZIONE: 7EMPO. PREVI 
l'area di pressione relativa- 

'e quasi uniformamente 
stazionante sui Mediter- 

‘è in attenuazione. 

Una perturbazione localizzata sulle 
coste occidentali; dell'iberia inte- 
fesserà domani l'Italia. TEMPERA- 
TURA: in diminuzione. VENTI: 


una zona di relative alte pressioni; livel- 


«late intorno ai 1014-1015 milliber. 


Le caratteristiche della giornata do- 


‘vrebbero portare, nelle prime ore del 


mattino, foschie anche dense e qualche 
isolato banco di nebbia, a causa della 
maggiore umidità atmosferica e della - 
quasi totale assenza di vento; poi, nel 
corso della mattinata, la visibilità torne- 
rà ad essere buona, E' probabile un certo 
‘aumento delle temperature massime in. 


torno alle ore 15 e cielo generalmente se- 
reno 0 poco nuvoloso, con Mar Ligure 
quasi calmo opoco mosso, Dal pomerig: 
gio e per. domani, una moderata pertur- 
bazione proveniente da Ovest, potrà: di 
terminare ancora condizioni di variabili. 
tà, che dal Piemonte; dalla Liguria e dalla 
Val d'Aosta tenderanno a trasferirsi sul- 
la Lombardia e sulle Venezie, Piogge lo- 
‘cali e qualche temporale potranno perciò 
interrompere la fase di bel.tempo per al- 


all'estero Londra +12 
Atene. 25 +34 Madrid +16 
Beirut +15, 
Belgrado Ha 
‘Berlino 

Bruxelles 
Il Cairo 


+19 
+15 
+13 
+12 
+21 
+12 


FARA”: DOMENICA SI AFFACCIA IL BELLO 


- cune ore. Raffiche di vento potranno as- 


‘sociarsi alle‘ manifestazioni temporale 


‘sche; in particolare sulle zone montuose. 


‘Successivamente il'sistema nuvoloso, 
‘spinto dalle correnti occidentali, transi 

terà con una certa rapidità anche Fe po- 
trà essere preceduto da una nuvolosità di 
tipo stratiforme. Per domenica, ma con 
molta probabilità, già nella seconda par- 
te della giornata di sabato, tornerà il 
tempo buono. rio Rodi 





